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E vi ha alcuno cui debba indiriz-

arequeft ' operetta DE' GIOCHINỮ.

MERICI FATTI ARCANI; certo

che a voi amico cariffimo : ficcome tra i

molti voi fiete un di quelli che avete,

alla pubblica luce l' edizione di questa

invitata , e promoffa . beneftà che nell

ufcire ella porti dinnanzi a fe il vofire

nome . Certo che l'intelligenza veftra,

+
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richiederebbe altro centrafegno di amis

cizia, che il tenue, e fcarfo come questo è:

pure trattando queſt' operetta per buona

pezza di Aritmetica della quale molto

vi dilettate , e di cui non hanno fcritto

gli Autori , mi lufingo che non l'ifde

gnerete . Il motivo che m' ba indettofcri-

ver di questa materia è ftato l'udire che

molte perfone fi fono collo fcoglier in

un tratto di penna molti quefiti numerici,

la fiima , e il concetto procacciate della

più degli Uomini anche intelligenti , que-

Ste cofe fono benfi compiacenti e belle e

di molta meraviglia , a chi le ignorano ,

ma però tali nonfono che fi deggieno cor

me un teforo tener nafcefte, efepoltes per

quefto io le hofvelate e aperte , e ancora

pelgenio grandiffimo che hanno dimostraz

to molti di apprenderle .

Più voluminofofarebbe riuscito que



fo libretto , ma difarlo me l' ba vieta-

to, l'opera che ora s'imprime in Vene

gia dell' Ingegnero Civile , a voi ben

pota · Questa è nata nell' ozio, che io mi

prendeva per divertirmi la mente dalla.

feriofa applicazione di quella .

mano,

Vi bo aggiunta una terzaparte concere

nente igiochi de' Buffoli , delle carte , di

e di tafca tradotti dall' opere di

Monfieur Ozanam, comepure una quarta

partecontenente altre curiofità : accetta-

tela dunque non per quella che fi è , ma

per quella che vorreichefoffe , e ftatefa

80.
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Voftro Amico

Giusepp -- antonio Alberti ,
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PREFAZIONE.

Eggefi come Scheinere uomo filofofo e

dotto viaggiando per le Fiandre fu for-

prefo dalla Morte in un piccolo Caftello

Mentre fpogliavafi il fuo cadavere gli

trovarono addoffe un microfcopio , che aveva den-

tro un pulce , che fuori della lente mirandolo ap-

pariva un moftro orrendo di fmifurata grandezza !

Oh! differo gli aftanti , coftui era un incantatore .

Quand ecco uno più curiofo , ed ardito aperto il

microfcopio , traffe tutti d' inganno , perchè non

vi ritrovò altro che un pulce . Il fatto è riferito

dal Celebre Volfio nella fua Optica.

Non và tuttavia punto efente il noftro fecolo

da fimili pregiudizii , mentre qualunque fiafi che

abbia apprefo alcune cofe incognite benchè poi in

fe fieno di poco rilievo , adornate però quefte da

coloro che le poffeggano con maniera , che diano

loro luftro , e rifalto fi conciliano preffo la mag-

gior parte degli uomini una fama , e Atima fingo-

lare è così danno a credere con ifcaltra politica

effer molto intelligenti di fcienze peregrine quan-

do null' altro in loro non fi trova , che oscurità

e tenebre .

V' hanno alcuni di fimil fatta che tofto fciol-

gono molti quefiti numerici e di molto calcolo con

un fol tratto di penna , come fe nella loro mente

aveffer notate le quafi infinite foluzioni di tutti i

problemi con una di manda che fembra tutta arbi-

traria ed accidentale .

Per difingannare tutti quelli i quali harno tant

alto
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alto concetto e Aima di fimil cofe , e per levare,

dall' imaginazione degli Uomini tal pregiudizio ,

farò vedere in quefto libretto , che altro non fono

quefti che meri giochi determinatiffimi a certi nu-

meri , de' quali appieno qui ne infegname il modo.

Per far ciò con metode , ho divifa queft' ope-

retta in quattro parti : nella prima v' hanno tutti

gli Arcani , o Giochi Numerici difpofti per tutte,

le parti dell' Algorifme maggiormente accrefciuti ,

e levati per quanto fi è potuto dalla determinazio-

ne avendone aggiunti ancora altri novamente trovati.

Nella feconda parte vi fono defcritti altri gio-

thi , e curiofità numeriche tolte da varii autori ,

come dall' Appiaria del Padre Mario Bettini , daila

Magia Naturale del Padre Gafparo Scotti , da quel

la del Padre Atanafio Kircher , dal Taumaturgo

Mattematico dell ' Enfel , dall' Aritmetica del Lantz,

da quella del Figatelli , dai Secreti del Wecher ,

dalle Opere del Venerabil Beda , e dalle Ricrea

zioni Matematiche di Monfieur d' Ozanam , e da altri .

Perchè questa operetta riefca più dilettevole ai

curiofi he aggiunta la terza parte , che contiene

tutti i giochi de' buffoli , delle carte , di mano . e

di tafca , che feglion fare i Circolatori , la quale

altro non è che la traduzione dell' ultima parte

del Tomo quarto delle ricreazioni matematiche di

Monfieur d'Ozanam in grazia di quelli , che non

intendono la lingua Francefe .

Per maggiormente aumentare , e render gra-

dita queft' operetta ho aggiunta una quarta parte

che contiene varii altri giochi , e curiofità di varie

fpecie parte levate dagli autori notati di fopra.

come ancora dalla Fifica occulta di Monfieur Val-

demont , e parte veduti fare .

4 St
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Se queft' operetta farà cortefementé accettatá

come avveggo che lo farà dalla premura che molti

hanno dimostrata dell' edizione di quefta , ciò mi

darà impulfo ad aumentarla coll' aggiugnervi molti

altri giochi si numerici che d' altra forta , ed altre

suriofità .



PARTE PRIMA

CHE CONTIENE

CB ARCANI O SIANO GIOCHI NUMERICI

DEL SOMMARE

P

Gioco Primo ,

Roporrete a qualcheduno , che fac

cia quante righe gli pare di nume

ri , difpofte una fotto dell' altra ,

all' ufo di fomma , riſerbandovi l'

aggiungervene altrettante di fotto : e voi

farete la fomma non folo avanti che face

ciate le righe , ma prima ancora che effo

facci le fue , bafta folo che vi dica quante

righe vuol porre , e di quanti numeri deve

conftare la maggiore di effe ; e quefto in

un fol tratto di pena come fiegue .

Dica per esempio di volere fei righe ,

compofta la maggiore di effe di quattro nu-

meri . Per far ciò dovete fupporre , che,

quefti quattro numeri fiano tanti 9 , cioè

9999 , quali moltiplicati per 6 numero del-

le righe fà 59994 , che farà la fomma ri

cercata . Per più facilità fi può fare in

quefto modo . Si fcriva il numero delle ri-

ghe meno uno , che nel noftro cafo farà 5,

poiA

1
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poi fi aggiungano tanti 9, quanti fono i

numeri , che compongono la maggior riga

meno uno , che effendo quattro in quefto

cafo dunque aggiugneranno trè 9 , e l'ul-

timo numero fi ricaverà dal primo, cioè

dal dicendo il 5 per giugnere a 9, vi

vuole 4, e questo 4 farà l' ultimo numero

della fomma, che darà come fopra 59994.

Se poi il proponente diceffe di volerfa

re per esempio 36 righe , la maggiore del◄

le quali non paffaffe otto numeri , non de

vefi far altro che fcrivere come fopra il

36 meno un unità , cioè 35 , poi fcrivervi

appreffo fei 9, perchè effendo il numero

delle righe 8 , devono fcrivere preffo il

35, come fopra , tantì 9 quanti fono detti

numeri , meno però il numero delle figure

componenti il numero delle righe , che nel

noftro caſo effendo di due figure cioè 36,

ne resterà 6 , dunque fei 9 fi porranno die-

tro il 35 , e farà 35999999 , e gli altri due

numeri ultimi fi troveranno come fopra di-

cendo il 3 del 35 per giungere a 9 , ne,

manca 6, poi il 5 del 35 dal 9 reftano 4,.

e faranno 3599999964 quali numeri moftre-

ranno la fomma ricercata .

Sia queft' altro , efempio , cioè : dica il

proponente di voler fare 328 righe di tre
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numeri, l' una, fcriverete il 228 , meno un'

unità , cioè 327 , e perche di tanti numeri

è composto il moltiplicato quanto il mol

tiplicante non fi aggiunge neffuno 9, ma

fi feguita avanti dicendo: il 3 del 32 da 9

refta 6 , il quale fi fcriverà dietro al 328,

così 3276 , poi fi dirà 2 di 9 refta 7 , ene

verrà 32767 , poi per l'ultimo numero fi

dirà: 7 di 9 reftano 2 , e faranno 327672 ,

per la fomma ricercata , e quefto cafo è

più fpeciofo, e mirabile, mentre nella fomma

non vi vengono tanti 9 che potrebbero dar

qualche indizio dell' Arcano .

Di qui fi vede, che il primo modo di

fopra infegnato cioè di moltiplicare una

riga di tanti 9 pel numero delle righe

propofte , non fi può eſeguire in un fol col

po , quando il proponente aveffe propoſto

di fare molte righe come nell' ultimo e-

fempio; onde in tal caſo per necceffità bi-

fogna ricorrere alla feconda maniera infe-

gnata di fopra.

Il modo poi di fare le altrettante righe

di numeri riferbatevi fotto quelle che avrà

fatto il proponente , fi fanno in queſto mo-

do. Nel primo cafo di fopra , il quale fi

è pofto qui fotto fegnato A , dopo le fei

righe fatte dal proponente , fe ne fà una

cioèA 2

"



sioè la prima , la quale è quella pofta fot-

to la lettera B: col dire il 4 della prima

riga fuperiore.
A

2574

83.25

127

54 6 3

1025

470 B

7425

I 6 7 4:

9 87.2

4 5 3
6

8974

9529

cioè del 2574 per andare in 9 reftanos ,

e quefto fi fcrive fotto la prima fila di nu-

meri , come fi vede fotto B , poi fifeguita

avanti col dire il 7 della detta prima riga

fuperiore per andare in 9 , vi vuole il 2,

e quefto fi pone dietro il 5 , fotto dell' al-

tra fila , poi fi dice il 5 pure di detta

riga fuperiore per andare in 9 , vi vuole

il 4, che fi pone fotto dell' altra fila diet-

ro il 2 , poi l'ultimo numero del fuddet

to 2574 cioè il 2 per andare in 9 ve ne

vuole 7 , il quale fi pone dietro il 4

fotto dell', ultima fila , e ne verrà 7425 >

per



per la prima riga di numeri riferbatavi´da

fare. Per far poi la feconda riga , fi piglia

la feconda riga fuperiore cioè 8235 , e fi

fa lo fteffo come fopra , e ne viene 1674

per la feconda riga riferbatavi da fare ; e

così fi fà del refto finche vi fono righe di

numeri nella parte fuperiore e dove la

riga non è di tante figure quante le altre

come è il 127 che tiene folamente tre nu-

meri , in tal caso nella riga da farſi dove

non è numero vi fi pone il 9 come fi vede

nella riga 9872 , nel qual modo facendo vi

aggiugneremmo le righe di numeri riferba

tevi da fare , le quali infieme con quelle

del proponente faranno appunto la fomma

39994 , come fi infegnò di fopra .:::

La ragione di ciò è facile da intender

mentre non fi fa altro che aggiugnere alle

righe fatte dal proponente , quello che vi

manca ad effere compofte di tanti 9 , onde

fe il numero d' effe righe ridotte in tanti 99

fi moltiplicheranno pel numero d' effe ne

verrà appunto la fomma come fi ricercava.

Vi è ancora un' altra maniera di fomma

più impercettibile , a cagione , che non vi

vengono tanti 9 nella fomma , ed è di far

fcrivere al proponente quelle righe di nu-

meri, che gli piace , come per efempio, le

quat
A 3



6

quattro righe pofte qui fotto alla lettera B

delle quali ne farete la fomma avanti.

B

2876

5432

C 543

Somma 32873
6394

4567

6945

2005

di fcrivere fotto le righe riforbatevi , le

quali righe non faranno più tante quante

quelle fatte dal proponente , ma fe ne farà

una di meno ; Per farne la fomma fi molti

plica la maggior riga di numeri che com

pone detta fomma, fupponendoli , come nel

primo cafo, come tanti 9 , per lo numero

delle righe fatte dal preponente meno 1

che nel noftro cafo farà 3 da moltiplicare

per quattro 9 , cioè per 9999 , aggiugnen-

do alla moltiplicazione la pr ma riga fatta

dal proponente in quefto n.coc , 3 via 9,

fà 27, e 6 primo numero della prima ri-

ga fà 33 ,

femma C, e fi porti altro 3 , poi fi dica

fi ferivi il 3 come fi vede nella

33:

3 via 9, 27, e il 3 che fi porta
fà 30,che

infieme col numero fecondo della prima

riga fà 37 , fi fcriva il 7 , e fi porta 3, poi

fi
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1

fi fiegue avanti dicendo, 3 via 9, 27, e

3 , 30 e 8 della prima riga da aggiugner-

fà 38, fi fcrive l' 8 , e fi porta 3 , per

ultimo dicafi 3 via 9 , 27, 3 , 30, e.2

ultimo numero della prima riga fà 32 , e

ciò fatto ne verrà la fomma C32873, come

fi voleva .

Si può fare ancora in queft' altra manie-

ra: ſottrafi dalla prima riga , cioè da 2876

il 3 numero delle righe fatte dal proponen-

te meno una , dicendo 3 di 6 refta 3 , que-3

fto fi fcrive , ed appreffo fi faranno le rima-

nenti figure cioè 287 , e per ultimo fi de

ve fcrivere immediatamente il numerodelle

righe fatte dal proponente meno una cioè il

3 , e ne verrà come fopra la fomma 32873 .

Nelfeguente efempio pure fi vede lo fteffo,

mentre fe caveremo dalla prima riga de nu-

meri fatta dal proponente cioè da 5704 it

5 numero de le righe

Somma 55699

576

8754

I 3 4

36 3

2.20

8

7.2.4

312 Site

F
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fatte dal proponente meno una dicendo s

di 14 refta 9,
il quale ft fcrive , e porta

una , uno di dieci refta 9 , e porta una

uno di refta 6 , e porta nulla , dunque fi7

fcriverà l'ultimo numero rimafto , cioè il

5, ed apreffo fi porrà come fopra un altro

5, cioè il numero delle righe fatte dal

proponente meno una , e ne verrà 55699 ,

che fi è la fomma ricercata .

Quefto modo devefi tenere quando il pio-

ponente diceffe di voler fare molte righe

di numeri , onde foffe difficile farne la mol-

tiplicazione in un fol colpo come nel pri-

mo modo .

Le righe poi che fi dovranno aggiugne

re di fotte fi fanno nello fteffo modo come

s' inſegnò avanti , levando numero per nu-

mero dal 9, principiando però dalla fecon-

da riga fatta dal proponente , cioè dal

2754 , feguitando abbaffo finchè ve ne fone,

nulla curando della prima come chiaramen

te fi vede negl' efempj pofti di fopra.

Si può fare ancora la fomma facendo

fare al proponente, in cambio di righe di

numeri femplici delle righe compofte , di

lire , foldi , e denari , overo di ſcudi , ba-

jochi , e quattrini , o qualunque altra mo-

neta e robba a fuo piacimento , J

Brya

*

forit-

1

4

י
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fcritte che faranno , o avanti , purche come

fopra il proponente dica la quantità delle

righe , e la quantità de' numeri che com-

pongono i primi numeri , cioè i numeri

delle lire , o fcudi , non importando fape-

re il numero de' foldi , o de denari , fe

ne può fare la fomma , e poi fi dovrà ag-

giugnere come fopra altrettante righe quan◄

te quelle fatte dal proponente , come per

efempio fe farà fcritto dal proponente le

prime quattro righe da A fino in B, di

lire foldi e denari, •lir.

4876: 10:4 A

574:11: 3

3521: 7:8

543:17:11 B

Somalir. 40000: 4: 0 5123 : 10 : 8 C

fi farà la fomma

9425 : 9 : 9

6478:13 :4

9450: 3: 1

così Gi moltip

lica il numero delle righe fatte , o da farfi

dal proponente , che nel noftro cafo fono

4 per 12 nel lucgo de denari , e ne verrà

48, che fono foldi 4 , orde avanza o ,

fcriva il o , nel lucgo de denari , e fi porti

nelli quattro foldi , per averne i foldi fi mol

tiplichi il detto 4 per 20 che fà 80,

quat



quattro che fi porta fa 84, che fono lire

4 e foldi 4, fi fcrive il 4 nel luogo de

foldi , e poi fi portano le quattro lire , e fi

dice , 4 via 9 , 36 e 4 che porta fà 49 , e

fi pone il o nel luogo delle lire , e fi por

ta 4 da aggiugnere al rimanente fempre

moltiplicando per 9, come negl' efempj

di fopra , e ne verranno lir. 40000 4 : 0 ,

fomma ricercata .

Il modo poi di aggiugnervi le righe, che

ci fiamo riferbate di fare, confiftendo in

effe tutto l'arcano, è lo fteffo che quello

del primo efempio , cioè per fare la pri-

ma riga C, fi principi dalla prima A, e fi

dica 4 di 12 , perche 12 denari fanno un

foldo refta 8 , e fi fcriva in C , poi fegui-

tafi nella riga A , per averne i - foldi di-

cendo 10 di 20 , perche 20 foldi fanno una

lira refta 10, il quale fi fcriva nella riga

C nel luogo de foldi , poi per le lire fi dica

6, di 9 refta 3 , 7 di 9 refta 2 , 8 di 9,

refta 1 , 4 di 9 refta 5 , e così avremmo

fatto la prima riga C che farà 5123: 10: 8,

e nello fteffo modo fi faranno le altre de-

falcando le fuffeguenti righe alla A come

hò dimoftrato .

Si può ancora avere nello fteffo modo

di fopra la fomma con aggiugnere alle ri

ghe
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ghe fatte dal proponente una di meno, fa

cendo l'operazione come di fopra . Chia

ramente fi vede ancora come fi può fare

lo fteffo ponendovi in cambio di lire,foldi,

e denari , fcudi, bajochi , e quattrini overo

altra moneta fecondo che vi piacerà .

Nel fudetto efempio di lire , foldi , e

denari , ed altri fimili , mentre dal propo-

nene fi ricercaffe di far molte righe di

numeri , il numero delle quali difficil folle

adoptare in un fol colpo per farne la mol-

tiplicazione , in tal cafo bifognerebbe ri-

correre ad altra regola, la quale non farà

forfe difficile a rinvenirla , onde qui mi ba-

fta averla accennata, acciochè certuni pof-

fano aver campo d' aggiugnervi qualche

fua invenzione .

Se poi volete fare un altra galanteria

rispetto alla fomna, direte al prepenente

che faccia quante righe di numeri gli piace

una fotto dell'altra, e altrettante di dif

ferenti numeri , ma in quantità eguali a

quelle de pr mi , ne faccia in altro luego

feparato , come fi vede in A e B, e voi

porrete fotto a quelle altrettante righe di

numeri fi da una parte, che dall' altra in mo-

do che le ton me vergaro eguali , e non

folo potrete far la fomma avanti che fcris

via
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viate le righe fotto, ma fubito che avrete

faputo quante righe vuol fare il proponen-

te, e di quanti numeri la maggiore di effe .

Il modo di fare quefta operazione è lo fter-

fo che quello che abbiamo detto di fopra

mentre

A B

2354 2754

3754 7653

3421 8401

Somma 29997 7045 7245

6245 2346

6578 1598

devonfi porre le righe de numeri , fi fotto

a A come fotto B , defalcandole a riga per

riga 9 e numero per numero dal 9 , come,

da fe chiaramente fi vede , mentre la fom-

ma di quefte righe di numeri con quelle

fatte dal proponente faranno un egual fom

ma come fi volea .

Se poi defideraffe, per render più mirabile

Poperazione che quefte fomme foffero dif-

ferenti l' una dall' altra di undato numero,

fatte così : Fate fcrivere dal proponente

quante righe di numeri gli piace in due

luoghi feparati , in uno de quali ve ne fia.

una di meno di quelle fatte nell ' altro luo-

go come fi vede da A in B , tre righe e da

C
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facilità

C in D due, le quali righe per maggior

·

A C E

257
286

20

346 348 D

B 254
713

653 655

287

2285

745

42255

•

faranno compofte almeno la maggiore di

effe di eguali quantità di numeri fi în un

luogo, come nell' altro , ciò fatto fotto di

B vi porrete due righe di numeri all' ufo

folito defalcando le fuperiori da 9 , non fa-

cendo però conto alcuno della prima cioè

del 257 , ma fi defalcano dalle altre infe-

riori , ciò fatto fotto D fi facciano le ri-

ghe all' ufo folito fenza alcun altro riguar-

do, e poi l'ultima riga cioè il 287 deve

effer compofto dalla fomma della prima ri .

ga A 257 con quella fteffa differenza E data

dal efempio 30 , e

ne verrà 287 , le quali cofe tutte fi fanno

a mente , e in quefto modo facendo ay-

remo le 'fomme una dall' altra differenti

dal dato numero come fi voleva elofteffo

fi può fare con maggior numero di righe

ཝཱ

proponente che fia per

men-a

F
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1

mentre ferve la fteffa regola , come nei fud-

detti efempi è manifefto .

DEL SOTTRARE

GIOCO SECONDO .

la da fottrare la tomma di tutte le quan-

Otità B dalla fomma di tutte le quantità

A fatte dal proponente come gli piace ,

quefto fi fà in una fola riga a mente così.

A B

56243
2942

C 8,64 3654

differenza 85003
3252 2308

26843

·Contafi la prima fila in B , dicendo 8 , e

4 fà 12, 214, il quale levato dalla più

proffima decina (uperiore cioè da 20 refta

6, e quefto 6 fi aggiugne alla prima fila

de numeri pofti in A dicendo 6 , e 8 , 14 ,

2 , 16 , e 4 , 20 , é 3 , 23 fcrivafi il 3 del

23 , come fi vede in C , e in quefto cafo

non fi porta nulla , perche tanto queſto

23 quanto il 20 proffima decina da cui fi le

yò il 14 della fomma della prima fila dè

numeri poſti in B e formata di due deci-

ne
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ne ; fieguafi poi avanti ſommando in Bla

feconda fila , cioè o, es , fa 5 , e 4 , 9 ,

che ficcome fopra levato dalla fua più prof

fina decina fuperiore , cioè da 10 refta 1

il quale devefi aggiungnere come abbiamo

fatto di fopra alla feconda fila di A dicen

do 1 , 4, 5, e s.10 , e 6, 16, c 4 , 20 ,

fi fcrive il o del 20 in C, e perchè alla

Comma della fila di B la decina proffima

era una , e queſt' ultima è 2 , fi tiene la

differenza r , la quale fi dovrà levare dalla

terza riga di B , dicendo I , da 3 refta

2 con 6 fà 8 , e 9 fà 17 , che all'ufo Co

lito levato dalla fua più proffima decinacioè

da 20refta 3 , da fommare colla terza riga di

A , dicendo 3 , e 8 , 11 , e2 , 13 , es , 18 ,

e 2, 20, fi pone in Cil a del za , e non fi

porterà nulla per effere di due decine il

numero, da cui fi levò la fomma di B , come

quello dalla fomma di A , onde fi feguirà in

B, fommando l'ultima riga cioè 2 , e 2,

fàs , e 2 , 7 , che levate dalla proffima de-

cina to, refta 3 da fommare con la riga di

A , cioè 3 , e6, 9 , c 3 12 , e 8 , 20, e 6, 26,

e in C fcrivafi il 6 del 26 , poi fi dovrebbe

levare dalla fuffeguente fomma delle righe

in Bfe ve ne foffero per effere ſtate in B una

fola decina , ed in A due , ma non effendo-

སྙན ་

vi



vi più righe in B , queft ' 1 fi fommerà con

la fuffeguente riga di A dicendo 1 , e 2 , 3 ,

es , 8 il quale fi fcrive in C , e ne viene

86003 , differenza della fomma B dalla fom-

ma A, come fi ricercava di fare , in un fol

tratto di penna .

DEL MOLTIPLICARE

S '

GIOCO TERZO

I dice al proponente , che fcriva una

ga di numeri a fuo piacimento come

la A, e ancora un' altra come la B che fia

la fteffa che quella fatta in A , poi fotto

una di queſte

A

3875

274

}

B

3875

9725

с

38746125*

righe come all'A, fe gli faci fare altrettan

ti numeri , o meno come a lui piace , pur-

che non fiano più di quelli della riga di

fopra , e vi ponga per eſempio 274 come

fi vede in A voi farete poi i numeri fotto

della riga B cioè 9725 in quefto modo

fotto il 3 della riga A non v' effendo nul.

la fi dirà o , per andare in 9 vi vuole

⚫li pone fotto ilfi 3 della righa B , poi col

9 ,

.

2
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2 della riga fetto A , fi dice 2 per andare

a 9 vi voole 7 , e fi fcrive fotto l' 8 della

riga B , e così fi feguita dicendo q di 9

refta 2 da porre fotto il 7 della riga B ,

ultimamente fi dice 4 di
refta 5, da

porre fotto il 5 della fteffa riga B , e ne

errà 9725. Per far poi quefte due mol.

plicazioni , e in uno fteffo tempo la fom•

a de' loro prodotti in un fol tratto di

enna , fi fa il 3875 minorato d' un unità

me vede in C 3874 , poi fi dice 3 di

refta 6, e fi pone dietro il 4 , e verrà

3746 poi fi profeguifce dicendo 8 di g

refta i da porre dietro il 6 , e farà 337461

poi 7 di 9 refta 2 , da porre dietro 11,

e verrà 3874612 , e ultimamente 4 di 9

relta da porre dietro il 2 , e ne verrà5

38746125 fegnato C , per la fomma de

prodotti delle due moltiplicazioni A e B,

come fi doveva .

Si può ancora far fare al proponente trè,

o più righe di numeri tutte eguali , fotto a

cui voi dovrete porre i fuoi numeri molti◄

plicanti , come per efempio fe abbia fatto

le tre righe di numeri fegnate con le let

tere A, B , C , Dovete .

TA

14
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#

854
82

354
82

32
18
43
49
1

MY

2

C

35482

53320 35481645.18

poi porre per li numeri che debbono molti-

plicare la prima riga A, numeri baffi , cioè

che non giungano alg,come il numero 3218 ,

poi fi pongano altri numeri fatto la riga B,

in modo però che fommati ad uno ad uno

coi numeri della prima riga, cioè con 3218,

non giungano ag almentutti , poi lotto dell'

ultima riga C pongano que' numeri , che

formeranno il reftante per far giugnere ad

no ad uno a 9 i numeri provenienti dalla

Tomma fatta da primi , cioè da 3218, co'fe-

condi , cioè con 43401 , la qual cofa fi fa

dicendo 8, e 1,9 di 9 reftao, e quefto fi pone

fotto la riga C , e fotto il numero 2 , poi

profeguifce dicendo 1 €6, di 9 refta 2,

8 di 9 refta 3 , 343 ;343,6, dig refta

3,4 di refta 5 , e- così degli altri,fe più

ve ne foffero, e ne verra Totto C il nu

mero 53320. La Comma poi delle dette tre

moltiplicazioni fi farà, come abbiamo detto

i fopra, cioè fcrivendo il 35482 mene un

unità , che farà 35481 , ai quali numeri fe

Beagiungano altfi tanti facendogli (cadere

ad uno ad uno dal è, come abbiamo infe

gaz
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gnato altre volte, e ne verrà 3548164518 ,

fomma delle fuddette tre moltiplicazioni

fatte in un fol tratto di penna , comefi vo-

leva .

Nella fteffa maniera fi potrebbero fare

quattro , cinque , e più righe di numeri per

le moltiplicazioni , facendo , che i numeri,

che moltiplicano giunti infieme facciano

tanti 9, come fi vede ne' qui fotto efempj

per maggior pratica de' curiofi .

ESEMPIO.

3458 3458 3458 3458

1210 2130 4112 1313

345
8

1234

La fomma delle fudette moltiplicazioni

è 34570542.

3458

1111

345
8

IIII

ALTRO ESEMPIO.

3458 3458 3458 3458

IIII

-

3458

IIII

3458

IIII
"
IIII

JIIF

3458

IIII

IIII

La fomma delle fudette moltiplicazioni

è come fopra 34576543 .

Di qui ancora fi conofce , che fe noi fa-

remo fare al proponente tanti 9 quanti a

lui piace , facendovi porre da effo, fotto gli

B 2 Atef

>

}

1

R

ta
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Ateffi altrettanti numeri, come gli pare , il

prodotto di quefta moltiplicazione farà una

riga di numeri formati dagli fteffi che mol-

tiplicano li 9 meno però un' uuità con al-

trettanti nnmeri appreffo trovati col defal-

care i primi dal 9 , all' ufo folito, come fi

vede nel feguente eſempio .

9999

2 88886 Prodotto 39856014

Per rendere più fpeciofo il giuoco , fifarà

fare al proponente due righe di numeri di

egual quantità e valore, come le A , e B, ed

ancora fe ne faranno fare due altre, come

le Ce D, di egual quantità di numeri al-

le prime , ma di numeri diverſi da' primi

fecondo arbitrio del proponente , fotto

la riga A farete porre dal proponente al

trettanti numeri a fuo piacimento, come il

146 , e fotto la riga B , porrete i fuoi

A B

274 274

C

382

D

382

146
853 725 274

F

655,344

numeri corrispondenti , col defalcare i pri-

mi , cioè il 146 da' tanti 9 all' uſo folito , e

ne
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ne verrà 858 fotto la riga C , facciali pore

re dal proponente , numeri come fopra a

fuo piacimento, come 725 , e fotto la riga

D voi porrete 274 , che fono i numeri, che

vanno ne' 9 al ſolito .

Per averne la fomma di quefte quattro

moltiplicazioni , dovete fommare infieme

il 274 col 382 a mente dicendo 4 , e2 , 6,

fi fcriva il 6 meno un' unità , e farà 5 il

quale fi vede in E preffo la virgola

poi fi fegue fommando col dire 8 e 7,

15 , fi fcrive il 5 preffo l' altro 5 , e fi por-

ta una , e fi fiegue dicendo 3 , e 2 , 5, e

I che porta fà 6 , che (critto fa 655 , die

tro a quefti numeri fi aggiungano 344 tr o

vati col defalcare i primi dai 9 , all uſofo-

lito, e ne avremo 655344 per la fomma

delle quattro moltiplicazioni A. B , C, D.

in un fól tratto di penna, come fi defiderava,

Altre curiofità fi potrebbero trovare in fi-

mili moltiplicazioni , le quali fi lafciano,

perchè chi avrà intefo le fuddette , potrà da

fe trovarne molte altre .

Non voglio lafciare d'inſegnar quì una

moltiplicazione curiofa , la quale è la fe-

guente . Scrivafi una riga di numeri come

la A , la quale in tutti

B 3 A
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A 1 1 2 2 3 3 4 4 5 5 6 6 7 7 8 9

297

7 8 5 6 3 4 1 1 8 9 6 7 4 5 2 3

TOIO I I O IO III O I

2 2 4 4 6 6 8 9 1 1 8 3 5 5 7 8

3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3

99

297

cafi dovrà fempre effere la fteffa , efi pro-

ponga di farvi fotto alcuni numeri, i quali

moltiplicati con la fudetta riga A , facciano

tanti 3 , 5 , 7 , od altro numero fecondo

che vorrà il proponente , per far queſto

non dovete far altro, che moltiplicare fein-

pre il 99 per3 , 4, 5 , &c. cioè per quel

numero, il quale volete che di quelli ven-

ga il prodotto , come nel noftro cafo, che

vogliamo vi vengano tanti 3 ,fi moltiplica

il 99 per 3 , la qual cofa fi fa a mente , e

il prodotto 297 moltiplicato per la riga.

di numeri A , darà nel prodotto tanti 3

come fi voleva , e come fi vede nel fuddet

to efempio , e lo fteffo fi farà per far ve-

nire tanti 5, o tanti 6 , &c.come ſi vede negli

eſempi qui fotto .

II
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1 z 2 2 5 3 4 4 5 5 6 6 7 7 8 9

49 S

5 6 1 1 6 7 2 2 7 8 33 8 945

T IOIO IO ΙΟ Ι ΘΙ

4 4 8 9 9 3 7 8 2 2 6 7 11 5 6

5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 $

1 1 2 2 3 3 4 4 5 5 6 6 7 7 8 9

594

4 4 8 9 3 3 7 8 2 2 6 7 11 56

ΤΟ ΙΟΙΟ ΙΟΙΘΙΟ LOIOI

56 1 1 6 7 2 2 7 8 35 8 945

6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6

49 5

Per maggior facilità di fare il moltiplican

te fi puo' fare in quefto modo , fotto la riga

de' numeri fcrivafi tre numeri , il primo de

quali fia lo ftefso , che uno di quelli , che

bramanfi , e deggiono comporre il prodotto,

meno però un unità , come nell' ultimo efem-

pio dove vogliamo, che nel prodotto venga-

no tanti 6 , vi fi porrà dunque il 5 , e die-

tro, a quefto numero (empre il 9 , e l' ul-

timo numero farà il rimanente, che vi vuo-

le dal 5 primo numero, a giungnere a 9che

è 4, e ne verrà 594 , come fopra , e cosìકૈ

·

B4 degli



854
82

394
82

32
18
43
40
1

2

C.

35482

53320 3548164518

$

ei porre per li numeri chedebbono molti-

plicare la prima riga A, numeribaffi , cioè

che non giungano alg,come il numero 3218 ,

poi fi pongano altri numeri fatto la riga B,

in modo però che fommati ad uno ad uno

Foi numeri della prima riga, cioè con 2218,

non giungano ag almentutti , poi fotto dell'

ultima riga C pongano que' numeri , che

formeranno il reftante per far giugnere ad

no ad uno a 9 inumeri provenienti dalla

Tomma fatta da primi , cioè da 3218, co'fe-

condi , cioè con 43461, la qual cofa fi fa

dicendo 8, e 1,9 di 9 reftao, e quefto fi pone

fotto la riga C, e fotto il numero 2 , poi

profeguifce dicendo 1 €6,7 di 9 reſta 2,

e4, di refta 3 , 33,6, dig reftadig

3, 4 dig refta 5 , e così degli altri,fe più

ve ne foffero, e ne verra Totto C il nu

mero 53320. La Tomma poi delle dette tre

moltiplicazioni fi farà, come abbiamo detto

i fopra , cioè fcrivendo il 35482 meno un

nità, che farà 35481 , ai quali , numeri fe

Beagiungano altfi tanti facendogli fcadere

ad uno ad uno dal è, come abbiamo infe

gaa
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1

gnato altre volte , e ne verrà 3548164518 ,

Comma delle fuddette tre moltiplicazioni

fatte in un fol tratto di penna , come fi vo-

leva .

Nella fteffa maniera fi potrebbero fare

quattro, cinque , e più righe di numeri per

le moltiplicazioni , facendo , che i numeri,

che moltiplicano giunti infieme facciano

tanti 9, come fi vede ne' quì fotto efempj

per maggior pratica de' curiofi .

345
8

1210

ESEMPIO.

3458 3458 3458 3458

2130 4112 1313 1234

La fomma delle fudette moltiplicazioni

è 34576542 .

ALTRO ESEMPIO .

3458 3458 3458 3458

1111 IIII IIII

3458

IIII

3458 3458 3458

IIII IIII

-

JIIT

3458

IIII IIII

La fomma delle fudette moltiplicazioni

è come fopra 34576543 :

Di qui ancora fi conofce , che fe noi fa-

remo fare al proponente tanti 9 quanti a

lui piace , facendovi porre da effo, fotto gli

B 2 Atef
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Ateffi altrettanti numeri, come gli pare , il

prodotto di quefta moltiplicazione farà una

riga di numeri formati dagli fteffi che mol-

tiplicano li 9 meno però un' uuità con al

trettanti nnmeri appreffo trovati col defal-

care i primi dal 9 , all' ufo folito, come fi

vede nel feguente eſempio .

99

៖ ៖ ៖ Prodotto 39856014

Per rendere più fpeciofo il giuoco , fi farà

fare al proponente due righe di numeri di

egual quantità e valore, come le A , e B, ed

ancora fe ne faranno fare due altre, come

le Ce D, di egual quantità di numeri al-

le prime , ma di numeri diverfi da' primi

fecondo arbitrio del proponente , fotto

la riga A farete porre dal proponente al-

trettanti numeri a fuo piacimento, come il

146, e fotto la riga B , porrete i fuoi

A

274

B

274

C D

382 332

146
853 725 274

E

655,344

numeri corrispondenti , col defalcare i pri-

mi , cioè il 146 da' tanti 9 all' uſo folito , e

ne



ne verrà 858 fotto la riga C , facciafi poré

re dal proponente , numeri come fopra a

fuo piacimento, come 725 , e fotto la riga

D voi porrete 274 , che fono i numeri, che

vanno ne' 9 al folito .

Per averne la fomma di quefte quattro

moltiplicazioni , dovete formare infieme

il 274 col 382 a mente dicendo 4 , e2 , 6,

fi fcriva il 6 meno un' unità , e farà 5 il

quale fi vede in E preffo la virgola

poi fi fegue fommando col dire 8 e 7,

15 , fi fcrive il 5 preffo l' altro 5 , e fi por-

ta una , e fi fiegue dicendo 3 , c 2 , 5, e

I che porta fà 6 , che fcritto fa 655 , die-

tro a quefti numeri fi aggiungano 344 tro-

vati col defalcare i primi dai 9 , all uſo ſo-

lito , e ne avremo 655344 per la fomma

delle quattro moltiplicazioni A. B , C, D.

in un fol tratto di penna, come fi defiderava,

Altre curiofită fi potrebbero trovare in fi-

mili moltiplicazioni , le quali fi lafciano,

perchè chi avrà intefo le fuddette , potrà da

fe trovarne molte altre.

Non voglio lafciare d' infegnar quì una

moltiplicazione curiofa , la quale è la fe-

guente. Scrivafi una riga di numeri come

la A , la quale in tutti

B 3
A
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A 1 1 2 2 3 3 4 4 5 5 6 6 7 7 8 9

297

7 8 5 6 3 4 1 1 8 9 6 7 4 5 2 3

TOIO I I O IO II @ IOI

2 2 4 4 6 6 8 9 1 1 8 3 5 5 7 8

3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3

99

ས
ྨ
ག
།

$ 97

cafi dovrà fempre effere la fteffa , efi pro-

ponga di farvi ſotto alcuni numeri, i quali

moltiplicati con la fudetta riga A , facciano

tanti 3 , 5, 7 , od altro numero fecondo

che vorrà il proponente , per far quefto

non dovete far altro, che moltiplicare fem-

pre il 99 per 3 , 4 , 5 , &c. cioè per quel

numero , il quale volete che di quelli ven-

ga il prodotto , come nel noftro cafo, che

vogliamo vi vengano tanti 3 , fi moltiplica

il
99 per 3 , la qual cofa fi fa a mente

, e

il prodotto
297 moltiplicato

per la riga
.

di numeri
A , darà nel prodotto

tanti
3

come
fi voleva

, e come
fi vede

nel fuddet

to eſempio
, e lo fteffo

fi farà per far ve

nire tanti
5 , o tanti

6, &c.come
ſi vede

negli

efempi
qui fotto

.

II
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I z 2 2 5 3 4 4 5 5 6 6 7 7 8 9

495

5 6 1 1 6 7 2 2 7 8 3 3 8 9 4 5 4 9 5

301001 OI OI OI OI OI

44 8 9 5 3 7 8 2 2 6 7 11 56

5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 $

1 1 2 2 3 3 4 4 5 5 6 6 7 7 8 9

594

4 4 8 9 3 3 7 8 2 2 6 7 1 1 5 6

Τ Ο Ι Ο ΙΟΙΟΙΘΙΟΙΟΙΟΙ

5 6 1 1 6 7 2 2 7 8 3 3 8 945

6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6

Per maggior facilità di fare il moltiplican

te fi puo' fare in quefto modo , fotto la riga

de' numeri fcrivaff tre numeri , il primo de

quali fia lo ftefso , che uno di quelli , che

bramanfi , e deggiono comporre il prodotto,

meno però un unità , come nell' ultimo efem-

pio dove vogliamo, che nel prodotto venga-

no tanti 6 , vi fi porrà dunque il 5 , e die-

tro, a quefto numero fempre il 9, e l'ul-

timo numero farà il rimanente, che vi vuo-

le dal 5 primo numero, a giungnere a 9 che

è 4, e ne verrà 594 , come fopra, e così

degli
B4
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degli altri . Se poi fi vuole nel prodotto

tanti 1 , fi dee pigliare per moltiplicante

il 99 folo, e s' avrà l'intento .

Il prodotto di quefte moltiplicazioni fi

può fare avanti che il proponente ne fac-

cia il calcolo, mentre quefto prodotto farà

compofto di 18 numeri eguali a quelli , che

fi adoprarono a moltiplicare il 99, per fa-

fe il moltiplicante .

Si può ancora fare due , o tre righe , ed

ancora più di numeri come la fuddetta ,

cioè 1122334455667789 e poi dimandando al

proponente, che numeri vuole, che ne ven-

gano nella fomma de' prodotti di dette

moltiplicazioni , mentre fe nelle une , e nel

le altre righe de'numeri vi porrà per moltipli

cante tanti numeri, la fomma de' quali fac-

ciano il moltiplicatore , che fi farebbe fe

una fola di quelle righe doveffe effer mol-

tiplicata , acciocchè nel prodotto ne venif-

fero i numeri defiderati , come s' infegnò di

fopra , mentre così facendo ne verrà quel-

lo che noi bramiamo,come fi vede ne'feguenti

elempi .

Elem-
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Efempio per far venire tante unità

8122334455667789

37

་
7856341 189674523

3367003367003367

1122334455667789

41

1122334455667789

41526374859708193

1122334455667789

21

1122334455667789

2244668911335578

28569023569023569

4489337822671156

46015712682379349

Somma delle ſuddette tro

moltiplicazioni .

41526374859708199

460157 2682379349

23569023569023569

་

IIIII

Efempio perchè ne rifultino tanti 5 , e cos

deefi intendere degli altri .

1122334455661789

121

1122334455667789

2244668911335578

1244668911335578

1112334455667989

149

2244668911335578

4489327822671156

1122334455667789

248035914702581369 159871492704826038
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11223344556677
89

132

2244668911335578

3367003367003367

1122334455667799

Somma delle fuddette trè

Moltiplicazioni .

248035014702581369

159371492704826038

148148148148148148

555555555555555555148 148148148148148

Prima di metter fine a quefto gioco del

moltiplicare , voglio infegnare un' altra cu-

riofità fpettante parte alla fomma , ma pe-

rò più alla moltiplicazione , perciò abbia-

mo ftimato bene porla in questo luogo , ed

è la feguente .

Dite di avere tante Caffette , o Borfe

con egual numero delle feguenti monete ,

il numero delle quali lo dovrà porre il

proponente , e dica effervene per esempio

3687 d' ogni forta . Voi dovete dire , che

le monete fono Zecchini di Venezia da lir.

10: 10, Doppie da lir. 17: 10 , Livornini da

lir. 4: 10, Genovine da lir. 7: Lisbonine da

lir. 26: Doppi doppieda lir. 35 :Filippi da

lir. 5 : 5 , Teftoni da lir. 1 : 10 ; Zecchini di

Roma da lir 10: 5 , Fiorini da lir. 2 : 10 ; fi

dimanda quante lire fanno tutte le fuddet-

te monete .

Mol-
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Moltiplicate per 12 il numero delle mo

nete, cioè il 3687 , aggiungendovi uno zero,

che è lo fteffo che moltiplicare il 3687 per

120 , e ne verranno lir. 442440 che farà il

valore di tutte le dette monete in lire ;

e la ragione è perchè la fomma di dette

monete , cioè di una per forta , appunto

fà lir. 120. Lo fteffo fi farebbe dicendo di

avere Zecchini di Roma da lir. 10 : 5 , di

Venezia da. lir. to: 10 , Florini da lir. 2:10

Filippi da lir. 5 : 5 , Teftoni da lir. 1 : 10 ,

mentre moltiplicato per 30 il numero delle

monete per esempio 58763 , che avrà detto

il proponente , fcrivendo prima uno Zero,

e poi moltiplicato per 3i158763 ,ne verranno

lir. 1762890 valere di tutte le dette mone

te in lire ; e queſto , perchè la fomna delle

lire d' ogn' una di dette monete appunto

fa lir. 30. Con la fteffa maniera fi pofsono

trovare altre monete , la fomma delle quali

formi un numero facile da moltiplicare , a

cosi fi può mutare il gioco in varie maniere.

Più bello riuscirà il fuddetto gioco ri-

voltato in quefta guifa . Dite di avere , co

me fopra una egual quantità delle fegueni

ti monete, cioè Luigi da lir. 18 , mezzi Lu

gi da lir 9: Zecchini di Venezia da li

10:10 , Doppie da lir. 17:10 , Livornini dag

lir.
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fir. 4: 10, Genovine da lir. 7 , Filippi da

5.5 e il proponente dica effervene per efem-

pi o 2673 per forta ; dimandafi quanti Zec-

chi ni di Roma faranno da lir. 10: 5 l'uno.

Per far ciò moltiplicate per 7 il 2673 ,

che ne verra 18711 , e tanti faranno i Zec-

chiņi di Roma : la ragione di ciò è , per-

chè la fomma d' ogn' una di dette mone-

te appunto fa lir 71 : 15 che è il valore di

fette Zecchini Romani ; e nella ftefa ma-

niera fi poffano trovare altre monete , la

fomma delle quali facciano una quantità

d'altre monete facili alla moltiplicazione,

mentre così facendo , fi muterà il gioco, co-

me piacerà all'operante , e riuſcirà più mi-

sabile.

del
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DEL PARTIRE

GIOCO QUARTO .

FAcciafi fare dal Proponente una riga di
numeri , come a lui piaccia , la quale

fia per esempio la feguente fegnata A. Il

divifore lo farete voi con porre prima un

aumero a

A

2 8 , 6

1 1 8 $

1 74avanzo

voftro piacimento , come il 5, dietro al

quale porrete fempre il 9 , e l'altro nume-

ro farà quello , che manca dal 5 per anda-

re al ; cioè 4 , ed avrete fatto il divifo-

re 594 , per far poi la divifione in una

fola riga , fi fa così , fi divide la rlga

A per 6 , per regola generale , cioè per

una unità di più del numero iniziale

del dividendo , ponendo it quoziente fotto

quel numero del dividendo , che le com

peterebbe , fe fi operaffe fecondo la regola

o Jinaria della divifione , cioè fe fi dividef-

fe per tre numeri pofti per divifore , e

que

1

1

易

3

1
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quefto cadrà fotto il 2 , ed il 6 entra nel

una volta , e refta 1 , pongafi l' uno del

quoziente fotto il 2 , poi coll' avanzato

fifa collo o , e col 2,102 poi moltiplicafi

il 6 , numero divifore , per l' primo,

cioè quello del quóziente e fa 6 , il quale

aggiunto al 102 di fopra fà 108, fi faccia

conto del 10 , e fi tenga a mente l' 8 , di

quefto 108 , poi fi dice il 6 in 10 , 1 da

porre nel quoziente fotto 1 8 , e avanza.

4 , il qual 4 coll' 8 del 108 fa 48 , al qual

numero fi uniffe il fuffeguente del dividen-

do cioè l' 8 , e fa 488 , al qual fi dee

aggiugnere la moltiplicazione di questo ul-

timo numero del quoziente moltiplicato

come fopra in 6, che effendo 1 fà 6 , il

quale aggiunto al 488 fa 494 , fi dee come

fopra far conto del 49 , e tenere a mente

il4, che reta , poi fi dice il 6 in 49 , 8 ,

e notafi fotto il 7 del dividendo , cioè nel

quoziente , e refta 1, che infieme col 4 del

494 fà 14 e colla figura fuffeguente del di-

videndo, cioè col 7 fa 147 , moltiplicato

poi l'ultimo numero del quoziente cioè 8

per lo folito 6 fa 48 , aggiunto al 147 fà

195 , e come fopra facendo conto del 19 ,

tenendo a mente il 6', diraffi il 6 in 19 ,

del 195 , viene 3 , da porſi ſotto il 6 , é

avan
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avanza I , il quale col del 195 fa 15 ,

e 6 ultima figura fa 156, al quale all' ufo

folito aggiuntovi la moltiplicazione 3 via

6, 18 , fa 174 , per l' avanzo , e così ſi fa-

rà negli altri cafi, come fi vede ne' feguenti

etempi, qui fotto notati .

6

57472 7
6

I I 8 3

2

1983 4 5 6 4 6 4

I 7 4 5 8 4

avanzo I 7 4 avanza
132

3 7

297 3 4 5 6 7 7 6 4

8 9

693 3 9 8 7 3 6

II 6 3 375

avanzo 23 1 avanzo 2 6 E

II 12*

1089 39 8 7 3 6 7 4 1188 3 9 8 7 3 6 7 4

|3

avanzo

3569 6

1052

33563

avanzo 83

Si può fare ancora che il numero ini-

ziale del dividendo fia di due numeri , pur-

chè non paffa que' numeri, che fi poffono

adoperare a memoria, come fi vede ne' det-

ti efempj , uno de' qnali ha per divifore

1089 l'altro 1188. ne' quali cafi non fi

pone
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pone fra mezzo il 9 , come negli altri e-

Tempi dove il divifore è compofto di un

numero folo nel principio , gli altri nume-

ri del divifore fi fannno collo fcadere i pri-

mi uno per uno dal 9 , come altre volte fi

infegnato ,

DELLA REGOLA AUREA ,

DEL TRE

GIOCO QUINTO .

D'mandafi al proponente che moneta,
vuole ſpendere per far la compra di al-

cuni pefi di Seta a lir. 9: 13 10 la libra , e

dica il proponente di voler pagare per e-

fempio con tante monete da lir. 8:12 P' una

quegli che fa il gioco dee ridure il valo

re della moneta intanti folai , cioè le lire 8:

12 che fa a mente, e ne viene 172 queſto

fi moltiplica per 8 , e fa 1376 , quefto di-

videfi per 10, la qual cofa fi fa tagliando

' ultima figura, cioè il 6 , e ne viene 137

e fei decimi , cioè tre quinti la qual cofa

fi fa a mente , e tanti pefi di feta da libre

25 il peſo , dica avere da vendere alle fud-

dette lir. 9:13: 10 la libra il qual prezzo
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è ftabile, e lo dee porre quegli che fa il

gioco . La quantità poi delle monete che

vi vogliono per far quefta compra , fiano

di qualunque forta , faranno sempre 3876

e due terzi , come fi vede ne' qui fotto e

fempj .

ra

6

*



Per tante monete da lir. 8. 12.
34

lir.

3.

20

172

Pefi 137 cioè 3

ΤΟ S

Pefi

1353

25 5

685

274

3440

alib.zlir. 9. 13. 10. lib.

life

3.12

20

344
09

2866.8

44720

47586 .8

2379
.6.8

30960

33339.6

20

666986

•

12
872

IS

8001440

2064 3876

Z8094

15814

13760

1376

533 2064
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Per tante mezze doppie di Roma «

lir-

8.10

20

170

8

Pefi 13610

lib. z lir. 9.13.10. lib.

lir.

8. 1

20

Pefi

136

28

680

272

FAQ

3400

12 34006

30

2833.4

44200

4747033 : 4

2351.13 +4

30600

32951 - 13.4

20

559033870

13

20410 79084010

3876

1788

2564

3360

136

68 104
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Se poi il Proponente diceffe monete

da lire foldi , e denari , come farebbero

Giliati da lir 16. 7. 6. dovrete ridurli in

denari , la qual cofa fi fa in una fola riga

a mente come infegneremo per l'avanti

e ne verrà 2490 , quefto per regola ferma

divifo per 15 , datà Pefi 166 , e tanta Seta

a lir. 9. 13. 10. la libra importerà appunto

Giliati 3876 e due terzi , come fopra,

come fi vede nel feguente efempio .

Per



Per tante monete da lir. 10. 7, 6.

lir.

TO. 7.6.

denari 2490

IS

Pefi 166

Pef

166

25

839

332

37

lib. 1. lir. 9, 13, 19. lib, 4150

lir.

207

32 141500

3458,4

53950

29 37408. 4

2870. 8. 4

37350

40220. 8. 4

20

804408

12 12

2491 96529010

3876

2182

1909

1660

83

166

249

N
I
M2

Si
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Ši può ridurre la dimanda in queft' altra

forma .

Ho monete 3876 due terzi , vorrei (ape

ze con quefte monete quanti Pefi di feta

avrò da lir.9: 13 10 la libra facendovi da-

re dal Proponente il valore delle monete:

fe dice ,che fiano tanti Zecchini da lir. 10:

zo l' uno. Il quefito fi fcioglie riducendo

il Zecchino in foldi che fono 210 , i quali

per regola ferma moltiplicati per 8 ne vie-

ne 1680 , dal qual nnmero levata l'ultima

figura , cioe divifo per 1o , quello che ne

refta faranno i Pefi di feta ricercati .

Si può ancora rivolgere il quefito nel fe-

guente modo, dicendo , lo fo che avete

comprato una quantità di Pefi di feta , e

l'avete pagata lire 9: 13 : 10 la libra ,

e nel pagamento avete sborfato 3876 e due

terzi monete tutte d' uno fteffo valore ; di-

temi quanti Pefi di feta avete comprato, che

io vi dirò in un fol colpo il valore delle

monete .

Per ifcioglier quefto quefito dovete di-

videre per regola ferma i Pefi per 16 , i

quali Pefi abbia detto il Proponente che

fiano per esempio 187 , il qual 16 è il dop

pio del 8, che ha fervito negli altri efem-

pj , a fare la moltiplicazione per trovare iPeſi,

е

"
1

b
"
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e ne verrà lir. 11: 13 :9 , valore della moneta .

Più mirabile riuscirà in quefto modo .

Dite di averre fpefo 3876e due terzi di moneto

di uno fteffo valore in ta nti Pefi di feta , e

dicendo il Proponente il valore delle monete

per esempio tanti Zecchini da lir. 10: 10 , 0

altre a fuo piacimento : fi vuol fapere quanti

Pefi ne ha avuto , e quanto la libra ha fpefo.

Questo quesito è ind eterminato: direte pe-

rò di dargli in un colpo una delle molte

foluzioni che può avere , e fubito fcrivete

lir. 9 : 13 : 10 per lo valore della libra , e

per trovare la quantità de' Pefi fate come

fopra , riducete in foldi il valore delle lire

delle monete , che farà 210 , i quali mol-

tiplicati per 8 e dal prodotto levata una

figura , cioè divifa per 10, refteranno Pefi168,

che fono quelli che fi cercavano :

Ma perche quefto gioco , a cagione di

effervi fempre le lir. 9: 13 : 10 del valore

che è fiffo come pure l'importo delle mo-

nete fempre fiffo cioè 2876 due terzi , non

potrebbefi quefto gioco fare in una conver-

fazione , che unafola volta , acciocchè non

fi manifeftaffe dove fta l'arcano , perciò ab.

biamo penfato a mutare, fi le lir. 9: 13:

10 , come pure le monete 3876 due terzi .

Per far ciò dovete moltiplicare la moneta

pro-

C
4

"

#
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propofta ridotta in foldi , non più per 8 ma

per 4, e ne avrete i Pefi , le monete de'

quali faranno fempre 1938 e un terzo metà

delle prime, come fi vede nel qui fotto e-

fempio .

Monete

da lir. 5

20 Peff 40 a lir. 9: 13 : 10 la lib.

100

4 fempre importano monete 1938

Pefi 40

f4༠ |-

3

Se poi in cambio di moltiplicare i feldi

della moneta proposta per 8 , o per 4, fi

moltiplicheranno per un altro numero , co

me per6,per averne i Peſi, le monete verran❤

no fempre 2 907 e un mézo cioè la quarta par-

te di meno del 3876 e due terzi come appunto

il 6 , di cui ci ſiamo fervito ora per molti-

plicatore per trovare i Pefi riſpetto al 8 , di

cui fi fervimmo allora , e nello fteffo modo fi

può fare in altre proporzioni , come fi vede

ne' qui fotto eſempi

Monete da

lire
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lire 8: 10 :

20

170

6

Pefiroz a lire 9: 13 10

la libra importano ap-

punto come abbiamo det-

to , monete 2907 1 da

lir. 8: 10: l' una . 2

Pefi 10210

Se poi le monete propoſte valeffero lire,

foldi , e denari , debbonſi ridurre in denari,

e quello che viene deefi dividere per un

numero a noftro piacimento come per 10

in cambio del 15 detto di fopra , e ne ve-

ranno i Pefi , quando come fopra fi farà di

vifo per to , i quali valutati a lir. 9: 13:

10, fempre ne verranno 1938 , e un terzo

monete , e così fe ne poffono provare de-

gli altri,e in quefto modo avremmo mutata la

quantità delle monete, co me fi vede nel qui

fotto notato esempio .

Monete da

lir. 10: 7: 6

20

207

Pefi 249la

Pefi 249 a lir. 9: 13 : 10 la

libra importano appunto

come abbiamo detto di fo-

pra monete 1938

ro: 7: 6 l'una .

τ

da lir.
3

Si



Si può mutare non folo la quantità del

le monete , ma ancora la quantità de' Pefi .

Per esempio col modo infegnato di ſopra ,

che per comprare Pefi 168 di feta a lir.

9: 13: 10 la libra vi vogliono Zecchini 3876 ,

e due terzi , fe voi in cambio de' 168 Pefi

vi porrete il doppio , o il triplo ovvero il

fuduplo, od il futriplo , le monete che vi

vorranno a fare detta compra faranno anch'

effe duple , triple , o fuduple , o futriple

fecondo che avrete duplicato , triplicato ,

fuduplicato , futriplicato &c. il numero de'

Pefi trovati .

Si può ancora mutare il valore della li-

bra, cioè le lir. 9: 13 : 10 , duplicandole ,

triplicandole , o fuduplicandole , futripli

candole &c. mentre fe le duplicherete, tri-

plicherete &c. avrete il numero delle mo-

nete , che faranno la metà il terzo &c.del-

le prime fecondo che le avrete , o duplica

te , o triplicate , fe poi le avrete fudupli-

cate , futriplicate &c. ne avrete il doppio

terzo &c. delle prime fecondo , che le av-

rete fuduplicate , o futriplicate, come fi vefive-

de ne' qui ſotto efempj .

Zec-
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Żecchini da

lir. 10: 10 :

20

210

8

Pefi 16810

Pefi 168 a lir. 19: 7: 8,

cioè il doppio delle lire

9. 13 : 10 , da monete

7753 cioè il doppio

3

delle 3876

44

Mezze doppie da Pefi 136 a lir. 4: 16: 11 ,

lir. 8: 10

20

170

8

metà delle lir.9: 13: 10,

da monete 19381 , metà

delle 3876 2 3

3

!

Pefi 13610

O in quefto modo operando fi può fare

di quefti giochi uno dietro l' altro conmag

gior maraviglia de' circoftanti , mentre fi-

muta, e la quantità del valore della libra

della Mercanzia , e la quantità delle mone-

te . Non ci fiamo efpreffi d'avantaggio co-

gli efempj mentre a chi ha qualche poco

di pratica nel Aritmetica , come fi penfa

bafteranno i fuddetti , ed ancora da sè po

trà maggiormente ampliarli , fensa che noi

RC
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ne facciamo altra parola . Un altro giogo

veramente mirabile cade fotto la regola

aurea , ed è il feguente .

Quegli che vuol fare il gioco dee dire

tengo una quantità di mercanzia , come

farebbe Panno , Seta , Grano &c. e dirà

al Proponente , vedete fe fia di buona qua

lità , e valutatela quello che vi par dove-

rofo yaglia la Corba , Libra , Braccio &c.

fecondo che farà , ed egli diça per efem-

pio, fuppofto che fia Panno , mi pare che

poffa valere lir. 7. 12. il Brazzo , di più

ditegli con che forta di monete lo vuol

pagare , fe dica con tanti Zecchini di Ve-

nezia da lir, 10. 10. ' uno , faputo ciò

fubito direte di averne Braccia 209790 , e

fubito ancora fcriverete 151848 , e tanti

faranno i Zecchini , che dee sborfare per

comprare le dette Braccia 209790 di Pan-

no a lir. 7. 12 il Braccio .

Il modo di trovare la quantità del Pan

no , o d' altra Mercanzia è il feguente ,

fi riduce la moneta in foldi , che effendo

Zecchini faranno 210 , e quefto fi fa a

mente fcrivendolo meno un ' unità cioe 209,

poi fi dice 2 di 9 reftano 7 , o di 9 , re-

ftano 9, e 9 di 9 refta o , nel modo altre

volte detto , e ne verranno Braccia 209790

come
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come fopra. Per trovar poi la quantità

de Zecchini fi riduce a mente il valore

del Braccio in foldi, che ne veranno 152 , e fi

fcriva meno un' ünità , cioè tst ; e poi fi

dice , i di 9 reftañó 8 , 5 di 9 reftano 4*í

1 di 9 reftano 8 ; e ne veranno 151848 ,

per la quantita de' Zecchini che fi richieg-

gono a pagare le Braccia 209190 di Pan-

no a lir. 7. 12 il Braccio, come fi vede

ne' feguenti efempj .

ValoreValore Monete Monete

lir. 8. 12 lir. 8. 10

Monete
quantità

lir. 9. 11

Monete

lir. 10. 8.

quantità

171828 169830 190809 207792

Se poi , o il valore , o la quantità del

le monete ridotte che fono in foldi non

arivano ne' l'una ne' l' altra a fare tanta

quantità di numeri fi nell' una che nell'

altra parte , fi dovranno aggiugnere a quel-

la che manca, tanti 9 , per farla arivare

alla quantità de' numeri che fi è l' altra ,

poi fi terminano le righe , o numeri diffal

candoli ad uno ad uno dal 9 come fopra,

con avertenza che non fi dee far conto

alcuno dei aggiunti per diffalcarli in

proſeguir la riga , ma folo fi debbono dif

fal

1
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falcare dal 9 i numeri che fi fecero alla

prima , come fi vede ne' feguenti eſempi .

Valore Moneta Valore

Soldi 8 lir. I. 4 Soldi 3

Moneta

lir. 10. 7.

Monete quantità
Monete

quantità

792 2376 2997 206793

E così degli altri .

Efempio con Monete ,

Valore

lir. 36624. 5

Monete

732484267515

e valore imaginario.

Moneta

lir. 48658.11

quantità

97317002682
9

Se poi vi foffero lire foldi , e denari ,

tanto fi fa il gioco , ma bifogna ridrure o-

gni cofa in denari per ridur dunqne tutto

in denari a mente , e in una fola riga , la

qual cofa nel fare ancora i calcoli ordina

rii fuol accadere fpeffe volte : qui ne infe

gneremo il modo , fi moltiplichino i foldi

per 12 aggiugnendo i denari , e ſi ſcriva

l'ultimo numero, e il refto fi porti , poi fi

moltiplichino le lire per 24 aggiugnendo

quello che fi porta , e quello che ne verrà

farà la riduzione in denari nel modo che

fi defiderava per ridurre , a brevità il gio

60,



47

co, come fi vede nel fegnente efempio

24: 12

lir. 325214: 13 : 5

Denari
7 8 0 5 152 1

Ecco gli efempi del gioco , che abbiamo

lafciato in monete , ove fono lire , folai , e

denari .

Valore

24: 12

Monete

24: 12

lir. 12: 8 6 lir. 10: 7.6

Quantità

24897510

Monete

29817018

L'efempio qui fopra non farebbefi potw

tofare in una fola volta quádo non foffe ridot

ta ogni cofa in denari come fi è infegnato di

ſopra , onde per trovar le monete , he ver

rà meno l'unità folita ze81 , i quai nume

ri , ad uno ad uno fi fcadono dal 9 , e ne

vengono per le monete 29817018 , così pu-

re fi fa dall' altra parte per avere la quan

tità della mercanzia , e ne rifultaño 2489

7510. Qui fotto ſe ne veggono due altri

efempi per maggior intelligenza .
F
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Valore Monete Valore Monete

lir. 10: 11 : 7 foldi 6 : 4 lir. 15 : 7.5 lir. 2: 5: 7

Monete Quantità

25387461 759924

Monete Quantità

36886311 5469453

Potrebbe darfi, che il Proponente dicef-

fe , che il valore , o la moneta foffe un

denaro , nel qual cafo levata l'unità reſta

nulla, onde fi porrannofenz'altro tanti 9 quan.

ti fono i numeri de' denari , che fi cavano

dall' altro valore o moneta , come fi vede

nel qui fotto efempio .

Valore

lir. o: o:

Monete

lir. 10: 12

Monete

9999

Quantità

25437456

foldo folo.

Altro eſempio dove da una parte è un

Valore Monete

lir. 8: 5: 4 lir. o: 1: 0

Monete Quantità

19838016 11 , 99 , 88

Nel qui fopra efempio fi vede , che nel

la fteffa maniera fi può fare il gioco , ben-

chè
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che da una parte vi fiano lire, foldi , e des

nari , e dall' altra folamente denari , o fo.

lamente foldi , perchè baſta ridurre il tutto

in denari , per operare come fopra. Lo

fteffo ancora fi può fare con altre monete,

cioè cogli ſcudi , e Bajocchi , o altre mo-

nete , e da fe può farne gli efempj il cu-

riofo lettore .

Si può ancora rivolgere il quefito nella

feguente maniera . Un Principe vuol rega-

lare i Soldati del fuo Efercito per un' a-

zione eroica fatta in un incontro col ni-

mico , di un Zecchino per uno da lir. 10. 10.

o pure d'altra moneta , ad arbitrio del

Proponente ; Ma il Teforiere non ha in

Caffa , che tante mezze doppie di Roma

da lir. 8. 10 , od altre monete fecondo che

parrà al proponente . Voi allora direte,

che i foldati fono 169830 , e che fi richiede-

ranno 209790 mezze doppie per far il fud-

detto regalo .

Si puo ancora dire ho tanta Mercanzia ,

come farebbe Panno da lir. 8. roil Brazzo,

o quello che vorrà il Proponente ; Si defi-

dera fapere quant' altra Mercanzia , per e-

fempio di Vino da lir. 7 15 la Corba , o

altro prezzo ad arbitrio del Proponente ,

fi comprerà con la vendita del Panno , del

D qua

1
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quale direte averne 169830 Braccia , dove

poi operando al folito fi vede , che fi com-

preranno Corbe 154845 , di Vino .

Si può fare ancora così : fatevi dire , che

monete vuole (pendere il proponente per

far dire per efempio tante Meffe da foldi

12 luna , fe dica 200 Giliati da lir. 10.7.6

voi fubito farete il computo in un tratto .

di penna così : figuriamoci fopra le lire ,

come fi vede nel qui fotto eſempio un 5 ,

fopra i foldi il 25 , e fopra i denari il 2

e uno dodicefimo , la qual cofa in facendo

l'operazione s'intende a mente fenza

fcrivere fopra.

I

5. 25. 2 12

lir: 10. 7. 6

Meffe 5187.6

fi moltiplichino i6 denari per uno dodice-

fimo dicendo , 1 via 6 fa 6 , il 12 in6 non

v'entra , e reftano 6 , queſto numero fem-

pre fi mette nel luogo de' Soldi , poi fi dice

2 via 6, del 2 , e uno dodicefimo via i

denari 6 della moneta , fanno 12 , queſto

12 fi tiene a mente , poi fi moltiplicano i

foldi 7 per 25 , dicendo per più facilità 5

del
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del 25 via 7 fa 35 , e 12 del numero addict

ro, che fi porta fa 47 , fi fcrive il 7 , e fi

porta 4 , poi fi dice 2 del 25 via 7 fa 14 ,

€ 4 fa 18 , fi fcrive l' 8 , e fi porta 1 , poi

fi fiegue nelle lire fenza alcun riguardo di-

cende via 10 fa 50 , e 1 che fi porta fa5

51 , e ne verranno Meffe 5187 , è reftano

foldi 6. Per maggior intelligenza fi fon fatti

i feguenti efempj con monete arbitrarie .

1

5.25.2 12

lir. 16.29. .II

5. 25.2 12

lir, 47. 12.8

e

I

5.25.2 12

lir. 387. 19. 11

Meffe 14922. II Meffe 23816.8 Meffe 193997. LI

Si può fare ancorà che le Monete fiano

più, o meno di 300 , mentre la ragione del-

la fuddetta operazione è la feguente . So-

pra i denari fi è pofto il 2 e uno dodicefi-

mo, perchè appunto in 300 denari , vi fi

contengono due Meffe , cioè due volte do-

dici bajocchi , più un dodicefimo ; Sopra i

foldi fi è poſto il 25 , perchè 300 foldi fan-

no appunto 25 volte tanti dodici foldi ,e

fopra le lire è pofto il 5 per ripiego ,

mentre vi vorebbe il 500 , ma i due primi

numeri che fi fcrivono fenza alcun riguardo,

cioè quelli che fi cavano dalla moltiplica-

zioneD 2
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zione de' foldi col 25 fanno l' uffizie di

quelli pofti fotto i due zerri del 500 , fe fi

foffe fatta la moltiplicazione alla lunga ,

onde il 5 bafta , come ben intende il let

tore Aritmetico .

Per maggior facilità fi può fcrivere im-

mediatamente nel luogo de ' foldi, che avan-

zano dopo le intiere Meffe , il numero de'

denari della moneta , mentre fempre ven-

gono gli fteffi , poi fi feguita avanti l'ope-

razione, come fopra . Il ripiego poi fe le

monete foffero non più 300 ma 600 , ovve-

ro 1200 &c. farà come fi vede ne' quì fot-

to eſempi , e nello ftello modo , fe ne poffono

trovare degli altri .

1. 50. 4.

lir. 10. 7.6

Meffe 10375

2.100.8 3

lir. 10. 7.6

Meffe 20750

Poffonfi le fuddette dimande o quefiti ri-

volgere in altri modi , ed ancora trovare

altre fimili operazioni fondate fopra le det

te regole , la qual cofa fi lafcia all' infel

ligenza del Lettore.

DEL-
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DELLA REGOLA DEL

D

Gioco Sefto .

CINQ UECINQUE

Irete così : Dimando quanto guada-

gnerà un Capitale di lir. 3200 a lir.

4. 10 il Cento , in Anni , Mefi , Giorni ,

ed ore , le quali cofe dovrà porre il Pro-

ponente a fuo capriccio , e dica per eſem

pio d' Anni 11 , di Mefi 9 , di Giorni 12,

e ore 6 , fi cerca il fuo guadagno , fi mol-

tiplica , come fi vede quì fotto .

A lir. lir. lir.

3 100 4. 10.

144 12 8

A M G H

3200. 11. 9. 12.

lir. 1717. 1. 4.

che
Le orecioè 16 fi moltiplicano per 4,

fanno 64 denari, i quali fono foldis ; e de-

nari 4, fcrivete il 4 , e portate il 5, mol-

tiplicate poi i giorni 12 per 8 , che fanno 96,

e5, che fi porta fanno 101 foldi , cioè lire

se foldi 1 , fcrivete l' 1 , e portate 5 , poi

moltiplicate i mefi 9 per 12 , che fanno 108,

e 5 che fi porta fa 113 , che fono le lire da

aggiugnere alla moltiplicazione degli Anni

11, moltiplicati per 144 , dicendo i del 11

gnamD 3
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via 144 fa 144 , e 113 che fi porta fa 277,

fi fcrive il 7 , e fi porta 27 , poi fi dice l'

altro del 1 via 144 fa 144 , e 27 che fi

porta fa 171. il quale fi fcrive , onde ne

viene 1717 1 : 4 , pel guadagno ricercato.

La ragione di cio è perchè le lir. 300

guadagnano ogni Anno lir. 144 , ogni Mefe

lir. 12 , ogni Giorno foldi 8 , ed ogn' ora

4 denari , come fi può vedere facendone il

calcolo , onde fe noi vogliamo mutare le

lir. 3200 , bafta , che fieno tali che il gua-

dagno dell' Anno del Meſe , del Giorno , e

dell'ora fieno numeri idonei , acciocchè fi pof-

fa in un fol tratto di penna for il calcolo,

come farabbe per lir. 200 , le quali guada

gnano l' Anno lir. 9, il Mefe foldi 15, il

Giorno denari 6 , l'ora un quarto di dena-

ro, ed altri ancora , alcuni de'quali fi veg-

gono nei qui fotto efempi , dove fopra i nu-

meri degli Anni , Mefi , Giorni , ed ore ,

fi fono pofti i fuoi corrispondenti guadagni

per farne le moltiplicazioni , e nello fteffo

modo fe ne possono trovare degli altri a pia

cimento di chi opera .

Ca

1 L
i
r

.
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Lir.

A. lir. lir. lir.
A.

Soldi 15. Denari 6. 1

M. G. Ore 4

t. 100. 4. 10. 200.
7. 5. I.

9.

Ιlir.
67.

A. lir. lir. lir.

Lir. 36 Lir.

A.

3. Soldi 1. Denari 1.

M. G. H.

I, 100. 4. 10. 800. 3
7 9

lir. 123.
14.

Lir. 72. Lir. 6. Søldi 4. Denari 2.

&
. H.

2. 14

A. lir. lir. lir.
A. M.

I, 100, 4. 10. 1600. 5.
9.

lir. 414. 10 .
4.

A. lir. lir.
A

Lir. 108 Lir. 9. Soldi 6. Denari 3.

lir. M. G. H.

3. 4. 5. 6,

lir. 361. II.

I, 100. 4. 10. 2400.

Si poffono ancora mutare le lire del guada.

gno per Cento ponendovi poi un tal Ca❤

pitale , in modo che venga per ogn' Anno

per ogni Meſe , Giorno , ed ora i guadagni

>
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in numeri maneggiabili , come è fatto di fo-

pra, e come vedefi nei fenguenti efempj .

Lir. 36. Lir. 3- Soldi 2. Denari r.

A. lir. lir. lir.

I. 100. 6. 600.

A.

8

M. G.

7. 15.

lir. 310. ΤΟ 6

H.

7

Lir. 72. Lir. 6. Soldi 4. Denari 2.

A. lir. lir. lir. A M.

2. 100. 6. 1200. 4. 5.

lir. 320. I.

G. He

10. 7

Nello fteffo modo fe ne poffono trovare de-

gli altri, acciocche il gioco non refti così

determinato , e ancora perchè facendofi que-

fto gioco in una Converfazione più d' una

volta , non fi veggano fempre gli fteffi ter.

mini . Non fe ne danno altri efempj fup.

ponendo quefti baftanti al lettore Aritme

tico .

DELLA
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POSIZIONE

GIOCO SETTIMO.

S'a per efempio uno che abbia . un de-

f

bito , del quale ne abbia pagato un

terzo,un quarto,un quinto,un fefto, un trétefi-

mo, e per faldo poi abbia pagato quello

che dirà il Proponente , il quale dica lir.

386: 11: 5. moltiplicanfi quefte lir. 386: 11.

5. per 60 , mentre quello che ne verrà cioè

lir. 22194 : 5 , farà il debito ricercato ,

e questo perchè la fomma di tutti i fud

detti rotti e cinquantanove feffantefimi ,

onde le lir. 386 : 11.5 , neceffariamente,

deggiono effere la feffantefima parte di tut-

to il debito , ma perchè non è tanto faci❤

le fare una moltiplicazione per 60 tutta

in un fol colpo fi farà nel modo , che me

ftra il feguente eſempio .

lir. 60 : lir. 3. fo. $

lir. 386: II. $

lir. 2 3 1 4: S

mol.
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Moltiplicanfiis denari per foldi's , pera

chè tanti foldi appuntovagliono i 60 denari,

che dovremo adoperare per far la molti

plicazione e ne verrano foldi 25 , cioè lir.

1 : 5, ponete giù il 5 nel luogo de' foldi

poi moltiplicate i fcldi 11 per lir. 3 , men-

tre è lo fteffo , che moltiplicare per foldi

to , che fanno appunto lir. 3 , e ne avre-

te lir. 33 , alle quali aggiunto 1. che fi

porta addietro fa34 , fcrivete il 4, che fa-

rà lo fteffo , che porlo nel luogo del o del

60 , fe facefte la moltiplicazione all' ufo

ordinario , e portate il 3 , moltiplicando

il rimanente per 6 , dicendo 6 via 6 fa 36,

e 3 fa 39, fi fcriva il 9 e fi porta 3 , poi

fi dica via 8 fa 48 , e 3 , 51 , fi fcrive

11, e fi porta 5 , e per ultimo fi dirà 3 ,

via 6 , 18 es, fa 23, fi fcriva il 23, e

ne viene lir. 22194: 5, come fopra ; Quindi

fi vede, come fi può trovare ura quantità

di rotti , che facciano quefto effetto , men-

bafta che la fommadi quefti rotti man-

chi d'una unità nel numeratore di quello

che fia nel cominatere , avendo però av-

veitenza per poterlo fare tutto in un col-

po , che il denominatore verga un nume-

re idcreo , dovendofi quefto moltiplicare

con quel tanto , che dirà il Proponente ef-

ferfi pagato per faldo . E fe detto denomi

I

tie ,

nato-
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natore non verrà in acconcio, bafta almeno che

fi poffa ripiegare con altri numeri come

abbiamo fatto nel fuddetto efempio . Onde

qui fotto fe ne pongono varj , per comodi

tà del curiofo lettore .

ΤΟ
3

faldo lir. 12, 6;8

Bal

10 3

I

debito lir.123.6.11 -

17

小2
2

fa

|
=

lir, 11,

4

6

lir. 19. 5. 8 ---

12 S

lir.
143

I. 8. 4

I

19

|
a

2

N
M

20

4

I

lir. 202. 16- o

S 7

lir, 271. 7.5

20

lir. 4227.99

T
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23

|

24

I

22

3
H

8

2
1

И

5

I29

30

lir. 200. 4. 5

24

lir. 4805. 6. o

I

2

I

1
7

10

lir. 110. 7. S

30

lir. 3311. 2. 6

39

4
4

S

I ་

Ripiego 25

I lir. 11. 7. 4

lir.40.lir.z.den.40

zo lir. 226. 7. 6

lir. 568.6.8

lir. 9055.

I
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69

70

|
-

-
|
-

S

2

79

8.

7

lir. 204. 10. 2

70

I2M

16

lir. 14315. 11. 8 t
Ripiego

lir.80.lir.4.de.80

20

lir. 504 • 7•

lir. 40348. 13. 4

3
4

7 I

6

6
3

3

8

lir. 36. 4. 8

8

lir. 289. 17. 4

7

A
N

4
4

8

lir. 36. 4. 8

8

lir. 289. 17. 4
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奶猫

90 10

18

lir. 100. 4. 2

lir 9018. 15.

主主

90

119

tza

8
0

|-•|~~|~~|~~|*

12

I

Ripiego

30 lir. 20.lir.6.de.to

lir. 287. 12. 4

1

lir. 34514

14

3,

6 8

283

1848

小

[
ཁ
ག

་

lir. 18. 13. 3lir. 380. 7. 3.

lir. 2282. 3. ☎ lir. 200. 13. 5

7
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I
AM

Ripiego

solir.200 .
lir.rode.200 10

lir. 289. 7. 6.
I

lir. 5 7 8 7 5
20

I

30

299 I

300 50

I Ripiego

li.300.li.15.fo.20

100

lir. 387. 7. 6

lir. 116212. 10
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Nello fteffo modo fe ne poffono trovare

moltiffimi altri .

Il Quefito poi fi può proporre in altra

maniera , come farebbe trovatemi un nu.

mero dal quale levato un terzo , un quarto, un

quinto , un fefto , un trentefimo , ne refti

quello che vuole il Proponente .

Chi aveffe più lungamente penfato avreb

be certo ritrovato molti altri giochi per

tutte le altre regole dell ' Aritmetica : Ma

con le fuddette notizie può da sè il letto-

re trovarne molti altri , onde a lui fe ne

lafcia il campo libero .

PAR
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PARTE SECONDA

CHE CONTIENE

Varj altri giochi , e Curiofità numeriche .

DE' QUADRATI NUMERICI .

Cci, arti

Hiamano gli Autori quadrati numeri.

ci , certi quadrati fatti di numeri , e

difpofti con ordine tale , che le fomme o

moltiplicazioni prefe per ogni lato del

quadrato , come ancora per le diagonali

di effo , dette fomme o moltiplicazioni

fiano eguali , come fi vede nei quadrati

che feguono , dov'è fegnato A, le

Comme de' lati prefi per ogni verfo ,

delle diagonali fono eguali , e nel fegnato

B , le moltiplicazioni de' lati prefi per o-

gni verfo , come pure delle diagonali, fono

eguali .

E
A
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| 4 | 9 | · |

· | · | · | 9 | __

3 S

| 8 | 256 | + |

| 4 | × | 64 |

16
B

8 6

| 118 | 2

I

| 32 |

Quefti Quadrati fono pari , o impari .

Pari chiamanti quelli che fono compofti di

Cafelle, le quali fieno in numero pari . Im-

pari , quelli che fono compofti di Cafelle

di numero impari, come i fuddetti ? I nu-

meri componenti quefti Quadrati poffono

effere in progreffione aritmetica , nel qual

cafo le fomme de' loro lati , e diagonali

fono eguali . In Progreffione Geometrica ,

nel qual cafo le moltiplicazioni d' ogni

lato , e d'ogni diagonale fono eguali , e

non più la fomma . In Progreffione Armo-

nica, perchè i numeri poti per lungo, per

traverfo , e per diagonale fono in propor-

zione armonica.

Per fare un Quadrato di una quantità

di numeri in pari , in Progreffione Aritme-

sica , fi opera, come fiegue .

E
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I

6 2

B

12

11

||

21 17

[·|·|·|-|-|

16 16

| x6 | 4 | 22 | 23 | 8 | 26 | 4

13

"I

21

| 2 | 9 |*

| 22 | 10 | 18 | | | 14 | 22 | 10||

C

6 19

2 | 13||23 |4|

|24 | | 20 |

|25|

|

D

* I 2
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| 11 | 24 | 7 | 20 | 3 |

12 2. & 10

5

| 10 | 18 || 1 |

| 23 | 6 |

P

2
9

2 | 33 |

14 22

19 | 15 || ×

2.

Faccia il quadrato ABCD , di tante

Cafelle, fecondo che avrete fatta la fua ra-

dice , o lato , che fia di 25 , ne' lati di

quefto quadrato fi facciano altre Cafelle

diffalcandole , finche arrivano in una fola

come fi vede nella figura , poi fi principia

di fopra, come in E, ponendovi l'1, e

così feguendo per diagonale , 1 , 2 , 3 , 4, 5,

poi fi feguita dall' altra parte 6 , 7 , 8

10, e così fino alla fine , ciò fatto per

riempiere le Cafelle vacue del Quadrato

ABCD, il quale dee effer quello che fa il

gioco, altro non deeſi fare , che scrivere

1

›9,

l' I,
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l'i posto in E fotto il centro del quadra

to cioè fotto il 13 , il 6 ſotto il 18, il z

fotto il 14 , e dall' altra parte il 25 fopra

il 13 , il 24 fopra il 12 , il 20 fopra 18 ,

e così pure dalle parti laterali , dove fi

vede , il 21 fotto l' 8 il 16 fotto il 3

il 22 fotto il 9 , e dall' altra parte il s

fotto il 12 , il 4 fotto l'11 , il to fotto il

17, cioè deefi collocare e difporre i nu-

meri, che fi fono fatti nelle Cafelle poke

fuori del quadrato in quelle Cafelle vacue

del Quadrato, che fono oppofte per linea

come chiaramente fi vede nel fuddetto c

fempio, e per più chiarezza vi fiè pofto

una ftelletta . Il quadrato ABCD, per

maggior intelligenza fi è pofto fuori in O

e P, e perchè più facilmente fi conoſca la

detta pratica , abbiamo fatto quì ſotto un'

altro efempio d' un quadrato di 49 Ca

1

E 3
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४ 2

15 9 3

2247164110354

29323481742 1129 3

36 30 2449183612 6σ

43 371337725431937137

44 380432 1204420 14

4321398332 274321

461540 34 3 28

147 149 33

48 42

149
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|

| 22 | 47 | 16 | 41 | 10 | 35 | 4 !

S

| || 23 | 48 || 17|

17 42 11 29

30 | 6 | 24 | 49 | 18 | 36 | 13 |

| 13 | 31 | 7 | 25 | 43 | 19 | 37 |

| || 38 | 14 | 33 | 1 | 26 | 44 | 20 |

| 2x | 19 | 8| 22 | 19 | 2 | 33 | + | 27 | 45 |

| 46 | 25 | 40 | 9 | 34 | 3 | 18 |

24

1

24 La E
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La fomma , che fa ogni quadrato imparo

per ogni verfo , e per le diagonali è ugua

le alla radice dello fteffo quadrato impa

ro, moltiplicata per lo termine mezzano

della Progreffione Aritmetica che lo com-

pone, come per efempio il primo quadra.

to di fopra A B C D di 25 , il cui lato o

radice è 5 , moltiplicato per 12 termine

mezzano della Progreffione fa 65 , e tanta

farà la fomma de' numeri del quadrato per

ogni verfo, e delle diagonali, come fi ve-

de , e così degli altri .

Non è già necceffario per fare quefti qua,

drati , di principiar fempre per l'unità ,

ma fi può principiare per qual fi voglia

numere a voftro piacimento , come fi vede

nel qui fotto eſempio dove fi è comincia-

to nel numero 7 , e poi profeguito fecondo

la progreffione naturale fino all' ultimo .

7
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|'||-|

|-|

|17|
30

13 | 26 | 9 |

||||||||
| 22 | 10 | 18 | 31 | 34 ||| 34 | 33 | 10 ||

|-||- ·|×

23 19

| 28 | 23 | 24 | 2 | 20 | 28 | 16 |

201

2 25

||||06| 38

30|

3

2

| -|

i
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| 17 | 30 | 13 | 26 | 9 |

| 10 | 18 | 31 | 14 | 22 |

23 19 27

| -- | -- | - | 17 | 15 |

| 16 | 24 | 7 | 20 | 18 |

| 29 | 12 | 25 | 8 |

Non folo in fare quefti quadrati fi può

fervire de' numeri prefi fecondo l' ordine

della progreffione aritmetica naturale , ma

fe ne poffono prendere degli altri in pro-

greffione aritmetica con quella differenza.

che a noi piacerà , come con la differenza

di 4 , pigliando per primo numero quello

che a noi piace , come il 17, poi il 21 , 25

&c. operando, come fopra , e come fi vede

nel feguente efempio .

17

7
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141

| |

|17|

| 37 | | 22 |

| | || 57 | 109 | 41 | 22 | 23

25

|| 27 | 22 | 62 |

77

|

61

81 | 33|

53

|

133 | 45 | 32 | 39|| 45 | 77 | 29 |

65 | 92 | 49 |

17

| 33 |

53

|| 101 | 12 | 31 | 12 | 69 | 101 | 33 |

105 | 37 | 89 | 21| 73|

| 109 | 193 |

113

67
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| 57 | 109 | 41 | 93 | 25 |

20101| 39 | 61 | 111 | 45 | 97 |

77

| 31 | 33 | 63 | 97 | 49 |

| 53 | 83 | 17 | 69 | 101 |

| 205 | 37 | 29 | 21 | 73 ]

89

I quadrati pari in progreffione aritmeti-

ca hanno delle regole particolari. Il qua

drato di 4 Cafelle , non può effer difpofto

numericamente. Il quadrato di 16, fi difpo

ne più comodamente degli altri . Da quefto

quadrato dunque comincieremo per effer

quefto quello che da regola nella forma-

zione degli altri quadrati pari più grandi,

come fi vedrà , e il modo di farlo è il fe-

guente .

A
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A
I

* | - | | | 4 |

E
6

10

7

11| |

| 13 | | | 26 |

B

Principiafi a contare la progreffion natu-

rale cominciando in un angolo del quadra-

to , come in A dicendo 1 , 2 , 3 , 4 , ma

non deggiamofcrivere altro che i numeri , che

cadono negli angoli del quadrato , perchè

deggionfi riempiere di numeri folamente le

cafelle delle diagonali , cioè fi fcriva 1 , ed

il 4, poi fi feguiti nella Cafella E dicendo

5 , 6, 7, 8, ma deggionfi folamente fcrive-

re i due numeri di mezzo , cioè quelli che

cadono nelle diagonali , che fono il 6 ed

il 7 , e lo fteffo deefi fare nel fuffeguente

rango fcrivendo folamente. 1o , e I , nel

ultimo , poi fi fcrivono i numeri che cado-

no negli angoli del quadrato , cioè il 13

ed il 16 , fi riempiano poi le Cafelle del

quadrato che fono reftate vacue comincian-

do a contare i numeri fecondo l'ordine ,

naturale, che fi pigliò di fopra principian-

de
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do dall'ultimo, che nel noftro caſo è il 16,

dicendo I , ficche nelle due Cafelle va-

cue cadrà il 2 , e il 3 , e dove è il 13, fi

dirà 4 , poi feguefi avanti nell' altro rango

fuperiore feguitando l'ordine naturale , on-

de ne verrà in B 5 , dicendo dov'è l' 11,

6, dov'è il 10 , 7 , e fcrivendo 8 nell' al-

tra Cafella vuota , e con queſt' ordine deefi

feguitare avanti l' altro rango fuperiore ,

fcrivendo delle Cafelle vacue i fuoi nume-

ri fecoudo che vi cadono nel difporli natu-

ralmente , e ciò fatto fi terminerà il qua-

drato pari di 16 Cafelle , come fi vede qui

fotto.

| 2 | 13 | 14 | 4 |

12

18 |

6.

| · | - | , |

ΤΟ II S

| 3 |│2 | 16 |

133

Per
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Per fare che il fuddetto quadrato pari

rieſca in qualche parte variabile , per riem-

piere le Cafelle vacue , fi comincia a con

tare i numeri della progreffion naturale

dalla parte di fopra principiando dal 4 ,

dicendo I , onde nelle due fuffeguenti Ca-

felle vacue verrà il 2 , e il 3 , e dove è

l' , fi dirà 4 poi fi proſeguirà nel fuffe-

guente rango fcrivendo il 5 nella Cafella

vacua , e poi fi andrà ſeguitando fempre

l'ordine naturale a riempiere tutte le al

tre cafelle vacue , come fi vede qui fotto .

I 3 2

8 6 ว

| 12 | 10 | 11 | 9 ||

| |

II

( 13) 15 | 14 | 16|

Non
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Non è già neceffario nel fuddetto qua

drato pari , prendere i numeri comincian

do per l'unità , ma fi può pigliare 16 nu.

meri di feguito come 11 , 12 , 13 , 14 &c.

i quali fi difporranno nel modo infegnato

di fopra , ed efpreffo nel feguente eſempio .

| 21|25 |24 ] 4

| 33 | 16 | 17 | 19 |

| 18, 20 | 21 |

| 03 / 13 / 12/ 26/

Poffiamo fervirci in luogo de' numeri , che

feguitano la progreffione coll'ordine natu-

rale , d'altri numeri , purchè fiano in pro-

greffione aritmetica , nello fteffo modo ,

che fi è infegnato per li quadrati impari ,

e qui fotto abbiamo pofto un' efempio .

Per
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な1

7

| 49 | 46 | 16 |

| 40 | 22 |

28

| 34 |

|

25 31

37 19

| |

43 13 10 52

Per far poi un quadrato pari , più gran-

de di quello di 16 , come farebbe uno di

36 , deefi prima fare il quadrato di mezzo

di 16 Cafelle fegnato attorno con line

doppie , come fi vede qui fotto , e per a-

vere i numeri , che vanno nelle Cafelle di

quefto quadrato , deefi levare il 16 nume-

ro delle cafelle da quefto quadrato di mez-

zo da 36 , numero delle Cafelle di tutto il

quadrato intiero , e ne refterà 20 del qual

20 prefone la metà , cioè 10 , il fuo fuf-

feguente numero cioè l' 11 , nel noftro ca-

fo dee effere il primo numero che fi col-

locherà nel primo angolo del quadrato di

mezzo , come fi vede nella figura , e poi

deefi feguire avanti riempiendo le Cafelle

di detto quadrato fecondo le regole dette

di fopra per lo quadrato di 16, il quale

F ter.
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terminerà nel numero 26 , per aver poi 1

numeri,che riempir debbono le Cafelle pofte

attorno quefto quadrato di 16 , cioè il com-

pimento del quadrato di 36 , deefi fcrivere

il primo numero della Progreflione , che

nel noftro cafo , è 1 , nel primo angolo

del quadrato , e negli altri angoli di detto

quadrato, ifuoi numeri , che poi corrifpon-

deranno fenza altro riguardo , al luo-

go, che tengono ; Onde nell' angolo fupe-

riore a deftra fi è pofto il numero 6 per

effer quefto la fefta Cafella , e nell'angolo

inferiore a finiftra , il 31 , perche questa

appunto fecondo l'ordine è la trigefima-

prima Cafella , e nell' ultimo angolo per

confeguenza verrà à cadere il 36 , le altre

Cafelle vacue attorno al quadrato fatto

fi riempiono ponendo in due di quelle ,

che formano i lati , è l'angolo retto del

quadrato , de' numeri pofti a piacimento

purchè fano di quelli non ancor pofti nel

quadrato , e da' lati oppofti , e corrispon-

denti , cioè nelle altre Cafelle vacue fi

porrà rincontro Cafella per Cafella altri

numeri di modo che i due , che fi corrif

pondano rimpetto al altro nel medefimo

rango facciano la fomma di 37 , cioè la

femma , che fanno i due numeri diagonal-

men-
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mente pofti negli angoli del quadrato, che

effendo uno di quefti 31 , e l'altro 6 fa per ap-

punto 37 , e per l'altro verfo effendo uno,

1 , l' altro 36 fa pure 37 , come fi vede

nel feguente eſempio

| = | 35 | 34 | 30

I

II

| 30 | 5 | 6 |

| 33|| 23 | 23 | 24 | 24 || 4 |25 | 24 | 14 |

19|
| 8 || 22 | 16 | 17 | 19 ||29 |

| 28|| 18 | 20 | 21 | 15 || 9 |

|| 101 | 13 | 13 | 12 | 16 | 27 |
23

|3|| 3 | 3 | 32 | 36 |

F 2 Siக
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Si può nello fteffo mode , che fi difse

de' quadrati impari fervire di un' altra pro-

greffione aritmetica , benchè non fia natu-

rale ; bafta per facilità e ficurezza di por-

re i numeri nelle fue vere Cafelle figurar-

fi , che tutti i termini della progreffione

vadano con ordine naturale , mentre nelle

Cafelle , che farebbero riempiute con detti

numeri naturali , fi riempieranno cò fuoi cor-

rispondenti a quella progreffione aritmeti-

ca , che fi farà determinata , come fi vede

qui fotto , dove fopra i numeri della pro-

greffione 7: 10: 13 : 16 &c. Stanno fcritti i

numeri naturali per ordine 1 , 2 , 3 , 4 &c.

onde fatto il quadrato , dove in quello di

fopra ftarà il numero 1 , quì vi farà il fuo

corrispondente 7 , dove è il 35 , qui farà

il 109, e così di tutti gli altri, come chia-

ramente moftra il feguente efempio .

M

2.

9 ΤΟ

34.

2 3 4 S 6 7

7.
10. 13. 16. 19.

22 .

II 12 13 14
16

25. 28. 31.

17 18

37 40. 43 . 46. 49. 52 55. 58 .

19 20

61.64.

31 23 24
25 26 27 28

29 30

76.67. 70. 73. 79. 82. 85. 88.

31 32 33 34 35 36

91. 94.

97.
100. 103. 106. 109. 113.

7
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117 | 109 | 106 | 94 | 19 | 22 |

| 46 | 16 || 103 | 37 | 79 | 76 |

| 28 | 70 | 52 | 55 | 61 | 01

| 88 | 58 | 54 | 67 | 49 | 31 |

| 34 | 93 | 45 | 40 | 82 | 85 |

43

| 97 | 10 | 11 | 11 | 100 | 11

25

Qui fotto , fiè pofto l' eſempio di un

quad rato di 64 cafelle , il quale è ftato

fatto a un dipreffo nella medefima manie-

ra , che il fopradetto quadrato di 36 ; &

chi vorrà effere più a fondo inftruito di

quefti quadrati , legga le opere de' Signori

Letterati dell' Accademia Reale di Parigi,

impreffe nel 1693 •

f

F 3
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62

5|60|8|
| 3 | 63 | 63 | 4 | 6 | 56 | 6

58

| 15 | 49 | 48 | 44 | 19 | 20 |

141

II

| 54| 47 | 25 | 39 | 38 | 28 | 18 | 11 |

| 33 | 32 | 36 | 30 | 31 | 35 | 43 | 33 |

53

22

33 12

| 33 | 41 | 3 | 34 | 33 | 39 | 33 | 31 |42 32

35 29
23

| 20 | 34| 87 | 27 | 26 | 40 | 41 | 55 ||

| 24 | 43 | 20 | 27 | 22 | 46 | 30 |30|

|57 | + | 3 | 0 | | 2 | 5 | 64 ||61

DE
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DE' QUADRATI

IN PROGRESSIONE CEOMETRICA .

PE

Er formare poi i quadrati coi termini

di una Progreffione Geometrica in luo-

go dell' Aritmetica , come per esempio

quefta progreffione doppia 1,2 , 4 , 8, 16,

32 , 64 , 128 , 256 , compofta di nove ter-

mini , i quali effendo difpofti in quadrato

numerico , ne debbono venire eguali i pro-

dotti, che fi fanno moltiplicando infieme i

numeri pofti in ciafchedun rango , e in

ciafcheduna diagonale , il qual prodotto

fempre è il cubo del terminé mezzano del-

la progreffione, cioè 16 , che fa 4096 .

Per fare quefti quadrati non v'è regola

differente da quella , che s' infegnò per li

quadrati in progreffione aritmetica , onde

comodamente fi vede, che il quadrato po-

fto qui fotto è formato fecondo le regole,

che fi fono dette in riguardo a' quadrati

impari, dove i termini fono in Progreffio-

ne Aritmetica , onde bafterà darne la fi-

gura fenza ripettere altro difcorfo .

1.

•

F 4
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Si

|"|+|"|

|-|

91

-|*|

|+|

256

||

|•|

...

|·|│"||~|

8

7
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Si poffono ancora formare quefti quad.

rati impari con una progreffione geome-

trica non cominciante dall' unità , ma che

Colamente comincj per qualche numero a

noftro piacimento , e con qualsivoglia ra

gione , come la feguente . 3 , 9, 27 , 81 ,

242 , 29 , 2187 , 6561 , 19683 feguitando

le regole dette di fopra, come fi vede nel

ſeguente eſempio.

H
3

|| 2187 | | 243 | | 27 |

16561 | 1700

| 1968 |
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| 81 | 19583 |

| |

9

| 27 | 243 | 2187

| 6561 | 3 | 729|

I fuddetti quadrati in progreffione geo-

metrica poffono avere tutte le varietà , che

fi diffe di quelli fatti in progreffione arit

metica , onde fopra di ciò non fe ne fa al-

tra parola .

Il modo poi di fare i quadrati pari con

la progreffione geometrica , non fono in al-

cuna cnfa differenti da' quadrati fatti in

progreffione aritmetica , onde ci bafterà fo-

lamente l'efempio qul fotto di un quadra.

to di 16 Cafelle , e quefto può avere 880

differenti difpofizioni , e fempre dare il me-

defimo prodotto , la qual cofa è degna di

confiderazione .
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I
8

||||

I

4096

| 32 | 64 |

5. | 1024 |

111||| 32762

| 16384 | 8192 |

162|

2048 22 64 255

128 « ་ ་ 1024 16

8
I

4096 4 2 32768

768[

E
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I

DE' QUADRATI

IN PROGRESSIONE ARMONICA.

Quadrati in progreffione armonica cioè

quelli, dove i numeri di ciafchedun ran-

go prefi pel lungo , pel traverfo , o in dia

gonale fono inproporzione armonica , come

è il qui fotto quadrato di 9, Cafelle. Si fan-

no, come gli altri di fopra .

| 1260 | 840 | 630 |

| 504 | 420 | 360 |

|315|280 / 252|

In
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In cambio de' fuddetti numeri fe ne pof-

fono trovare altrettanti i quali abbiano la

medefima proprietà , perchè ſe in luogo de'

numeri precedenti , porranno le lettere , co-

me i vede nel quadrato qui fotto , nel

quale le grandezze literali di ciafchedun

rango fono armonicamente proporzionali ;

fe poi daremo alle tre lettere indeter-

minate a , b , c , de' valori differenti in

luogo delle quantità literali , fi avranno de

numeri , i quali cenferveranno per qualun-

que rango , cioè per diritto , per traverſo , e

per diagonale la proporzione armonica.

2ac

atc

zab 26c 2abc

atb btc zabtac-bc

zabc abc

b

| 2actab_bc | abtac_bc

1

Chi
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Chi più a fondo vorrà effere inftruito

de' Quadrati fuddetti , oltre le Opere de'

Signori dell' Accademia avvilate di ſopra ,

poffono vedere la Geometria di M. Arnaud,

gli Elementi del P. Preftet .

Indovinare un numero , che qualcheduno

avrà penfato .

U

A

No abbia penfato per efempie il 6 ,

quefto numero fi faccia moltiplicare

in fe fteffo , cioè quadrarlo , e farà 36 ,

al quale fi faccia aggiugnere il doppio del

numero penfato , cioè 12 , e farà 48 , a que-

fto numero fi aggiunga un unità , e farà 49,

fatevi dire quefto numero dal quale leve-

rete la radice quadrata , che è 7 alla quale

radice levata un unità refterà 6 , per le

numero penfato .

Altra maniera .

Slafipenfato 5 , fi faccia levare un' unità

e resterà 4 , quefto numero fi faccia ra-

doppiare , e farà 8 , queft' 8 facciafi dimi-

Auire d' un'unità , e resterà 7 , il qual 7 fi

fac



faccia aumentare col numero penfato , cioè

col 5 , e farà 12 , a quefto 12 fi faccia

aggiugnere 3 che farà 15 , fatevi dire que-

fto numero , cioè il 15 , e prefa la terza

parte cioè 5 , quefto farà il numero pen-.

Lato .

F

Altra maniera :

Μ

Acciai triplicare il numero imaginato,

che ſia per eſempio 8 , il cui triplo farà

24, e di quefto 24 fe ne faccia pigliare la fua

metà cioè 12 , e quefta facciali triplicare ,

e farà 36 , di quefto 36 (e ne pigli la fua metà

18 , il qual numero 18 fattoli dire , e quante

volte in effo vi cape il 9 , il quadruplo

farà il numero penfato: mentre nel 18.

il 9 vi cape due volte , e il quadruplo del

2è 8 dunque 8 , farà il numero penfato fa-

rà però più breve operando , come fiegue ;

facciali triplicare il numero imaginato , che

fia , come fopra 8 , e farà 24 , di quefto 24

fe ne pigli la fua metà 12 , queſto 12 , fi

triplichi , e farà 36 , offervafi quante volte

il 9 cape nel 36 , che vi cape 4 volte , il

doppio di quefto 4, cioè 8 farà il numere

pen-

L
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penfato . Se poi il numero penfato farà im-

pari fi offervi il feguente efempio . Il nu-

mero penfato fia7 , il fuo triplo farà 21 , e

chiefto fe il numero ultimo , cioè quefto 21

fia pari , o impari , ed effendo impari com'

è , fi faccia aggiungnere un unità accioche

divenga pari , e farà 22 , di queſto ſe ne

faccia pigliare la metà , che farà 11 , la

quale, come fopra fatta triplicare farà 33 ,

nel qual 33 vi cape 3 volte il 9 fenza cu-

rar avanzo , al doppio di queſto 3 , cioè

6 , fi aggiunga un' unità , a cagione di am

vervi fatto aggiungnere un unità nel fare

il gioco per far divenir pari il numero 21,

e ne verrà 7 per lo numero penfato . Per

far poi che il gioco riefca più impercet-

tibile , fenza fari dire quante volte il 9 en-

tra nell' ultimo numero, bafta che tacciate

levare dal detto ultimo numero de' nume-

ri à capriccio, tenendo però conto della

fomma per vedere i 9 che vi entrano .

Moltiffime altre maniere vi fono d' in-

dovinare i numeri penfati , con far fare del-

le operazioni , come abbiamo detto di fo-

pra , e chi foffe defiderofo di vedere tutte

le dette maniere diffufamente , legga il Tau-

maturguo Matematico dell' Enfel , e il pri-

mo Tomo delle ricreationi Matematiche

&
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⚫ fifiche del Signor Ozanam ,

refterà ſoddisfatto .

che ne

Moda d' indovinare due numeri ,

che uno abbia penſato .

A Bbia penfato quefti due numeri per

eſempioz , es , fi faccia moltiplicare

la loro fomma 8 , per la loro differenza 2 ,

e farà 16, al qual 16 fattovi aggiungnere

il quadrato del più piccolo numero, cioè del

3 , il quale farà 9 , e farà 25 , dal quale,

prefa la radice 5 , quefta farà il maggiore

de' due numeri penfati . Levando lo fteffo

numero 16 da 25 , ne resterà 9 , la cui ra-

dice 3 , farà il numero minore penfato . Si

può ancora avere lo fteffo intento con più

facilità nella feguente maniera .

Facciali fare la fomma de' numeri penſa-

ti , che ſiano gli fteffi , che quelli di ſopra,

e farà 8 , alla qual fomma fi aggiungne la

loro differenza 2 , e ne verrà 10 , la fua

metà 5 , farà il maggior numero penfato, e

levando la differenza 2 dalla fomma 8 ne

refterà 6 , la metà del quale cioè 3 farà il

numero minore penfato . Vi fono altre ma-

niere , le quali fi poffono vedere nel fud-

detto Ozanam. G Me
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SE

Modo d'imaginarfi più numeri ,

che uno abbia

penfati :

E poi uno fi foffe penfato più numeri ,

e fi voleffero indovinare , operafi come

fiegue . Se la quantità de' numeri penfati è

impari , come per efempio i feguenti cin-

que numeri 2 , 4 , 5, 7 , 8 , facciali fare le

fomme del primo , e del fecondo ; del fecon-

do , e del terzo ; del terzo , e del quarto;

del quarto , e del quinto , e così degli al-

tri fe più ve ne foffero , come pure la fom-

ma dell' ultimo col primo , e faranno 6,9,

12, 15, e 10 , di quefti numeri fommati in-

fieme tutti quelli che fono pofti ne' luoghi

di numero impari fecondo l'ordine che fo-

no difpofti cioè il primo , terzo e quinto ,

che fono 6 , 12, 10, faranno 28 , come pu-

re fommati infieme tutti quelli pofti ne

luoghi pari , cioè il fecondo ee quar-

to , che fono 9 , e 15 , faranno 24 , levafi

' uno dall' altro , cioè il 24 dal 28 , e ne

re-
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refterà 4, la metà del qual numero, cioè

2 farà il primo numero penſato , queſto 2

levato dalla prima femma 6, refterà 4 pel

fecondo numero penfato , levato quefto fe

condo numero 4 della feconda fomma 9,

refterà 5 , pel terzo numero penfato , que-

fto 5 levato dalla terza fomma 12 , refterà

7 per lo quarto numero penfato , e final-

mente quefto 7 levato da 15 , quarta fom-

ma , ne verrà 8 pel quarto, ed ultimo nu-

mero penfato mentre dell' ultima fomma,

cioè del rol, ora non fe ne fa più cafe , e

così fi fegue avanti , fe più foffero i nu-

meri .

Se poi la quantità de' numeri penfati fof-

fe pari come i fei numeri feguenti 2 , 4, 5,

7,8,9, facciafi fare la fomma del primo ,

e del fecondo , del fecondo , e del terzo ,

del terzo , e del quarto , e così fino al ul-

timo , con di più però la fomma del fecon-

do con l' ultimo come fi fece di fopra , le

quali fomme fono 6 , 9 , 12 , 15 , 17, 132

fommanfi poi come fopra tutti i numeri

pofti ne' luoghi impari, fuorchè il primo ,

cioè il terzo 12 , ed il quinto 17 , che fan-

no 29, fommanfi ancora quelli pofti ne'

luoghi pari cioè 9 , 15 , 13 , che fanno 37,

elevato il 29 dal 37 , ne refta 8 del qual

G2
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numero la metà 4 farà il fecondo numero

penfato , il qual 4 levato dalla prima fom-

ma 6 , ne darà di refiduo 2 , per lo primo

numero penſato , e levato dalla feconda

fomma 9, resterà 5 , per lo terzo numero

penfato , il qual 5 , poi effendo levato dal-

la terza fomma 12 , darà di refiduo 7 per

lo quarto numero penfato , quefto 7 levato

dalla quarta fomma 15 , ne resterà 8 , per

lo quinto numero penſato e così degli

altri .

Quando i numeri penfati foffero ſemplici

fi poffono indovinare , nella feguente ma-

niera . Sianfi penfati per esempio queſti

quattro numeri 3 , 4 , 6, 9 , facciafi rad-

doppiare il primo , e farà 6 , poi fi faccia

aggiugnere un' unità è farà 7 , moltiplichifi

per 5 , e fa 35 , al quale fi faccia aggiu

gnere il fecondo numero 4, e farà , 39 , il

quale raddoppiato farà 78 , aggiuntovi un'

unità farà 79, moltiplicato per 5 farà 3959

al quale aggiunto il terzo numero penfato

6 farà 401 ,, e raddoppiato farà 802 , ag.

giuntovi un'unità farà 803 , moltiplicato

per 5 , farà 4015 , al quale aggiunto il quar-

to numero 9 farà 4024 , quefto 4024 fi fac-

cia dire , poi fi levi 555 , e ne resterà

3469, dove le quattro figure 3 , 4, 6, 9,

6,91

faran
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faranno i quattro penfati . Deefi avvertire

che dovraffi levare dall' ultimo numero ,

un 5 , quando fi faranno penfati due foli

numeri 55 , quando fe ne faranno penfati

tre , 555 , quando fe ne faranno penſati

quattro , come nel noftro cafo , che per

effere quattro numeri quelli che fi fono

penfati fi è levato 555 , dal 4024 , e così

fi farà degli altri , fe più ve ne foffero .

e in

Avendo uno delle monete, o altrefimili cofe

in numero pari in una mane ,

numero impari nell' altra , s'indo-

vina in qual mano farà il

numero pari , e l'impari.

Suppongafi che abbia per efempio nel-

la man diritta 9 cofe , nella finiftra

8, facciafi moltiplicare il numero delle

cofe pofte nella man diritta per un nume-

ro pari a noftro piacimento , come per 2 ,

e farà 18 , facciafi poi moltiplicare il nu

mero della mano finiftra per un uumero

impari , a piacimento , per efempio per 3

i

G 3
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farà 24 quefti due numeri 24 , e18 fom-

mati infieme fanno 42 , che per effere que-

fto 42 numero pari, moſtra che il numero

impari delle cofe fono nella mano diritta,

fe queft' ultimo numero foffe impari mo-

ftrerebbe che il numero pari delle cofe

foffe nella diritta .

In luogo delle due mani fuppofte di fo-

pra, fi può fupporre, che fieno due differen

ti perfone , operando nel modo fuddetto

Nel medefimo modo fi può imaginare ,

fe una perfona tiene nella deftra , o nella

finiftra due differenti cofe , come Oro , Ar-

gento &c. facendo dare fecretamente all'

Oro un numero pari , ed al Argento uno

impari , mentre poi operando, come fiè

infegnato di fopra , fi conofcerà fe l'Ore

farà nella deftra , o nella finiftra.
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Avendo uno tante monete , o altre

cofe eguali nell' una che nell'

altra mano , indovinare

quante ne haper mano.

F

9

Ate trafportare qualche moneta dalla

mano manca nella diritta , come per e-

fempio due , onde nella mano diritta ve

ne faranno quattro pezzi di più, che nella

manca , dimandate poi la ragione de' nu-

meri de' pezzi pofti nella mano diritta , e

rella mano manca , la qual ragione fia per

efempio come 5 a 3 , allora fate moltipli

care la differenza 4 del numero de' pezzi

di una mano al numero de' pezzi dell' al-

tra , per lo più piccolo termine della ra-

gione cioè per 3 , e farà 12 , queflo 12 fi

divida per la differenza de' terminis , ez

che è 2 e, ne verrà 6 , il qual 6 farà il nu-

mero delle monete pofte nella man manca,

ai quali aggiunta la differenza 4, delle

monete che fono in ciaſcheduna mano , ne

verra 10 per lo numero de' pezzi della

mano diritta, ai quali aggiunto il numero

6 delle monete della mano manca ne ver-

ranno 16 monete in tutto , la metà 8 del

G
4 le



104

le quali fa conofcere , come alla prima

vi crano 8 monete per ciafcheduna mano .

Altro modo

Una perfona avendo tante cofe , o mo-

nete in numero eguali , sì nell' una,

che nell'altra mano , s'indo-vi-

A

na quante ne abbia.

Bbia per esempio 12 monete per mano

fate trafportare dalla mano deftra nel-

la finiftra un numero di monete a voftro

piacimento purchè fia minore di quello

che fono nella mano, come per sè e mani-

fefto ) e ne trasporti per eſempio dalla

deftra nella finiftra , fate poi trafportare

dalla mano finiftra alla deftra tante mone-.

te quante fono le reftate nella deftra cioè

5 , allora nella finiftra vi faranno 14 mo

nete , cioè il doppio delle 7, che avete

fatto trafportare alla prima dalla deftra, al

la finiftra , allora dimandate di quanto il

numero delle monete della mano deſtia è

più grande di quelle , che fono nella mano

diritta , e vi dirà efferne quattro di più.

15-
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levate quefto 4 dal 14 , e ne resterà 10 , il

quale aggiugnerete allo fteffo 14 , e avrete

24 , numero di tutte le monete , o cofe che

aveva pigliato alla prima , cioè 12 per mano.

Due perſone eſſendo convenute di preni

dere a volontà dei numeri minori di un

numero propofto , continuando alternati-

vamente , fino che tutti i loro numeri

infieme facciano un determinato numero

più grande del propifto ; fare in modo

di arrivare il primo al numerodetermi

nato più grande.

Er fare che il primo arrivi per esempio

PEa 100 , fupponendo , che fe l uno che l'

altro poffano alternativame
nte

pigliare un

numero, per esempio , che non arrivi a 11;

bafta levare quefto numero 11 , da 100 tan-

te volte quante fi potrà, e ne resteranno

quefti numeri 1 , 12 , 23 , 34 , 45 , 56, 67,

78, 89, dove bifogna pigliare pel primo l'

1, cofi qualunque numero, che prende il

fecondo , non potrà impedire che il primo

nu
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non poffi pigliare un numero che arrivi al

fecondo numero 12 , perchè fe il fe condo

prende per esempio 3 , il quale col , del

primo fa 4, il primo dovrà prendere 8 , per

arrivare a 12 , dopo di che qualunque nume-

ro che prendi il fecondo non potrà impedi-

re che il primo non pervenga al terzo nu-

mero 23 , perchè fe prendeffe per efempio

1, che poi col 12 , fa 13 , il primo dovrà

prendere 10 , il quale col 13 fa in punto

23, e qualunque altro numero che prenda

il fecondo non potrà impedire al primo di

pervenire al 34, poi a 45 , a 56 , a 67 a

78, a 89 , e finalmente a 100 .

Se il fecondo vuol guadagnare è eviden-

te , che dee prendere in cominciando un

numero , che fia il resto per arrivare a 12

col numero prefo dal primo , come fe il

primo aveffe prefo 2 , il fecondo dovrà pren-"

dere ro , ma fe il primo sà la finezza non

prenderà che 1', e allora il fecondo do

vrebbe prendere 11. che non fi può per:

effer convenuti di prendere un numero mi-

nore di 11 ; onde quefto gioco deeff far ſo-

lamente con quelli, che l'ignorano . Così

ancorafe il fecondo non sà la finezza del

gioco , il primo , che vuol guadagnare

non dee prendere fempre in comincian

do
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do , ma qualch' altro numero dopn di aver

guadagnata la prima parte , arrifchiando di

perdere la feconda per meglio nafcondere

Ï' artificio .

Se il primo vuol guadagnare, nen bifo-

gna , che il più piccolo numero propofto

mifuri il più grande aliquotamente, perchè

in questo caso il primo non avrà regola

infallibile per guadagnare . Per esempio fe

in luogo di prendere 11 , nel suddetto caſo

fi fcffe prefo 10 , che mifura il roo aliquo.

tamente levando fecondo che abbiamo detto

di fopra il 10 dal ico , tante volte quante

fi può , fi avranno quefti numeri 10 , 20, 30,

40 , 50 , 60, 70 , 80 , 90 , dove il primo

numero 10 non potrà effer preſo per lo pri

mo, la qual cofa ci obbliga di prendere un

numero minore di 10 , e fe il fecondofaprà

la finezza che fà il primo prenderà il refto

giugnere a 10 , e così avrà una regola

infallibile per guadagnare .

Non è necceffario di levare il più picco

lo numerodal più grande tante volte , quan

te fi può per fapere il numero, che il pri

me dee prendere alla prima , per guada.

gnare , ma bafterà dividere il numero più

grande pel più piccolo , è il resto della

divifione farà il numero , che dovrà pigliar

re

་
A

1
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re il primo quando comincia . Come nel ..

efempio propofto , dividendo il 100 per

11 refta 1 , pel primo numero , che dee

pigliare il primo , al quale aggiunto l' 11,

avrà 12 pel fecondo numero , a queſto 12

aggiunto pure 11 s' avrà 23 , pel terzo nu-

mero , e così di feguito fino al propofto

numero maggiore cioè a 100.

Effendofi prefi più numeri o carte fe-

condo l'ordine comune cioè I , 2,

3, 4, 5c edifpofte in roton

do s' indovina quella che

qualcheduno avrà penfato:

P

Er fare quefto gioco poffono comoda.

mente fervire le dieci prime carte de'

Tarecchi . Queste carte fi difpongano in

rotondo, come fi vede nella figura I , dove.

' affo è rappreſentato in 1 , con la lettera

A, e il 10, con la lettera K ; abbia poi

uno penfato un numero per esempio 3 , fe-

gnato con la lettera C , facciafi toccare

un numero o una carta a fuo piacimento,

e tocchi per esempio il 6 , fegnato colla

lettera F , à queſto 6 fate aggiugnere il

་

nu-
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numero di tutte le carte , le quali nel

noftro cafo effendo 10 , farà 16 , dopo fate

contare , pian piano acciocchè non udiate

quefta fomma 16, dal numero toccato F verfo

E , D , C , B , A , e così di feguito per un

- ordine retrogrado incominciando però a

contare il numero penfato 3 Copra F , di-

cendo in E 4 , in D 5 , in C 6 , e così di feguito

fino a 16 questo numero 16, terminerà in C, e

farà conofcere , che fi è penfato 3 , numero

corrispondente a C. Si può prendere un

più grande , o più piccolo numero di car-

te fecondo che vi piacerà , e se ne faranno

prefe per eſempio 15 , o 8 carte , bifogna

aggiugnere 15 , o 8 , al numero della car.

ta toccata nel modo che fi fece di fopra .

Per meglio coprire l'artificio , le carte

dovranfi porre al roverfcio in modo che i

punti fieno nafcofti , baſta tenere a mente

il feguito delle carte , e in qual luogo è

il primo numero , cioè l' Affo , alfin di

fapere il numero della carta toccata , per

trovar quella , fino alla quale bifogna far

contare .

La
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Avendo fatto pigliare a tre perfone

un numero di Monete , di Fave , Car-

te o, cofe fimili con certe condizioni,

' indov na quante ne avranprefe .

F

Acciafi prendere al terzo un tal nume

ro di cofe quanto a lui parrà , purchè

aliquotamente divifibili per 4 e ne pren.

da per esempio 8 al fecondo ne dovrete

far prendere tante volte 7 , quante volte

4 ne avrà prefo il primo , dunque ne pren-

derà 14 , al primo ne dovete far prendere

tante volte i3 , quante volte 4 , ne avrà

prefo il primo, e ne dovrà prendere 26,

fatto questo, dite al primo , che dia le fue

Monete ; o Fave , ai due altri quante ne

hanno primo dunque che ne ha 26, ne

dovrà dare 14 al fecondo , e 8 al primo ,

e a lui ne refteranno 4 , il fecondo , ne a-

vrà 28 , e il terzo 16. Direte poi al fẹ-

condo che ne dia agli altri due, quante ne

hanno , ed avendone il fecondo 28 , dando-

ne 4 al primo e 16 al terzo , a lui ne re-

fterà 8 , e il primo n' avrà pure 8 , e il ter

zo 32 , Infine direte al terzo , che ne dia

agli altri due , quante ne hanno , ed aven-

done 32 , e dandone 8 al primo , e altre 8

ai
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al fecondo , ciafcheduno ne avrà 16 , fate-

vi dire quefto ultimo nunero , mentre la

fua metà 8 , farà il numero che pigliò il

primo , e per confeguenza 14 , quello che

pigliò il fecondo , e 26 il terzo , come fi

voleva .

Per fare che il gioco refti più impercet-

tibile vi potete far dire le fomme degli

ultimi tre numeri , cioè dei tre 16 , che

diranno effere 48 , del quale prefane la

fefta parte 8 , quefta fara , come ſopra l

numero, che pigliò il primo. L'ordine di tut

to il gioco vedefi efpreffo quì fotto .

1.0 2.0 3.0

26 14

28 26

8
32

16 16 16

Tro

逋

4

and

A
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Trovare il numero , che farà reftato

a qualcheduno , dopo qualche ope-

razione , senza dimandar

alcuna cofa .

Ate penfare un numero a qualcheduno e,

fia per efempio 10 , al doppio del qua

le fate aggiugnere un numero avoftro pia

cimento , come 8 , e farà 28 , di quefto 28

prendetene la fua metà , cioe 14 , da que-

fto 14 fi faccia levare il numero penfato cioè

il to , voi fubito direte che refta 4 , per-

chè vi dee appunto reftare la metà del nu-

mero , che avrete fatto aggiugnere al dop

pio del numero penfato , cioè la metà di

8 , che è 4 , e così s' intende fe fi foffe fat-

to aggiugnere un altro numero,

Ff-



113

Effendo prefentate tre Carte a tre per«.

"fone, s'indovina quella che ciaf,

cuno avrà penfato .

B Ifogna fapere quali delle tre carte foo
no ftate prefentate , onde chiameremo

la prima A , la feconda B, e la terza C,

poi fe ne faccia fciegliere una per perfo

na, come le piacerà , la quale fcielta fi può

fare in fei differenti maniere . Date poi

alla prima perfona il numero 12 , alla

feconda il 24 , alla terza il 36. Dopo

quefto dite alla prima perfona, che aggiua-

ga infieme la metà del numero di quella

che ha preso la carta A , il terzo del

numero di quella che hà preſo la carta B,

e il quarto del numero di quella che ha

preſo la carta € , dimandate poi la fom-

ma , che farà , o 23 , o 24, 0 35, 0 27,

o 28 , o 29; come fi vede nella Tavola

qui fotto, la quale moftra , che ſe quefta

fomma è per efempio 25 , la prima perfo-

na avrà prefa la carta B , la feconda la

carta A , e la terza la Carta C , e fe la

ſomma foffe 28 la prima perſona avrà pre-

fe la carta B , la feconda la carta C , la

H

•

car
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carta A , e così delle altre , come ſi vede

nella feguente Tavola .

1.0 2.0
3.0

12 24 36

A B C

Somme

23

A C B
24

A C
25

A B 27

B C A

C B

<
<

28

29

Tigliato un mazzo di Carte da tre fet-

te , e con queste fatto varj mazzi

con certe condizioni fi può ima-

ginare la fomma di tutti i

punti, che resteranno fotto

a' detti mazzi .

Eefi intendere che l' Affo vaglia 1 ,

? il
" 3 , 3

Det intendere, &c. il Fante 3, ilil 2 2

Cavallo 95 e il Re 10 ; Facciafi mifchiare

le Carte , e fe ne facciano fare tanti maz

zi in una Tavola col porre per prima

carta , che dee fare il mazzo la prima car.

ta
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ta di fopra , o di fotto del mazzo intiero

delle carte , e notato il fuo valore che fia

per eſempio 4 , fi feguirà ponendo fopra

delle altre carte, finchè numerando fi arri-

verà a 10 , principiando dal numero della

carta , che nel noftro cafo effendo 4 vi fi

porrà fopra un' altra carta dicendo 5 ,

fopra un' altra dicendo 6 , poi un altra di

cendo 7 , e così fino a 10. Poi fi feguiti

avanti colle carte facendo un' altro mazze

principiando dalla fuffeguente carta , la

quale fe foffe uu Cavallo, cioè 9 , fe ne

porrebbe fopra un altra , e farebbe 10 , e

farà compofto il fecondo mazzo , le poi fe-

guiffe un Re per la carta prima di un maz.

zo , quefta fola lo comporrebbe , mentre

vale to, e in quefto modo deefi profeguire

fino , che vi fono carte , e le ultime , che

refteranno , cioè quelle che non faranno

fufficienti a fare un altro mazzo fecondo

le fuddette leggi fi tengono da parte . Per

faper poi la fomma de' punti , che fono fot

to detti mazzi , bafta moltiplicare il nu

mero de' mazzi per 1o , che effendovene

per esempio 7 farà 70 , al qual numero ag-

giunto il numero delle carte avanzato nel

fare i mazzi, che per eſempio fiano 3 , farà

73, quefto 73 fempre fi leverà 40 , ed il

H 2 ri-
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rimanente 33, farà il numero della Comma

de' punci poiti fotto detti mazzi , come fi

defiderava fapere .

Come fra più Carte s'indɔvina quel-

la , che qualcheduno avrà

penfato.

A

Vendo preso a fuo piacimento in un

mazzo di carte un certo numero ď

effe, mefchiatele e moftratele per ordine,

fopra una tavola a quello , che ne vuole

penfare una , cominciando da quelle di fo-

pra , mettendole una fopra l'altra , ponen-

dole nella Tavola a roverfcio, in modoche

folo le vegga quegli che piglia la carta , ciò

fatto, dite che vi dica il numero ch' efpri-

me il luogo della carta penfata , cioè fe la

prima , feconda, terza, quarta & c. E voi nel

medelimo tempo numerate le carte fecreta-

mente che moftrate : il numero delle quali

fia per efempio 12 , deftramente feparatele

dal refto delle carte del mazzo . Dopo que-

fto ponete queste carte , delle quali fapete

il numero in una fituazione contraria , co-

minciando a porre fopra il resto del mazzo

la
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la carta, che farà ftata meffa la prima fopra

la Tavola , finendo con quelta che farà fta-

ta l'ultima a porre fopra la Tavola , in

fine avendo dimandato il numero della car

ta , penfata che noi fupponiamo effere la

quarta , rimettete a fcoperto le voftre car

te fopra la Tavola l' una appreffo dell' al-

tra, cominciando per quella di fopra , al-

la quale voi attribuirete il numero 4 della

carta penfata , contando 5 fopra la feguen

te carta , e parimenti 6 fopra la carta più

baffa , e così di feguito fino che farete per

venuto al numero 12 delle carte , che

avete preſo nel cominciamento del gioco ;

la carta , la quale cadrà fopra quefto nume

ro 12 , farà quella che farà ftata penſata .

PiùH 3
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Tiù carte differenti efsendo propofte fuc

ceffivamente ad altrettante perfone ,

perchè ne ritengano una nella fua

memoria s'indovina quella che

ciafcheduno avrà penſato .

Sla

Ianvi per esempio tre perfone , moſtrate

tre carte alla prima perfona , acciocchè

ne ritenga una nella fua memoria , poi que-

fte tre carte ponetele a parte . Nello ftef

fo modo prefenterete tre altre carte alla

feconda perfona, acciocchè ne pigli una a

fua volontà , e quefte tre carte mettetele

parimenti da parte infine prefentate alla

terza perfona tre altre carte , perchè ne

penfi alcuna , e mettete ancora quefte tre

carte a parte , come le altre , ciò effendo

fatto, ponete le prime the carte a scoperto

in tre ranghi , e fopra quefte le tre altre

carte della feconda perfona , e fopra quefte

le tre ultime della terza , per avere le car-

te difpofte in tre ranghi , ciafcuno de' qua-

li farà compofto di tre carte . Dopo di que-

fto fi dimandi a ciafcheduna perfona in qual

rango trovafi la carta penfata ; mentre fa-

rà
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rà faciliffimo conofcere quefte carte , per-

chè la carta della prima perfona farà la

prima del fuo rango , medefimamente la car-

ta della feconda perſona farà la ſeconda del

fuo rango , infine la carta della terza per-

fona farà la terza del fuo rango ; e lo ftef-

ſo farebbesi le foffero più persone , moftran-

do tante carte per perfona quanto fono il

numero delle perfone .

Effendo difpofte egualmente più carte

in tre ranghi , s'indovina quella,

che qualcheduno avràpenſato .

E

1

' Manifefto che il numero delle carte

dee effere divifibile per 3 affine di po-

ter fare tre ranghi o mazzi , uguali fuppo

niamo dunque che fianfi pigliate 36 carte ,

dove ciafchedun mazzo confeguentemente

ne avrà 12 , dimandate in qual mazzo è la

carta, che ha penfato, poi riponganfi tutte

le carte in modo che i mazzi dove è la

carta penfata refti fra le altre due , cioè

nel mezzo difponete di nuovo queſte 36 car-

te in tre eguali, mazzi ponendo la prima nel

H 4 pri-
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primo mazzo , la feconda nel fecondo , la

terza nel terzo , la quarta fopra la prima

del primo mazzo , e parimenti la feguen-

te nel fecondo mazzo , e così continuando

fin' all' ultimo . Dopo quefto dimanderete

nu' altra volta in qual mazzo è la carta pen-

fata , e di nuovo riunitte tutte le carte

in modo che il mazzo, ove farà la carta pen-

fata , fia come fopra nel mezzo degli altri

due, poi farete nello fteffo modo di fopra

tre altri mazzetti con dette carte , e infine

addimandando in qnal mazzo è la carta

penfata , voi conofcerete comodamente

quefta carta , perchè ella fi troverà nel

mezzo del fuo mazzo , che nel noftro e-

fempio farà la fefta , ovvero per meglio

nafcondere l' artifizio , ella fi troverà nel

mezzo di tutte le carte , cioè la diciotte-

fima di tutte infieme addunate , come fo-

pra , avvertendo però che il mazzo ove

farà la carta penfata , fia (empre poftofra

i due altri , cioè nel mezzo .

Ancora fi poffono prendere quindici care

te , difponendole in tre mazzi , o ranghi

di maniera che ve ne fano cinque per

mazzo. Le carte effendo così difpofte, e

e avendo dimandato a quello che ne avrà

penfato una in qual mazzo ella fi trovi ,

poi
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poi riponete quefti tre mazzetti infieme,

ponendo nel mezzo il mazzo , nel quale è

la carta penfata , dipoi dovete difporre le

carte in altri tre mazzi , ponendo la pri-

ma, cioè quella di fopra nel luogo del pri-

mo mazzetto da farfi, la fuffeguente nel

fecondo , e la terza nel terzo , la quarta

fopra la prima , la quinta fupra la fecon-

da , e così le altre fucceffivamente nella

medefima maniera , fino che ve ne faranno,

cioè che faranno terminati i tre mazzi :

dimandate di nuevo in qual mazzo ſi trovi

la carta penfata , poi riponete i mazzi tutti

infieme come fopra , cioè riponendo quello

dov'è la carta penfata nel mezzo , e poi

ritornate a difporre le carte nella fteffa

maniera, che abbiamo detto di fopra : ciò

fatto, dimandate in qual mazzo fi trovi la

carta , perfata mentre quefta farà appunto

quella del mezzo di detto mazzo , cioè la

terza , o pure per fare il gioco più oscuro,

faputa l'ultima volta in qual mazzo ritro-

vafi la carta penfata , qucfto mazzo , come

Copra lo riporrete nel mezzo degli altri,

poi nel mezzo delle carte di tutti queſti

tre mazzi infieme uniti , cicè l'ottava fam

rà la carta penfata . Si può ancora per ren

dere più mirabile il gioco, dopo aver com

ΠΩΣ
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nofciuta la carta mifchiarle , o farle mif-

chiare , e poi trovarla .

III fuddetto gioco ancora fi può fare con

altri numeri di carte , e in più maniere

differenti . Prendanfi , per esempio fedici

carte , le quali fi difporranno in quattro maz-

zi , onde ciafchedun mazzo farà compofto

di quattro carte . Dopo aver dimandato e

faputo, come fopra in qual mazzo trovafi

la carta penfat , fi leveranno i mazzi , tenen.

do nella memoria quello, ove trovafi la car-

t penfata , fi difporranno le carte in quat

trọ mazzi , come fopra in modo che le car.

te del mazzo precedente fi feparino in ma-

niera che ciafcuna ritrovafi in un' altro dif

frente mazzo ; cioè la prima , o quella del

difopra fi porrà nel primo mazzo la (e.

guente nel fecondo , la terza nel terzo , e

la quarta nel quarto , così le quattro , che

erano infieme in un mazzo nella preceden-

te diſpoſizione , fi troveranno una per una

per mazzo di queſta ſeconda difpolizione ,

e per confeguenza fe avrete poti i mazzi,

ove fi trova la carta penfata al diſopra del.

le altre , farete ficuro, che la carta pen

faca farà la prima di uno de' mazzi di que

fta feconda difpofizione : farà dunque co-

modo Pindovinarla allora quando s' avra

μ

di
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dimandato in qual mazzo ella fi trova in.

quefta feconda difpofizione , perchè infalli

bi mente farà la prima . Se poi il mazzo ,

ove fi trova la carta nella prima fituazione

farà ftato meffo al difotto del primo maz-

zo , cioè quefto fia il fecondo : in tal caſo

la carta penfata farà la feconda in uno de'

mazzi della feconda difpofizione . Ancora

fi conosce che la carta fi troverà la terza

in quefta feconda difpofizione , allora quan-

do il mazzo dov' ella fi trovava nella pri-

ma fituazione farà ftato pofto nel terzo luo-

go dei mazzi quando fi faranno levati e

pofti infieme , Sarà poi la quarta d'uno de'

mazzi della feconda difpofizione allora quan-

do il mazze effendofi levato farà ftato po-

fte nel quarto luogo , come chiaramente da

fe è manifetto .

S'im
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S'indovina il valore de' punti di una

carta , e la carta fteffa , che un

qualcheduno avrà levata da

un intiero gioco o maz-

zo di carte.
༢༠

A

Vendo fatto levare da un mazzo di

carte di tre fette una carta da qualche-

duno , fenza che voi la veggiate , avverte
n-

do di far valere le carte fecondo il fuo va-

lore , cioè l' affo 1 , il due 2 , il tre 3 &c.

il Fante 8 , il Cavallo 9 , e il Re to : fat-

ta levare la carta fareté fare da quello che

levò la carta la fomma di tutti i numeri, che

corrispo
ndono

a tutte le carte del mazzo che

vi fono reftate dopo aver fatta levare la

carta ; onde fe fupporr
emo , che la carta

levata fia per efempio un Cavallo , la fom-

ma delle 39 carte reftate , farà 211 , effendo

che tutte fanno 220 , da quefto 211 , fi le-

vino tutte le decine , e ne resterà 1 , quefto

1 , ve lo farete dire , e voi lo leverete da

10 , e ve ne refteran
no

9 , il qual numero

appunto denota un Cavallo, come fi cerca-

C

va.



125 .

va . Se poi non foffe reftato nulla , fi fa,

rebbe levato un Re .

Per più facilità ſi può ancora, quando fi

avrà fatta levare la carta , dire levate il

numero corrispondente alla carta , che a-

vete levata , che nel noftro cafo è 9 da 220 ,

e dal rimanente , cioè da 211 , tolte le

decine, vi dica quello che vi reſta , e reſte-

rà il qual 1 , voi lo leverete dal 10 , e

ne refteranno 9 per lo numero della carta

levata , cioè del Cavallo, come fi cercava .

Se poi il mazzo delle carte foffe più di

40, come per efempio di 52 , come fono

le carte Francefi , nelle quali vi è fino al

10, e vi è il Fante, che vale 11 , il Caval

lo 12 " e il Re 13 , in tal cafo fatta leva

re la carta , che fia per efempio un 7 , que

fto , come fopra fi farà levare da tutta la

fomma de' numeri, che compettono alle car

te , che è 364 , ne resterà 357 , dal quale

levati tutti 13 , cioè divifo per 13 ; peref-

fere il 13 il numero maggiore del valore di

una carta feparata , come pure fi fece ad-

dietro per le 40 carte , che fi divife per

10, per effere il numero maggiore di una

carta feparata , di tal gioco , e divifo dun

que per 13 , ne refterà 6 , il qual numero

ve lo farete dire , e voi Io leverete dallo

Ateffo

י
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fteffo 13 , e' ve ne refterà 7 , pel7
numero

o carta cercata ; E così f dee operare fe

le carte foffero di più , o di meno.

Tofto un anello in una Tavola s" in-

P

dovina di quattro perfone nonnon folo

chi l' avrà pigliato , ma in

qual mano , in qual dito,

e in qual nodo

l'avrà :

Rimieramente bifogna che ciafcheduna

delle quattro perfone fappia l'ordine,

cioè quella che dee effere la prima , fecon-

da la terza , e la quarta , fecondo che le

dita fi cominciano a contare dal Pollice,

cioè dal dito groffo , e i nodi fi comincia-

no a contare dall' unghia . Ciò intefo deefi

operare nela feguente maniera

Chi ha l'Anello raddoppia fe fteffo: 1.

abbia la quarta perfona fa , 8 aggiunga s

fa 13 , moltiplica per 5 fa 65 , aggiunga.

10 fà 75. Se l'anello è nella mano deftra

aggiunga 2, fe è nella finiftra 1 , fia nella

dem
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deftra , e farà 77 , moltiplica per 10 fa

770, aggiunga le dita , dov' è, che fia nel

quarto, fa 774 , moltiplica per lo fa 740 ,

aggiunga i nodi dov'è , e fia, nel primo ,

fa 7741. Fatevi dire quefto ultimo nume-

ro cioè il 7741 , l'operazione del quale l'

avrà fatta uno di quelli del gioco , fenza

che voi veggiate , ne udiate nulla , avuto

dunque l' ultimo numero 7741 , li fottre-

rete per regola ferma 35co , e ne refteran-

no i numeri 4. 2. 4. 1. de' quali le miglia.

ja indicano la perfona , che ha l ' anello ,

cioè la quarta , le centiraja moftrano in .

qual mano , che per effere un due farà nel

la deftra , le decine il dito , cice nel quers

to dito , o fra anullare , e le unità in qual

nodo , cioè nel primo , come fi cercava .

Mo-
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Modo d' indovinare i punti fatti da

una perfona nel gettare tre dadi

Senza vederli .

A

Bbia uno buttato i dadi , e abbiafatto

quefti trè punti 6. 5. 4. facciaſi raddop◄

piare il punto maggiore cioè il é , e farà

12 , fifaccia aggiugneres , e fa 17 , fi mol-

tiplica per 5 , e fa 85, fi aggiunga 10 , e

fa 95 aggiungevifi l'altro numero maggio

re, cioè il fa 100 , fi moltiplichi per 10S

fa 1000 , vi fi aggiunga l' ultimo punto ,

cioe il 4 fa 1004. Quetta operazione fatta

che l'avrà in fecreto , quegli che ha butta-

ti i dadi , vi farete dire 1 ultimo numero,

cioè il 1004 , dal quale fottrerete per re-

gola ferma 350 , e ne retterà 6 , 5 , 4 , i

quali numeri moftrano i punti dei dadi ,

come fi cercava .

Se poi foffero folamente due dadi , coi

quali abb a fatto 3 , e 1 , fi raddoppia il

punto maggiore , e tarà 6 , fi aggiunga 5 ,

e farà 11 , fi moltiplica per s fa 55 , vi Gi5

aggiunga l'altro punto , fa 56, fattevi come

fopra dire quest' ultimo numero , cioè il 56

dal
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dal quale leverete per regola ferma 25 , e

ne refterà 3 , che moſtrano i punti de' da-

di, come fi voleva .

Sindovina di tre perfone quella che

fi fia imaginata' qualche cofa , come

per eſempio una di effer Papa, l

altra Re, l'altra Imperatore,

Ovvero una abbiaprefo Oro, l

altra Argento , e l'altra

Rame , o tre altre cofe

differenti .

Bifogna aver preparato 24 Fave , o altra

cola fimile , e bifogna fapere queſti verſi

a mente .

AperìPrelatiMagiſter CamillePerina Quidhakes

$ 2 3 4 6

Ribera

70%

1
Q
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nella mente chi debba effer il primo,

chil fecondo , e chi il terzo . Dopo que-

fto a chi s'e deftinato che fia il primo fe ne

dia una Fava , al fecondo fe ne diano due,

e al terzo tre , e le altre Fave fi lafciano

in pubblico .

Prima che alcuno s' indovini , o levi una

delle cofe propofte , biſogna applicare ae

ciaſcuna di quelle tre cofe , che fi hanno

da levare , o da imaginare quefte vocali A.

E. I. perchè ciafcuna parola de ' (uddetti

ve rfi ha parimenti quefte tre vocali , feb.

be ne con ordine confufo .

Fatto ciò , direte , quegli che ha levato

⚫ fi è imaginata la cofa da voi nominata

A, pigli altrettante Fave una fola volta

quante ne ha in mano;quegli che ha levata 1.

altra nominata E , ne pigli due volte tante,

e quegli che levò la terza nominata 1 , ne

pigli quattro volte tante . Dopo quefto di

mandate quante Fave fono reftate , al nu-

mero delle quali la parola del verfo vi da

rà le vocali per conofcere chi habbia le

tre cofe propofte . Per esempio fe folsero

reftate 4 Fave , il numero 4 cade fopra la

parola del verſo Camille , ficchè il primo

ha
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ha quella cofa, alla quale applicammo la

vocale A , il fecondo quella dell ' I , il ter

zo quella dell' E , e così fi fa con l'altre

parole del verfo quando occorrerà piglia.

re, cioè che la prima vocale della parola

fignifica la perfona prima , la feconda vo-

cale fignifica la fecenda perfona , e la ter-

za fignifica la terza perfona , ciafcheduna

delle quali avrà quella cofa, alla quale ap-

plicammo quella vocale , che le tocca in

detta parola . Tante parole poi fono nel

verfo quante fono le Fave che poffone fo-

pravanzare .

Si può ancora fervirfi dei feguenti verfi,

uno Latino, uno Francefe , e l' altro Ita-

liano per ciaſcheduna parola, de' quali

verfi non trovanfi che due vocali che è

lo fteffo che vi foffero tutte e tre perchè

Capute le due prime , fapiamo confeguen-

temente la terza , cioè quella che vi man-

са.

I 2 3 6
7

Salve certa anima femita vita quies .

I 2
3 5

6

Parfer Cefar Jadis devint figrand

3.
6

Pare ella ai segni ; Vita , Pik.

I 2

7

Prince.

Ne'

1

1

3.
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Ne' (uddetti verfi non vi fi trova il nu

mero 4 , come nell' altro di fopra , e que.

fto è perchè mai non vi avanzano quattro

Fave , onde quefto numero è fuperfluo .

Modo di diſporre 30 coſe in maniera ,

che contate a 9, a 9, ovvero in al-

tro modo e buttate via tutte le ulti

me reſta buttata via la metà , cioè

15 , che voi avrete deftinato . Che

è lo steffo che dire , se 15 Criſtia-

ni, e 15 Turchi, ovvero Ebrei , fi

trovaffero in mare , e a cagione di

fortuna bifognaffe gettare la metà in

mare , farvi andare tutti i Turchi

avvero gli Ebrei .

Q

Uefto gioco fi può fare per galante-

ria fopra una Tavola con 15 Fave

bianche, e is nere , le bianche poffono

rapprefentare i Chriftiani , e le nerei Tur

chi , o Ebrei , prima però biſogna fapere,

il feguente verlo a mente.

Po
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Populeam Virgam Mater Regina tenebat .

Deefi avvertire , che le Fave , fi poffono por-

re in fila , ovvero in giro , come più piace ,

cominciando con le bianche , e poi profe

guendo alternativamente colle nere non e-

gualmente , ma quanto ricerca la vocale ;

fi diftribuiscono dunque fecondo l'ordine

delle vocali del fuddetto verfo, ciafcheduna

delle quali ricercano tante Fave quante ne

convengono al luogo , che naturalralmente

tengano effe vocali , e foro quefie A , E, I,

O , V , cioè A 1 , E 2 ,
E2 , 13 , 04, VS.

Nella figura qui fetto fi veggono difpofte

le Fave fecondo l'ordine delle vocali , l'

o rapprefenta le bianche , cioè i Chriſtiani

e le Stelle rapprefentano le nere , cioè gli

Ebrei , o Turchi .

Po pu le am Vir gam Ma ter Re

ooo *** 00
**

Fi na te ne bat

*** **

Accomodate , che faranno le Fave nel

fuddetto modo , fi cominciarenno a conta

re a 9, a 9, e dove termina , quella Fa-

va fi getta fuori di fila , feguitando fempre

9

1
3
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a contare in giro , che vedrete tutte le ne

re andar da parte , cominciando però a con-

tare nel principio cioè dal luogo, dove fi

cominciò la diftribuzione .

Poffiamo ancora fervirfi in cambio del fud-

dette verfo latino de i due verfi qui fotio,

uno Francefe, l'altro Italiano

Mort tunefallairas pas e meliurant le trepas.

Or tu ne dai la pace ei la rendea .

Se poi volete fare lo fteffo contando le

Fave a tre a tre , diftribuitele fecondo le

vocali del feguente verfo .

Ecce amatamfedere amatam fecere araneum

meam .

Le volete contare a 8 a 8 , diftribuitele

fecondo queft' altro verfo .

Pater AdamCeperat mænia gratiæ Verona.

O fe volete contarle a 10 a 10 vi fervi-

rete del feguente verfo .

Rex Anglicus certè bona flamina dederat .

Di.
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Difpofte 30 carte con certo ordine in

una Tavola, fe ne indovinano due

per perfona che fe ne fia

imaginata .

Pl

1

diften-
Igliate 30 carte da giocare , e

detele fopra una Tavola a due a due,

e ogn' uno fe ne imagini due a fuo piacere

ma tali e quali fi trovano accompagnate,

ciò fatto fi ripongano quefte carte , come

ftanno a due a due , facendone un mazzo

fenza altro ordine , bafta non mefcolarle ,

poi principiafi dalla carta pofta fopra il

mazzo , e fi diftendano nella Tavola ad una

ad una con quell' ordine che fi vede nella

figura qui fetto nella quale le carte fono

efpreffe per numeri, dove farete un quadran-

golodi s fila compofte di fei carte per fila. Per

faper poi le carte che ciafcheduno fi farà ima.

ginate, bafta cheogn ' uno dica in qual fila fiano

fenza moftrarle.Se tutte e due foffero nella pri

mafila farebbero ov' è notato 1 , e z, fe tutte

nella fecorda 11 , e 12 , fe nella terza 19€

20, fe nella quarta 25 , e 26 , fe nella quin

ta 29 e 30. Se poi una carta foffe in una

fila, e una in un' altra, fi trovano in que

1 4 fto
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fto modo , Dimandate in qual fila fi ritros

vino le fue carte : dica nella terza , e nella

quinta, fubito ricorrete alla fila di manca

denominazione , cioè alla terza , e fe tutte

e due le carte foffero in quefta fila fareb

bono ove fta notato il 19 e il 26 , princi

piando dunque dalla prima delle due fe fof

fero nella terza fila , cioè dal 19. e late-

ralmente camminando fino alla quinta fila in-

contrerete nel 23 , che farà una delle car

te imaginate, l'altra carta farà nella ter

za fila calando abbaffo tanto diftante dal

20 , cioè dall'ultima carta , che farebbe ,

quando foffero tutte e due nella terza fila ,

quanto che la prima , cioè il 23 è diftan

erte dal 19 , cicè dalla prima delle due car

te fe foffero tutte nella terza fila , direte

dunque effere il 24, mentre fra il 19, eif

23 vi è una fola carta , così pure una fola

vi è fra il 20 e il 24 , e così faréte dell'

altre . Molte altre curiofirà intorno ai nua

meris, come di combinazioni , e permuta-

zioni fi pofforo fare , le quali fi pofforo ves

dere negli Autori altre volte nominatio

Bifa
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Difpofizione delle carte pel fuddetto

4

6

8

ioΟ

W
.

ri

gioco.

ས
|i

| 13 | 15

| 12 | 19

| 24 | 20 |

|

is |

ii

17

1.

23

.is 27

| 16 | 22 | .26 | .19 |

| 18 | 24 | 28 | .3

TER
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:

TERZA PARTE

I

CHE CONTIENE I GIOCHI DI TASCA,

Ed altri giochi , che fanno i

Circolatori .

Giochi di Tafca confiftono principalmer-

te ne' giochi de' Buffoli e in altri giocli

di deftrezza , de' quali qui fotto fe ne cà

la fpiegazione . Avanti di fpiegar i gio

chi de' Buffoli , da' quali cominciamo : li

fogna dare la conftruzione , più vantaggio-

fa , che poffono avere quefti Buffoli , e a

maniera di far le palle per poter far i gio-

chi , con la maggiore leggaidria , che ia

poffibile.

I detti Buffoli debbono avere due polici,

e fette linee di altezza , due pollici e nez-

zodi larghezza nella bocca , e un pollice ,

e due linee di larghezza nel fondo .

Il fondo dee effere in forma di Calotta

rovefciata , e dee avere tre linee e mezzo

di profondità . Deggiono avere due cordo-

SS.

ni

Per un pollice intendefi la duedecima parte del

piede di Parigi, e per linea la ducdecima pirte

delpollice.
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4

ni G H, e C D Figura 2 , l' und C Dd'

abbaffo per rendere il Buffolo più forte,

e l'altro G H fopra il primo C D

tre linee per impedire che i Buffoli non

fi tengano infieme, quando fi mettonol'uno

dentro dell' altro. Si fanno ordinariamen

te di latta . La mifura che fi è data qu

li Buffoli non è affolutamente necef-

faria , bifogna folamente offervare che non

fano troppo grandi , e che il fondo non

fia troppo piccolo , e che non fi ritenga

uno dentro dell' altro .

per

Si fanno le palle , di fugaro della grof-

fezza d'una ordinaria nociola , dopo fi

bruciano fu la fiamma della candela, e

quaado fono roffe fi girano fra le mani per

renderle ben rotonde .

Per ben giocare coi Buffoli, bifogna efer.

citarfi a travedere , perchè nel travedere,

confifte la principale difficoltà del gioco

de' Buffoli.

Per travedere bifogna prendere la palla

col mezzo del pollice , e la punta del pri-

mo dito, come fi vede nella figura quarta

facendola rotolare col pollice fra il fe

condo e il terzo dito , come fi vede nella

figura quinta ove poi fi tiene la palla in

ferrando le due dita , e aprendo la mano

te-
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tenendo le dita più eftefe che fi prò affi-

ne di far parere di non avere alcuna cofa

nelle mani .

Quando voi vorrete porre la palla , che

voi avete traveduta fotto di un Buffolo ,

voi la fareteufcire dalle voftre due dita , ap-

pogiandola col fecondo dito nel terzo, come

fi vede nella figura fefta , ftringendo il ter-

zo dito per foftenerla , poi prenderete il

Buffolo vicino alla fua bocca , come fi vede

nella figura ſettima , e lo leverete in alto,

e in abbaffandolo con preftezza li mette-

rete fotto la palla.

Quando giocherete di Buffoli , dovete

ftare di dietro alla Tavola , e quelli che

ftanno a vedere debbono effer d' avanti .

Deeli avvertire di tener fempre alcune pal-

le nella Tafca .

I



I GIOCHI DE' BUSSOLI

1 Giochi de' Buffoli, de' quali noi

parliamo, confiftono in undici,

o dodici paffi .

15

1.

1

L primo paffo fi fa paffando i Buffoli

uno a traverfo dell' altro . Per far

quefto bifogna tenere nella man manca un

Buffolo vicino alla bocca , come fi vede

nella figura terza , e gettargliene dentro

un altro, facendo che quello che fi tiene

con la mano manca cada nella Tavola , e

quello che vi fi è gettato dentro refti nella

fteffa man manca , nella medefima ftua-

zione, in cui era il primo, e perchè ciò

fi fa preftamente parrà , che i Buffoli paf-

no uno a traverfo dell' altro .

IL

II fecondo paffo, fi fa cavando unapalla

dalla punta d' un dito, mettendo fotto di

ciaf.
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chedun Buffolo uua palla con levarla poi

lo fondo del Buffolo . Per far la qual

cofa bifogna.

per

Primo avere una palla fra le dita del-

la man dritta , poi fi dee toccare con la

bacchetta il dito di mezzo della man man-

ca , dicendo, che da quello dee ufcire

una palla . Ciò fatto ritirate il voftro dito,

e fate vedere la palla , che avrete nella

man dritta . Bifogna nel far fembiante di

levare la palla dal fuo dito fare calare il

dito contra il pollice, e per quefto fi dee

averlo fregato con cera . Secondo bifogna

far fembiante di gettare quefta palla nella

mano finiftra , e la travedrete col fecondo,

e terzo dito della mano diritta , come fi

vede nelle figure 8 e 9, fatto ciò bifogna

pigliare il primo buffole pofto a destra del-

la voftra man diritta , poi fi apre la mano

finiftra con paſſar ſubito il Buſſolo di ſopra ,

come fe nella mano vi foffe una palla che

fi voleffe porre nella Tavola forto del Buf◄

folo ; e perchè non s ' accorgano , che non

vi è nulla nella mano , bifogna in aprirla

porvi i Buffolo di fopra per far credere

che la palla vi fia reftata fotto . Terzo ,

fate fembiante di levare una palla dalla

punta d' un altro dito , facendo vedere

quel-

+
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Fig. 1
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3
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quella , che avete fra le dita , e in facen

do (embiante di farla paffare nella man

manca , la travedrete , dopo pafferete il

fecondo Buffolo fopra la vostra mano,

come avete fatto al primo : infine cavere-

te una terza palla da un' altro dito , fa-

cendo vedere come fopra quella che ave-

te nella mano , e dopo d' averla travedu-

ta fate fembiante di metterla fotto il ter

zo Buffolo , come avete fatto alle altre

due di prima . Farete poi fembiante di

cavare una palla dal difopra del primo buf-

folo , e in travedendola farete fembiante

di farla paffare nella man manca , la qua-

le ferrerete poi la riaprirete , dicendo :

Questa la mando in aria , e fubito rover-

fcierete il Buffolo con la vostra bacchetta ,

e direte.Signori voi vedete che non v'è nul

la de fotto Poi leverete la palla dal fe

condo buffolo per lo fondo , facendo ve.

dere nello fteffo tempo la palla che avete

nella mano , e avendola fatta passare nel

la man deftra come di fopra direte . Que-

fta la mando nell' Indie , poi moftrerete,

che non vè nulla fotto del bufsolo : fa-

rete il medefimo al terzo facendo andare

la palla dove più vi piace .

A.

III.
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"

III.

Il terzo paíso fi fa, primo facendo tre

palle con una fola . Secondo mettendo una

palla fotto cialchedun buisolo , facendole

andare tutte e tre lotto quello di mezzo.

Avanti di (piegare questo gioco , bifogna

avvertire, che ogni volta che i vuol fare

fembianza di mettere una palią fotto un

Bufsolo, bifogna prendere queita palla del-

la man diritta e travederla , facendo vi-

fta di porla nella man manca, la quale

fubito fi dee ferrare , dopo bilogna pren◄

dere il bufsolo della man diritta facendolo

pafsare fopra la man manca , comne fe

vi fi facesse entrare ſotto una palla fra la

Tavola ed elso .

Per eseguire quefto terzo passo dovrete

aver ritenuta una palla del fecondo pafso

nella vostra mano , la quale farete fem-

biante di levarla dalla punta d' un dito

della voftra mano manca, e in gettandola

fopra la Tavola direte . Signors io prendo

della mia polvere di Perlinpinpin , e nel me

defimo tempo peſcherete nella voſtra taſca

dalla quale prendereţe due palle fra due

dita della voftra mano diritta , dicendo que

fitto
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fto motto barbaro Ocus bocus tempera bonus:

Dopo prenderete la palla che è fopra la

Tavola dicendo . Questa è un poco più groffa,

poi farete fembiante di tagliarla in due con

ia Bacchetta , e ne lafcierete una di quel

le della voftra mano diritta con quella che

tenete colla man manca per tagliarla ,

le getterete tutte , due fopra la Tavola ,

poi ne prenderete una di queste due di-

cendo Eccone una che è ancora un poco troppo

groffa , e di quella voi ne farete due col

gettare nella Tavola quella che vi è refta-

ta nella mano . Mettete poi queſte tre pal-

le fopra la Tavola , una davanti ciaſche-

dun Buffolo , poi fate fembiante di metter

ne una fotto del primo Buffolo poſto dal

lato della voftra man manca dopo coprire-

te la palla pofta avanti al fecondo Buffolo

col detto Buffolo e in coprendola farete en-

trar fotto la palla , che voi avete fatto

fembiante di mettere ſotto del primo Buf-

folo , infine farete fembiante di mettere la

terza palla fotto del terzo Buffolo pofto a

man diritta dopo quefto direte: Io ordino a

quella palla che è fotto il Buffolo pofto a ma-

no deftra di andare con quella che è fatto il

Buffolo di mezzo , roverfcierete allora col-

la bacchetta il Buffolo di mezzo , e ne tro-

K ve-
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verete due palle fotto . Fatto ciò ricop-

rite queste due palle , e in ricoprendole

farete slifciare fotto quella, la quale ave-

te fatto fembiante di mettere fotto del

Buffolo pofto a man diritta , poi direte .

Per la virtù della mia polvere di Perlin-

piupin le tre palle fi trovino fotto del Buffo-

lo di mezzo , roverfcierete allora folamen-

te il Buffolo di mezzo , fotto il quale tro-

verete tre palle .

I V

Il quarto paffo confifte a far andare le

tre palle fotto i Buffoli a man diritta

fenza che fe ne accorga. Quefto gioco fi

fa tutto di feguito , dopo il terzo paffo ,

come qui fotto .

Nel cercare che farete la polveredi Per

linpinpin nel fare il terzo Paffo di ſopra ,

prenderete fra le voftre dita una palla , e

dopo di avere roverfciato il Buffolo di

mezzo, come abbiam detto , levase con le

mani i due Buffeli che fono a deftra , e a

finiftra , i quali batterete uno contro dell'

altro per far vedere che non vi è nulla ,

e che le palle fono paffate ſotto al buffolo

di¨
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di mezzo , poi abbafserete i bufsoli , e' in

abbalsandoli gli slifcierete , primo fotto

quello che è a diritta la palla che tenete

nella mano. Secondo prenderete una palla,

la quale batterete fotto la Tavola come

fe la volefte fare entrare fotto il bufsolo

a traverſo della Tavola . Poi (coprite il

bufsolo, nel quale vi troverete una palla ,

e in ribaffandolo per coprirla farete en-

trar quella che avete fatto fembiante di

far passare attraverfo della Tavola . Terzo

prenderete unafeconda palla fopra la Ta-

vola , e facendo fembiante di gettarla con-

tro al bufsolo, come per farla entrare at`

traverfo , ma la travedrete , poi scoprire-

te il bufsolo , dove refteranno forprefi nel

vedervi fotto due palle . Quarto prendete

poi la terza palla fopra la Tavola , la qua-

le veramente getterete contra il bufsolo

e direte , Quefta quì è vergognofa , bifogna

farla entrare per di sotto della Tavola , poi

la prenderete , e batterete con efsa fotto

della Tavola travedendola , poi roverſcia-

te con la bacchetta il bufsolo , fotto del

quale vi faranno tre palle , fenza che fi fia

veduta porvene alcuna .

T

V.
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V.

Per lo quinto paffo , metterete natural-

mente fotto ciafchedun bufsolo una palla ,

poi fatefembiante di non ricordarvela , leva-

te il primo bufsolo a man diritta , e in

abbassandolo più lontano gli slifcierete fot-

to quella palla, che vi reftò nelle mani nel

quarto passo , e riterrete l'altra facendo

fembiante di riporla nella voftra Tafca ,

ma la travedrete , farete lo stesso al fecon-

do, e terzo bufsolo , dopo roverfciate i buf.

foli , e resteranno forpreti gli aftanti , di

vedere ancora una palla fotto ciafcun buf-

folo .

V I.

na-

Per lo fefto paffo . Primo farete fembian.

te di mettere una palla fotto il Buffolo di

mezzo , fecondo gliè ne metterete una

turalmente fopra il fuo fondo , e in copren.

dola con un altro Buffolo gli slifcierete quel

la che avete traveduta. Terzo Voi prendere

te una palla fopra la Tavola , e nel trave

derla direte la mando fopra il fondo del Buf

fola coperto , difceprite il Buffolo e trovere

te
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te due palle fopra il fondo del primo quar

to le ricoprirete di nuovo slifciando nel me.

defimo tempo la palla che voi avete trave

duta , e direte , Ordino a quella che è fotto

il primo Buffolo di falire fopra il fuo fondo ,

e di andare a unirfi colle altre due . Scopri-

té poi il Buffolo , e troverete tre palle fo

pra il fuo fondo ſenza fapere , come fi fieno

andate .

VII.

Per lo fettimo paffo . Primo coprirete le

tre palle che avete lafciate fopra il fondo

del primo Buffolo col fecondo Buffolo ,

metterete ancora il terzo Buffolo fopra il

fecondo , cioè metterete i tre Buffoli uno

fopra dell'altro , e che le palle fieno fopra

il fondo del Buffolo d' abbaſſo. Secondo

prendete i tre Buffoli dalla man manca , e

levate naturalmente il primo per metterlo

fopra la Tavola , poi leverete il fecondo che

copre le palle , le quali voi ve le tirerete

dietro in levando il Buffolo , e coprirete il

primo che avete mefso fopra la Tavola , ma

per trattenere le palle con quefto fecondo

Buf.
K 3
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buffolo , bifogna levare un poco i due Buf

foli , e ritirare prontamente quello chè

di fopra, e coprire nel medefimo tempo coll'

altro, ove fono reftate le palle , il Buffolo

che è fopra la Tavola : poi metterete quel

lo che vi refta nelle mani fopra i due al

tri ; bifogna ripetter quefto più volte: gli

fpettatori vedendo fcoprire i buffoli , e non

ifcorgendo le palle non fapranno di che ne

fia divenuto. Infine dopo di avere replica-

cato più volte il medefimo gioco , non met-

terete più l'ultima volta i buffoli uno ſopra l'

altro, e darete a indovinare fotto di qua

le vi fiano le palle .

Se non indovinano dove fono le palle ,

farete vedere che fi fono ingannati , e da-

rete ancora a indovinare, dove fono fino

a tanto che l'hanno indovinato , e quando

avranno indovinato dove fono, voi leverete

le palle di fopra della Tavola col buffolo , e

farete credere che fi fienó ingannati . Infi.

ne dopo avere ftancato gli fpetatori a forza

d' indovinare , fcoprirete naturalmente il

Bufsolo ove fono , e le farete vedere .

Avvertite che per levare le palle di fo

pra la Tavola bifogna fubito ftrafcinarle

an poco fopra la Tavola , e pendere il

bufsolo dal lato che fi fono ftrafcinate , e

il
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il movimento che fi farà impresso nel-

lo ftrafcinarle , le farà entrare nel buffolo

e quando vi faranno entrate , leverete il

bufsolo con le palle , ma bifogna eſercitar-

fi bene in questo gioco per farlo ficura.

mente, e politamente .

VIII

L'ottavo paffo è di mettere tre palle

nella voftra mane una fra il pollice , e il

primo dito , la feconda fra il primo è fe-

condo , e la terza fra il fecondo e il ter-

zo, come fi vede nella mano fegnata fi-

gura to. Fregherete le mani una contro

dell' altra , e le batterete infieme dicendo

Signori voi vedete che non è niente nelle

mie mani , e farete vedere fotto il primo

bufsolo, che non vi è niente , e in levan.

dolo metterete la palla che tenete fra il fe

condo e terzo dito , avendo avanti con

deftrezza fatto andare la palla nel vostro

terzo dito, come è fegnato nella figura ot-

tava , affine di facilmente porre la palla

forto del bufsolo , e quando l' avrete mel-

fa fotto , farete cadere la palla che fi è

fra il primo e fecondo dite nel terzo dito,

K 4 come
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come facefte alla prima , poi leverete il

fecondo bufsolo dicendo qud non veniente

e gli porrete una palla di fotto in abbaf-

Candolo ; dopo leverete la palla che avete

nel pollice , e la farete andare nel mede.

fimo dito, ove avrete pofte le altre , allora

leverete il terzo bufsolo , e facendo vede

re che non v'è niente di fotto metterete

la terza palla . Infine leverete i tre bufsoli

uno dopo l' altro , e farete vedere che vi

è una palla fotto ciafcheduno .

IX

Si fa un nono Paſso ne' buſsoli ove noN

fi moftra che tre palle benchè ve ne fiano

quattro . Se ne pone una davanti a ciaf

chedun bufsolo, ma non fe ne copre che

due , e in facendo fembiante di coprire la

terza , la lafcierete cadere di fopra la Ti

vola (enza far fembiante di vederla , e ne

slifcierete un' altra fotto del bufsclo , dopo

dite Signori volete vedere che vi e una palla

fotto ciafcun Buffalo , quelli che hanno ve

duto cadere la palla giudicheranno che non

vi è niente fotte del bufsolo, mentre hanno

veduto cadere la palla , e voi farete loro

al.
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alzare i bufsoli , e refteranno molto forprefi

in trovarvi fotto una palla .

X

Per lo decimo pafso , lafciate le palle

fotto i buſsoli , come elle fono reftate alla

fine del nono pafso , poi dovete prendere

un Pomo nella voftra Tafca , il quale lo ter

rete col dito piccolo , e col terzo , levate

il primo bufsolo colla mano nella quale a-

vete il Pomo per cavare la palla che è di-

forto , e in abbaſsandogli metterete deftra-

mente il Pomo , poi ponete la palla che

avete levata di fotto nella voftra Tafca , e

prendete nel medefimo tempo un altro Po-

mo, il quale metterete fotto del fecondo

bufsolo nei medo ftefso , con cui v' avrete

pofto il primo fotto del primo bufsolo.

Fate la medefima cofa al terzo poi , date a

indovinare quello che è fotto ai buſsoli,

1

XI
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X.I.

L' undecimo paffo è di far trovare tre

palle, nella man diritta,benchè non ve ne fia

cheuna
, l'altra efsendo nella man manca e

l'altra in bocca . Per far quefto voi mette-

rete tre palle fopra la Tavola , e fecreta-

mente ne porrete una nella voftra man di-

ritta, e la terrete ; Prendete poi una delle

tre palle , e fatela pafsare nella mano man

ca, e poi la metterete effettivamente nella

voftra bocca: ne prenderete un' altra , che

farà la feconda, la quale tenete nella man

diritta , facendo però fembiante di farla

paſsare nella mano manca , la quale ferrere

te facendo credere che la palla vi fia , poí

pren ' ete la terza palla con la man dritta ,

e aprite la mano , dove farete vedere che

vi fono tre palle . Ofservate che quando a-

vrete mefso la palla nella bocca bifogna

far vifta di trangugiarla .

•

XII.
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XII.

Per lo duodecimo paffo , gettate le tre

palle fopra la Tavola , e prendetene una

con dire questa qui io la trängugio , la tra

vedrete facendo fembiante di gettarla nel-

la vostra bocca , farete vedere su gli orli

de' voftri labbri quella che vi ponefte in

bocca nel fare l' undecimo paíso, la quale

allora facefte fembiante di trangugiare . Pren

dete poi la feconda la quale travedrete co-

me la prima mandandola dieci mila leghe.

di là dal Sole levante , la terza direte che

fparifca , e voi la travedrete .

Dopo aver fatto tutti i paffi fuddetti ,

potete farne un' altro afsai bello , il quale

è di mettere 24 palle fotto di un Bussolo ,

e a queft' effetto moftrerete che non vi è

niente fotto i voftri tre Bufsoli , e in mo-

ftrando che non vi è niente fotto, mettere-

te fotto quello di mezzo le voftre 24 pal-

le , le quali avrete infilate in un crine, o

fil di feta nero , e fino quanto fi può ,

pure con un capelo . Dopo caverete dalla

voftra Tafca altre 24 palle, le quali direte

di volerle far paffare tutte fotto del Buf-

folo di mezzo.

Per
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Per far paffare quefte 24 palle fotto il

voltro Bufsolo , ne pfenderete una , e direte

che paffi fotto il Bufsolo , e in ciò dicendo

la getterete abbasso di modo che non fe ne

accorgano , inviandola con un colpo di dito

difopra al voftro braccio finiftro dicendo ,

quefta quâ iola trangugio , voi n' avrete una

nella voftra bocca che farete parere

all'entrata , ne prenderete ancora un' altra

dicendo che vada in aria nel medefimo

tempo tarete un giro di mano per gettarla

abbasso , infine prenderete una appresso dell'

altra , e ne manderete una da un lato e una

da un altro , e dopo che tutte faranno fpa-

rite , e che non ve ne fono più fopra la

Tavola direte Signori , bifogna che queste

ventiquattro palle fi trovino tutte fotto ilBuf

folo di mezzo . Voi leverete il bufsolo , e le

palle gli faranno difotto .

Ecco i giri che ordinatiamente fi fanno

coi bufsoli , fe ne può ancora far un altro

per l'ultimo , dopo del quale non te ne

deggiono far altri a cagione che le palle

s' attacano nel fondo de' bufsoli .

Per far quefto giro bifogna fregare il fon

do de' bufsoli con cera , o Sevo , mentre

le tre palle fopra i tre bufsoli , e allora.

quando ciaſcheduna farà fopra il fondo di

ciaf



157

ciafchedun bufsolo , prendete i voftri tre

buffoli , e metteteli uno fopra dell' altro , la

palla di quello di fopra non effendo co-

perta la lafcierete così fcoperta , e direte

Io voglio levare le due palle che fono coperte

Per far ciò avrete due palle travedute nel-

la mano, e ne leverete fubito una dal fe-

condo bufsolo , e voi getterete fopra della

Tavola una di quelle che avete nellamano

poi direte lo voglio levare quella del terzo,

e ne getterete un' altra fopra la Ta vola ,

infine moftrando il difopra dei voftri , due

bufsoli , fate vedere che non v'è nullafo-

pra del lor fondo e che le due palle fono

ftate cavate . Bifogna aver riguardo di dol-

cemente poggiare i bufsoli, affine di non far

cadere le palle , e potete ancora dire

Signori offervate bene che nelle mani non bo

niente, lor potete medefimamente moftrare

di dentro , e di fuori , dopo di avere mo-

ftrato loro levati i tre bufsoli l'uno dopo

l'altro moftrando , e facendo vedere che

non vi è nulla di fotto , poi porrete nella

Tavola col batterli fortemente fopra d'

elsa però con bella maniera, affine di far

cadere fopra la Tavola le palle che vi

fone attacate nel fondo : Poi prendete una

palla , la quale travedrete nella mano ,

di-
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direte , quefta la cavo dal mio dito , le

comando , che vada fotie al Buffolo . Voi la

travedrete nel medefimo tempo , e la fa-

rete fparire , farete il medefimo agli altri

due Buffoli , poi farete vedere effervi una

palla fotte ciaſchedun buffolo .

Per far quefto pafso più facilmente , in

luogo di dimettere due palle nella voftra

mano , ne potete mettere una fola , allora

quando avrete fatto fembianza di levarla

dal voftro primo bufsolo , la prenderete ,

e la travedrete facendo fembianza di man-

darla nelle Indie Occidentali , e vi fervi-

rete della medefima palla per lo fecondo

bufsolo , e la manderete lontano vi fervi-

rète ancora delle medefime per levar quel-

la del terzo Bufsolo , bifogna avvertire

che nel fondo del Bufsolo vi vuole (ufficien-

te quantità di fevo , acciocchè possa ritene

re le palle .

Bifogna aver cura di pulire i Bufsoli ,

allora quando fi vorrà cominciare a gioca-

re gli altri pafsi , e cangiare ancora le

palle, affinchè non s' attachino ai Bufsoli .

Allora quando compiuti avrete tutti i

voftri giochi de' Bufsoli farete altri gio

chi,
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chi , che iov' andrò infegnando , più chia

ramente , e più intelligibilmente , che mi

fia poffibile. Ciafcheduno li potrà fare fe

condo il fuo genio , e con l'ordine , che

a lui piacerà.
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S

DIVERSI GIOCHI

DI TRATTENIMENTO ,

che foglion fare i Circolatori ,

I.

U No de'primi giri che io defcrivo,

il gioco dei Ferlini . Si contino da

perſona 18 Ferliai , voi ne prenderete 6, in

quefto mentre nella borſa, e li nasconde,

rete fra il pollice , e il primo dito della.

voftra man dritta , poi direte Signori voi

avete contato dieciagita Ferlini , vi dico di

fi poi adunerete i detti ferlini , e riammaſ

fandoli lafciate cadere i fei , che avete nel-

la voftra mano cogli altri dieciaotto poi

li metterete tutti nella mano della perfo

na che li contò , e così ve ne fono 24 , do-

po direte quanti penſate voi che ve ne fiano

nella mano fra i dieciaorta , e ventiquattro ,

fe dice io penfo , che ve ne ſiano ventitre,

allora direte Signore rendete a me uno de'

voitri Ferlini , e fateli notare che glie ne

resta dieciafette , perchè gli avrete fatto

crea
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sredere di non avergliene dato , che dicci

aotto , infine prendete dei Ferlini della Bor-

fa , e contate 19 , 20 , 21 , 22 , c 23 , ri-

mafsate quefti Ferlini facendo fembiante di

metterli nella voftra man manca , ma li ter-

rete nella diritta , la quale chiuderete , poi

fate fembiante di farli paffare coi diecialet-

te aprendo la voftra man manca , e in que,

fto mentre tenete fei Ferlini nella voftra

man dirita dicendo alla perfona che nu

meri quefti Ferlini , la quale troverà il con-

to , che ha dimandato cioè ventitre . Mif-

chiate i voftri fei Ferlini tra i ventitre , in

ammatfandoli , e rimettete il tutto infieme

nella borfa , la quale rimetterete nella ma-

no della medefima perfona con ſei altriſe-

gretamente , facendoli chiudere la mano ,

poi dimandate quante ne vuol trovare

dai ventitre ai ventinove , fe la perfonadice

per esempio ventifei , direte , che ve

ne dia tre poi da ventitre a ventifei con-

terete tre , che farete fembiante di far paſ

fare nella mano cogli altri , come avete fat-

to di fopra , e direte di contare, fe

ne trova ventifei gli ammaffere te , e in am-

maffandoli metterete i tre , che avete nella

voftra mano cogli altri e terrete tutto in-

fieme . Vi faranno delle perfone , che fi tro-

L VC
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"

veranno imbarazzate, fe in in luogo di ven-

titre Ferlini , che ho fuppofto ne dimandaf-

fe diecinove , ma ficcome bifogna diman-

dare dei Ferlini , bifogna avvertire quanti

ve ne vuole di quefti Ferlini dal numero ,

che la perfona dimanda fino a ventiquat

tro , e quello , che verrà è il numero che

bifogna dimandare . Non vi vuole già mol-

to ftudio per comprendere il reſto .

II .

Si fa un gioco con tre grani da corona

groffi come con le palle da giocare alla

pillotta , le quali abbiano un buco grof-

fo per farli paffare a traverfo un cordone,

o corda della groffezza d' una canna di pen-

na da fcrivere , o un poco più minuto . Per

far ciò fi taglia la corda nel mezzo poi

approffimano i due capi tagliati unocontro

dell' altro legandoli con un filo il più vi-

cino che fi può , l' uno all' altro con bel

modo , e maniera acciocchè non paja ta-

gliata: infilate poi in detta corda i voftri

tre giani, e dove la corda è unita fate

venir fopra il grano di mezzo , acciocchè

la

រ៉
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la giuntura refti nafcofta poi mettete gli

altri due grani , uno per parte dal primo,

e ficcome la corda e molto groffa dire

te Signori volete voi ſcomettere che io fono

ajai valevole per troncare questa corda. Que

fta corda effendo ftata prefa lunga , la tor

tiglierete per un giro attorno per ciafcu

na mano poi fate fembianza di tirare con

tutta la voftra forza , ma non avrete gran

pena a rompere la corda .

III.

Per far tramutare una Carta per efem-

pio un affe di Cori in un' affo di Picche ,

prenderete due Affi unodi Picche , incola-

te un poco di carta fottiliffima fopra que-

Ai due Affi con la cera bianca , ſopra la

carta pofta fu l' affo di Cori dipingerete

un affo di Picche , e fopra l'affo di Picche

dipingerete un affo di Ceri moftrate quefti

affi a tutti , uno dopo l' altro paffandoli

preftamente affin che non s' accorgano che

fono aggiunti. Poi moftrerete l'affo di Co-

ri , e direte Signori voi vedete bene , che

questo è l' alſo di Cori , farete mettere

1 2 比
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un piede fopra , e in mettendoli fopra il

piede tirerete col dito la piccola carta

attacata fopra la carta del gioco , poi mo-

ftrerete l'Affo di Picche , e in facendoli

mettere fopra il piede a un' altra perfona

che Gia lontana dalla prima , leverete la

carta che copre la vera come avete fatto

all' altra ; poi comandate all' Affo di Cori

di cangiar luogo , e di andare nel luogo

dell ' Affo di Picche , e l' Affo di Piche

di andare nel luogo dell' Affo di Cori .

Infine dite a quello , che ha meffo il pie-

de fopra l'Affo di Cori di moftrare la fua

carta , e troverà l' Affo di Picche , e que-

gli , che ha meffo il piede fopra l' Affo di

Picche troverà l' Affo di Cori , la qual co

fa forprenderà la compagnia .

IV.

La Scatola dell' Ovo dee avere , la fi-

gura di un Ovo , ma dee effere un poco

più larga , e più lunga di fette , o otto

linee delle ova ordinarie , ella dee aprirfi

in quattro luoghi , come è fegnato nella

Figura 11 ne' luoghi A B, C D , E F,

GH.
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Il pezzo fegnato L di quefta figura è

rapprefentato nella Figura 14 in L M, dove

è una impoftatura , o gargame dalla parte

P , e un altra dalla parte O , eccetto che

al bordo O , il gargame è al difuori , es

nel bordo P , e al di dentro , e quefta s'

infcatola fopra la fafcia della Figura 13

nel lucgo R; e affine che fi vegga meglio,

come la fafcia e indidentro , io hò rappre-

fentato il pezzo L M nella figura 15 ri .

voltato sottofopra , e la Figura 13, rappre

fenta il difotto della Scatola a Ovo , poi

farete fare tre pezzi , come quello che è

rapprefentato nella Figura 16 in modo che

i gargami , o impoftature vadano tutte nel-

la medefima maniera , cioè fatti a Ovo,

e vi s' incolano tre gufci d' Ovo fopra ;

quefti tre pezzi feparati , la bianca tiene

il primo pezzo , la roffa tiene il fecondo,

e la blo il terzo : quefti fono mezzi guſci ,

che s' infcatolano uno fopra dell' altro ,

come è rapprefentato nella Figura 12 , e

con le linee di punti fegnate 1 , 2 , 3 , 4,

il primo punto moftra il luogo d' un Ovo

di marmo bianco , che s' alza fino a queſto

punto , il fecondo numero moftra il luogo

della mezza corteccia bianca dell' Ovo ,

il terzo moftra la corteccia roffa , e la

L 3 quar
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quarta quella di color blo .

Allora quando la Scatola è coftrutta in

quefta maniera , direte , Signori ecco una

Scatola molto curiosa , questa è stata mandata

al Re Guillemol dall' Imperatore degli An

tipodi . Voi aprirete la Scatola per la pri

ma apertura d' abbaffo , dove è un Ovo di

marmo bianco , e direte . Ecco un Ovofreſ

eo , che ha fatto la noftra Gallina ſta mane

io prendo quest' Ovo , e lo metto nella mia

Tafca . Serrerete la Scatola , poi la riapri-

rete nella feconda apertura , e dite , Ah?

eccolo rivenuto , bifogna obe io lo trangugi ,

riferrate la Scatola , e in facendo fembian-

za di trangugiarlo , voi aprirete il primo

luogo , dove non è niente , riferrate la

Scatola , e fate ancora comparire l'Ovo

bianco fe volete , e dite che l'avete fatto

cangiar di colore , ferrate la Scatola , poi

dimandate di qual colore lo vogliono, cioè

roffo , o blo ; Se non dimandate il colore

che vogliono , direte . Io lo voglio far di

pentar role , aprite la Scatola nella terza

apertura , e moftrate un Ovo roffo . Voi

ferrerete la voftra Scatola , e fcffiandole

di fopra , dite : Non è più niente . Aprite

poi il luogo dove non v'è niente poi fer-

ratelo ancora una volta , e foffiate di fopra

1

1
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e dite Signori , io voglio far venire un Óv

blo , bifogna aver riguardo che le aperture

della voftra fcatola fi ferrino bene , e che,

fi tengano un poco ferme , farete fare dei

tratti fopra la voftra Scatola , i quali fia-

no rinforzati , e che feguino altre apertu

re , benchè non ve ne fiano, affinchè non si

accorgano del vero luogo, ove s'aprono .

ノ

La Figura 16 moftra una fcorza d' Ovo

incolata fopra del pezzo TV , che è fimile

al pezzo L M , della Figura 14.

V.

Per far trovare una carta in un Ovo,

bifogna moftrare un mazzo di carte com-

pite dal lato delle figure , e dire , che vai

andate , a fare un giuoco , ma avanti di

farlo bifogna farne qualchun' altro per in-

terrompere gli aftanti . In questo tempo

ferrerete il mazzo di carte , e avendo fat.

to it voftro gioco dite , Apropofito del gio.

co che vi hò parlato , bifogna che ve lofac

cia , Caverete un mazzo di carte , che non,

avrete moftrate, il quale terrete abbaffato

e debbono effere tutte d' una fatta , come

per esempio tutti Re di Cori fate levare

L 4 una



168

una di quefte Carte , e chiedete alla per-

fona che vi dica qual è la fua Carta,

che voi glie la volete far trovare in un

Ovo. Fate portare una mezza dozzena d'

Ova , le quali debbono effere tutte prepa

rate , e dite che ne fcielga uno di que' fei

ponete quello che è ftato fcielto fopra la

Tavola , e rompetelo col baftone , e poi

gli caverete la carta di dentro , la quale

frotolerete e farete vedere effer quella un

Redi Cori : per preparare le Ova le fore-

rete da un capo , poi rotolerete la carta

fottilmente , e più minutamente , che voi

potete , la quale metterete nell' Ovo , poi

ferrate il buco con cera bianca. Ne met.

terete una in ciafchedun Ovo , affinchè

qualunque di quelle fei Ova che ne venga

prefo fia preparato.

VI.
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VI

La Scatola de' Ferlini , fi fa in due dif-

ferenti maniere,

La prima maniera fi fa così , voi avre-

te due Scatole come A e B figura 17 , quel-

la , che è fegnata A dee entrare in quel

la , che è fegnata B , quefta qui non dee

avere fondo , che vuol dire che dee effer

bucata d' abbaffo , come ancora in alto :

l'altra fegnata A dee avere il fondo , o

margine fuperiore ribattuto , e la metterete

nella fegnata B, poi la riempirete di Ferli-

ni , i quali debbono avere la grandezza.

del a Scatola , onde bifogna avere i Ferli-

ni avanti di far fare la Scatola . Quando

quefta farà piena di Ferlini , fe ve ne fono

di più li chiuderete nella voftra Tafca..

Mettete una delle voftre mani fopra la Sca-

tola , poi prendete la Scatola A dove fono

i ferlini con due dita , la quale leverete ,

e nasconderete nella veftra mano , e in

portandola fopra la Tavola la volterete di

fotto in fu , e farete cadere i Ferlini della

Scatola ne'la voftra mano , e avanti di le-

var la mano di fopra la Tavola , mettere

·

te

.
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te la Scatola nella voftra Tafca , e mette-

rete i Ferlini fopra la Tavola bifogna 2-

ver riguardo , che avanti di levare i Fer-

lini di dentro della Scatola che è fopra la

tavola , bifogna far mettere fopra la Sca-

tola un Cappello , il quale nel medefimo

tempo copra la veftra mano : voi potete ,

quando avete levati i Ferlini di fopra la Ta-

tola con la man diritta , con la man man-

ca prendere la Scatola che è reftata fopra

la Tavola e batterla dicendo di cuniare ,

nel tempo che farete cadere i Ferlini nel

la voftra mano , allora quando avrete ri-

meffi i Ferlini fopra la Tavola , levate il

cappello , e fate vedere la Scatola nella

quale non v' è piu nulla .

La feconda maniera per far paffare i

Ferlini a traverfo d' una Tavola , moftre-

rete laScatola CFigura 18 coperta col fuo co-

perchio D , voi la fcoprirete , e direte

Signori non vi è niente di dentro , fe non un

Dado , volete voi giocare ai Dadi ? Voi lo

rimoverete nella Scatola come in un cor

netto , e lo getterete fopra la Tavola , e

direte . Ecco tanto , veggiamo fe darà davvan

taggio . Se darà più alto direte . Voi avete

guadagnato . Voi avrete in quefto tempoun

rotolo di Ferlini centraffatti F E nella vo-

ftra
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Ara man manca, che voi tenete al difotte

della Tavola impugnandolo per lo bordo

con le dita nel difotto , prendete la . Sca-

tola con la man dritta e mettete dentro il

rotolo de' Ferlini , che avete nella man

manca per difepra della Tavola , in questo

mentre pregherete un qualcheduno degli

aftanti di mettere il Dado fopra il fei

e direte . To copro il Dado con la fcatola , e

tenete il rotolo de' Ferlini nella fcatola

col veftro dito piccolo per difotto, e met.

tete il lato E d'abbaffo, e quando il dado

è coperto con la fcatola leverete i Ferlini

dalla voftra Tafca , tanti quanti ne faran

no fegnati nel rotolo , e voi li metterete

nella voftra man manca dicendo che paffi-

no nella Scatola , e nel medefimo tempo

aprite la voftra mano , e dite Ab eccole an

cora . Voi mettete la mano difotto la Taș

vola , come per far paffare i Ferlini a tra

verfo la Tavola nella Scatola, e in quefto

mertre fate (en biante di battere , o cu

niare fopra la voftra fcatola cel baftone

affine di meglio farli paffare , poi leverete

la Scatola C , che fi copre il rotolo dei

Ferlini ove refterarro forprefi di vedere

dei Ferlini in luogo di un Dado che ave-

vate meffo. Infine ricoprite quefto rotole

di
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dicendo di voler cavare i Ferlini a tra

verfo della Tavola . Per far quefto pren-

dete dei Ferlini nella voftra mano facen-

doli fonare difotto della Tavola , levate

poi la Scatola , e il rotolo de' Ferlini di-

fotto la Tavola , e in levandoli , avrete

l'occhio di porre il voftro dito piccolo

difotto per foftentare il rotolo , e direte .

Signori voi vedete che non vi è più niente di

fatto fe non fe altro che il Dado . Avendo le-

vata la Scatola voi lafcierete cadere il ro-

telo nella voftra mano , e gettate la Sca-

tola fopra la Tavola , e mettete il rotolo

nella voftra tafca .

1 coperchio della Scatola C , fegnato

D, e il rotolo de' Ferlini , deggiono ef-

fer fatti di un pezzo di rame , che fi fal

da , e dopo fi rivolta facendo alcune li-

nee fopra per notare la feparazione de'

Ferlini , e fopra il capo F, faldafi un

ferlino .

VII.
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VII

Si fa una Scatola da fondere le monete.

Eccone la conftruzione . La fcatola dee ef-

fere d' una grandezza ragionevole per pos

ter contenere diverfi pezzi di moneta , di

più grandezze , fi mette un coperchio come

H Figura 19 la (catola G Figura 20 , dee

avere un buco come I , fi fa un tratto ne

ro della larghezza del buco , che giri at-

torno alla fcatola , come fi vede Tegnato

con le linee fino in K , la fcatola dec ef-

fer inerita per di dentro , ruzzolate la

fcatola fopra la Tavola e dite . Signori

volete vedere fondere dell' Argento , voi non

avete da mettere che un pezzo di moneta nel-

la mia fcatola , quando glie l'hanno pofto:

voi lo farete cadere per lo buco della

fcatola nella voftra mano , e in facendo

fembiante di prendere della polvere di

perlinpinpin , voi porrete la moneta , o mo-

nete nella voſtra Tafca , poi motrate las

[catola , dove non v'è più niente dentro.

VIII
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)

VIII

La Fontana di gioventù , o di coman-

damento F fi fa di latta , alta otto pollici ,

il bordo del bacile d' abbaffo un pollice

e mezzo , la canna d' abbaffo da A in B

Figura 21 dee avere tre pollici d'altezza

e il buco di quefto canale dee avere un

pollice , il canale C deefi inchiudere nel

canale B giuftamente . Quando voi volete

riempiere la Fontana , leverete quefto ca-

nale di dentro dall' altro , e roverfciato l'

alto della Fontana D nel baffo , girate il

canale in alto ed empitelo d' acqua , poi

rimettetelo nel canale B , la Fontana ftil-

lerà fino a tanto che il bacile fia riem-

piuto, è il buco del canale B ferrato , e

allora la Fontana s' arrefta , e più non gitta

acqua fin' a tanto che l' acqua d' abbaffo

del bacile fia fcolata per un piccolo buco

in un vafo da acqua , o altro vafo fopra

del quale è pofta la Fontana . Dovete of

fervare quando il buco B, ferra , o fi

apre per comandare alla Fontana d'arre-

ftare, o di buttar acqua . Quando vedete

che fi apre , dite che butta acqua pel Redi

Francia , e quando è per chiudersi dite che

getti
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getti acqua pel gran Turco , ed effa non

butterà più . Direte che butti acqua per

le giovinette ella butterà: per le vecchie

s arrefterà , e voi continuate a dire dif

ferenti difcorfi fino a tanto che la Fon-

tana non getti più , e che tutta l'acqua

fia fcolata .

I X

Modo di far cangiar le Carte allora

quando faranno preparate nella feguente

maniera. Bifogna condurre delle linee da

A in B Figura 22 , e fare dal lato C tan-

ti quadri , che sembrano dieci , quando la

carta è coperta d' un' altra come ita fe-

gnato nelle carte E , F , G , mentre la

quarta Hè un dieci intiero . Farete de

Fanti a mezzo corpo , come è fegnato nel

lato D, e alle carte I , K , L Difponete

quefte carte nella vora mano , come

E , F , G , H , e dite Signori ecco quat

tro dieci di quadri ; foffiando sopra dire-

te voglio far cangiare in quattro Fanti di

Pic
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Picche , e a quefto effetto avrete un Fan-

te di Picche intiero , il quale porrete fot-

to il dieci di quadri , colla tefta abbaffo;

riformate le carte , voltando l'alto in bal-

fo , cavando il Fante che è fotto del die-

ci , con metterlo di fopra , poi aprite le

Carte, che parranno tanti Fanti di Picche,

come fi vede nelle carte fegnate (, K , L , M.

Se voi le volete far cangiare in un al-

tra maniera , bifogna incolare un pezzo

di carta della grandezza della carta da

giocare , ma non incolarla che la metà ,

affine di poter levare ed abbaffare l'altra

metà, e bifogna dipingerla da tutti due i

lati , affine di fare il cangiamento . Il la

to A figura 23 rapprefenta un fante , e

voltando il foglio incolato fopra l'altro

late B , rappresenta una carta di quadri ,

fe farà un' altro foggetto , bifognerà fare

la tefta nel baffo , ma per un quadro non

importa da qualunque lato fia rivolto.

Voltafi la carta nel baffo , allora quando

fi vuol far cangiare fi foffia fopra per far

voltare la carta che fta fopra incolata , e

fi dipinge fopra le carte quel foggetto che

vi pale.

X.
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X.

La Lefina , colla quale fi fa fembiante

di forarfi nella fronte , fi fa nella feguen

te maniera .

Il manico è vuoto , e vi è una fpecie

di rampino o cavaftraccio di fil di ferro

attortigliato molto minuto , in fomma fatto,

come noi diciamo un bigatto o verme difil

di ferro , acciocche faccia dell' elaſtico . Si

vuota i manico pel lato C fino in D Fi-

gura 24, e vi fi mette la lefina E , la qua-

le è faldata a una piccola tavoletta della

larghezza del buco che è nel manico , per

quefto buco primieramente fi fa paffare la

punta , e dopo il buco D fino in G vi è

un buco molto piccolo folamente per paf-

far la lefina , voi mettete il bigatto , o

verme che dee effer debole , e la lefina

non molto acuta , affine che non vi fori

la fronte ; bifogna ferrare il buco dal lato

C del manico della lefina con un pezzo di

legno , e mettere nel luogo G della cera ,

o gomma affine che il manico s'attacchi

alla fronte nel tempo che la lefina è en

trata nel manico .

M A.
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1

Avanti di ritirare la lefina voi avrete

un imbotatore doppio , il quale avrete già

preparato coll' aver meffo dentro del vin

roffe. Per empierlo fi tura con un dito

d'abbaffo , e fi lafcia il buco del bordo

di fopra aperto , affine che il vino entri

nell' imbute. Quando è pieno ferreretę il

buco di fopra con un piccolo pezzetto di

cera , e voi leverete il dito , che teneva

chiuſo il buco d' abbaſſo, e il vino non fi

fpanderà . Quando volete levare la lefina

mettete l'imbuto d'avanti , e aprite il

buco ferrato colla cera , e mettete il dito

fopra . La lefina effendo levata , togliete il

dito di fopra al buco , e fubito il vino col-

lerà per imbuto , come fe foffe fangue ,

Quando voi volete che fi arrefta , mettete

it dito fopra il buco avanti di levare l' im-

buto. Potete poi porre un piccolo empia-

ftro con cendale nero per far credere che

faccia per nafcondere la cicatrice, che

è nella voftra frente , e levarlo fra poco

tempo dicendo che l' unguento che avete

meffo ha la virtù di guarire prontamente ,

e che quello che è più mirabile , che non

lafcia alcun fegno

Quefto imbuto fi può chiamare imbuto

di comanddimento , perchè non fi dee far

al-
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altro che ſcoprire il capo d' alto , ove è

un piccolo buco , che fi ferra e chiude

fenza che ſe ne avvegga , onde fi può fare

qual comandamento fi vorrà in aprendo il

buco , o chiudendolo farlo arreftare . Se

gli mette dell' acqua o del vino a piaci¬

mento .

1

0

XI

Lo ftajo di miglio è un piccolo Rajo

tornito , il quale & fa far vuoto , come A

Figura 25. Voi moftrerete fubito che non

v'è niente di dentro , avrete una borsa,

o piccolo facco dove farà del miglio , fa-

rete fembiante d'empiere quefto ftajo , nel

voftro facco , ma non porrete niente , ri-

voltate folamente lo ftajo , come fi vede,

in B , che farà un poco incavato per difot-

to nel qual incavamento avrete incollata

una coperta di grani di miglio i quali dov-.

rete incollare con colla Tedeſca , ovvero con

gomma difciolta , lo porrete fopra la Ta-

vola in queſta ſituazione , e gli aftanti crea

M 2 _dea
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deranno che fia pieno . Farete porre uh.

cappello fopra il vostro vafo il quale ter-

rete con la mano , e nel medefimo tempo

rivolterete il vafo , poi levando la mano

difotto al cappello direte . Signori , ie vo-

glio mandare il mio grano al molino perfar-

To macinare . Poi farete fembiante di pren-

dere della polvere di perlinpinpin , e di

gettarne fopra il vafo , poi direte Signori

eccolo partito preftamente , ben tosto avremo

della Farina . Subito farete levare il cap-

pello di fopra , e direte , Signori non vi è

più niente , il vafe è vuoto . Dopo moftrere-

te una campanella , e farete vedere che

non vi è niente dentro , poi direte , Si-

gnori fervate quefta Campanella , ella è buo

na nella camera di un infermo , e fuona

come bambagio .

Per conftruire quefta campanella , che è

di legno , fi fa tornire , e fi fa il pezzo D

E Figura 26 , d ' un fol pezzo , il quale

dee effer vuoto fino in F , poi fi torniſce

un altro pezzo G il quale fi dee incollare

nel luogo C nel mezzo K che è vuoto vi

fi fa un buco in canale , che vuol dire più

aperto d'abbaffo che in alto per laſciarvi

entrare il pezzo I di maniera che s'infca-

toli nell' apertura K, ove dee girare , e

pom
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poter effer levato quando fi vorrà queſto

pezzo I dee avere un buco nel mezzo per

potervi ricevere il capo del baftone L,

che fa la parte d' un quarto pezzo H I ;

dopo di aver fatto paffare il baftone R pel

buco della campanella , s' incolla nel

pezzo I con colla di Carmitzo .

Avendo empiuta quefta Campanella di

miglio , aprirete il buco C , appoggiando

il dito fopra il botone M , il quale farà

ufcire il pezzo I di dentro al buco K,

quefto pertugio darà la libertà al miglio

d'entrare nello spazio D C del fondo ,

poi chiuderete il buco , e leverete il fo

prapiù di miglio che refta nella campa-

nella , e allora moftrerete che è vuota , e

che non v'è niente di dentro : ma in po.

fandola fopra la Tavola , vi appoggierete

fopra del bottone per far cadere il mi

glio fotto della campanella .

Avanti di fare quefta operazione della

campana non fi dee far levare il cappel

lo di fopra al vafo del miglio , bifogna

comandar che vada fotto la campanella,

e dire Signori non vi è più niente nel vafo,

egli è fotto la campanella , la leverere , e fotto

la campanella vi troverete il miglio .

Se volete, potete dare un' altra figura

M 3
alla
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alla campanella , di modo che meglio affo-

miglifi a un campanello , mentre 10 по

difegnata quefta quì da una che ela di

quefta figura .

XII.

La fcatola da inerire , non è difficile

@a fare nonfidee faraltro che pigliare una

(catola da up bajccco , e inerirla per di

dentro, poi vi porrete il coperchio affine

d' impedire che non fi fparda il nero che

gli avrete pofto dentro : quefto rero può

effer nero di fumo come più leggiero del

quale ve ne porrete quanto è la groffezza

di uno fcudo poi direte , Signori , voi ken

edete questa scatola , ella ba la virtù

render l'argento invifibile . Voi farete mete

tere qualche pezzo d' argento nella fcato-

Ja , e per renderlo invifibile vi farete fof-

fiar dentro da qualchuno della compagnia

( il quale vorrete inerire) e il nero gli

falirà fopra del vifo , e lo inerirà . Queft

farà ridere la compagnia .

de

XIII.
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XIII.

Si fa tagliare una corda per mezzo fa

tendo fembiante di unirla appreffo fi mo '

ftra intiera -

Per farla tagliare la piegherete , tome,

fi vede in A E Figura 27, e tenete il luo-

go B della man manca in modo , che non

fi vegga. Fate tagliare quefta corda , e mo

ftrate che è tagliata in mezzo avendo ri-

guardo di tener fempre il pollice che naf

conda la giuntura delle due corde , unite

il piccolo capo C , effendo unito prende-

te uno de' capi della corda grande , e lo

rivolgerete attorno della voftra man man..

ca , e in rivoltandola faretè cadere il no-

do nella voftra man dirita ; avanti di fro-

tolare la corda cercate nella voftra Tafca,

e vi porrete il capo della corda , e fate

fembiante di gettarle della polvere di per

linpinpin , fopra della corda affine che i

nodi non apparifcano : detortigliarete fus

bito la corda , e fate vedere che non vi

fono più nodi , e che non comparifce nien-

te nella corda . Non bifogna feguitare a

far tagliar quefta corda , perchè s' accor

geranno che ella diverrà corta ,

M 4 XIV:
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XIV :

Ecco la maniera di unire una corda a

due nodi , e di far vedere in tirando i

due capi della corda che non v'è nien-

te d' unito .

bifogna cominciare a fare un nodo ,

come G Figura 28 , e offervare il capo

della corda , che paffa di ſopra che è H,

o piuttoſto il lato della corda che avvanza

perdifopra , bifogna avvertire , che il mede-

fimo lato dee avvanzar fuori dal fecondo lato

onodo per difopra che è qui , dove confiſte il

miftero. Dopo prendete il capo della cor.

da , e lo pafferete nel buco M , o G per

difopra , e lo farete ripaffare per difotto,

lo pafferete ancora per lo buce I in modo

che ritorni in K infine prendete i capi K ,

ed N, e li tirerete tutti due infieme , c

con questo mezzo disfarete i due nodi .

XV
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X V.

Per far cangiar un Ferlino in una mos

neta da quindici foldi nella mano di una

perfona.

Voi porrete un Ferlino nella fua mano,

dicendo che ferri la mano ben tofta , poi

che l'apra perchè non l' ha chiuſa peftas

mente come fi voleva . Fategliela ferrave,

ancora una volta , e in facendogliela chiu

dere le porrete una moneta da 15 foldi ,

avrete poi un' altra moneta da is foldi

nella mano , alla quale comanderete che

pigli il luogo del Ferlino , nel medefimo

tempo travedrete la moneta da 15 foldi ,

dopo dite alla perfona che copra la ma

no , nella quale troverà una moneta da 15

foldi . Bifogna avvertire che ogni volta

che farete aprire la mano, dovete levare

il Ferliro affine che non s' accorga quan

do lo (parite per porvi la monerad

foldi in fuo luego, mentre ca

dee porre che la terza volta

aprire la mano , affine che

che il Ferlino fia nella, 'r

Ja Is

on vi fi

che voi fate

meglio creda,,

ano.

f

XVI.
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XVI.

Allora quando fi vuol far credere che

fi voglia paffare un coltello , nel braccio,

bifogna avere un coltello fatto , come fi

vede in O Figura 29 , dove la lamma ha

nel mezzo un piccolo cerchio d' acciaro

curvato per invillupare il braccio manco ,

quefto fi mette nella Tafca affine che non

veggano il cerchio . Si mette il piccolo

cerchio fotto il collo del braccio , e la

lamma e il manico più preffo del collo del

braccio che fi può .

Bifegna ancora avere un coltello ordi-

nario il quale abbia la lamma e il mani-

co fimile al coltello preparato , e farlo.

vedere dicendo . Signori voi vedete bene que

fto coltello io lo voglio far paſſare attraverſo

del collo del mio braccio . Riponete queſto

coltello , e mettete l'altro nel vostro brac-

cio che farete vedere , avvertendo di far

fembiante nel metterlo che vi faccia mol-

to male , come ancora in levandolo deefi

fare il medefimo . Quando quefto coltello

è ben fatto non v'è perfona che non refti

ingannata , bifogna però che la lamma di

que
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quefto coltello non fia grande , che quan

to la metà di un coltello naturale , perchè

deefi fupporre che l'altra metà paffi pel

collo del braccio .

XVII:

La gallina che Ponde non è molto dif

ficile da fare . Porrete delle ova di gallina

nella manica della camicia del vostre brac-

cio diritto, e glie ne potrete porre fino a

una dozzena . Avrete un gran facco quad.

rato , comefon quelli che fe ne fervore la

maggior parte de' viandanti per portarvi

i fuoi uterfilj . Mcftrate il voftro facco fa

cerdo vedere ron effervi nulla dentre , lo

volgerete, e sbatterete per meglio conofce

re che non v'è niente. Dite poi alla vo-

fra gallina di perdere e dite , in un me-

mento aura ponduto , e poi direte ancora,

veggiamo, ſe ba penduto , porrete il facco

col fordo abbafo per cercarvi nel fondo

affine che la veftra mano effendo nel fon

do del facco , abbiate il braccio comodo

in
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in modo di far cadere un ovo nel fondo

del facco , allora quando fate fembianza

di cercare nel fondo , caverete fuori l'ovo

e lo moftrerete dicendo . Ab la mia gallina

ba ponduto , ecco un bell ovo caldo , queflo è

bnono per gli occhi , vi fregherete con quel-

lo gli occhi , e lo porrete nella taſca , poi

dite, qua non v'è tutto , questa è una galli-

na ftraordinaria , perche nou la vedete, questo

non impedisce che ella non ponta fino a und

dozzena d'ova voi le vedrete in avanti , ccco

gid che ella ba ponduto : lo non ba che da

comandare di pondere che ella mi obbedifce.

Allora comincierete a fare a tutte le al-

tre ova, come avete fatto al primo.

XVIII .

Per fare il feguente gioco che è molto

bello bifogna prendere due pezzi di fam-

buco di egual groffezza , o piuttosto quat-

tro , perchè bifogna , che fieno doppii , fi

tagliano da tre pollici e mezzo fino a quat

tro di longhezza e fi fanno fei buchi ,

cioè
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cioè quattro in alto , e due in baffo , in

turti i luoghi ove voi volete far entrare

e ufcire la corda come è fegnata 1 , 2 ,

3 , 4, 5 , 6 Figura 30 , per accomodare

la corda , fate un nodo nel capo della cor-

dicella il più corto che potrete affinchè

quefto non fembri troppo grande comeC che

è aperto molto largo per la grandezza che

rapprefenta : paffate la cordicella pel bu

co A del pezzo A , e fatela ufcire pel bu-

co 2 , dopo rientrare pel buco 3 , è ufci.

re pel buco B del pezzo B , e le farete un

nodo, poi taglierete il fopra più della cor-

da, e ritirerete il nodo di dentro finchè

vengha vicino al buco 3 , per la gran cor

dicella la comincierete a paffare pel buco

1, e la farete difcendere , e ufcire pel bu

cos , e la farete poi entrare nel buco 6;

e ufcire pel buco 4 Metterete quefti due

pezzi l'uno contro dell' altro, cioè z con-

tra 3,5 contra 6 ; tirate poi la corda

lunga, e fatela andare , e venire da un

capo all' altro , dopo tenete i due pezzi

nella voftra mano per nafcondere la corda

5, e 6 fate tagliare la corda, come ta fe-

gnata in C, fermate i voftri pezzi e tiza.

te la corda grande per far vedere che non

è tagliata.

XIX



XIX :

Il Gioco del cordone , che fi fa fopra

un baftone , e uno de' più belli , e non è

difficile .

lo ho fatto quello che ho potuto per

apprenderlo fenza che io abbia potuto tro

var perfona che me l'abbia infegnato ,

ma ficcome che io aveva eftremamente vo-

lontà di faperlo , quefto m' obbligò a cer-

carlo , e l'ho trovato così bene come an-

che quello della legaccia , che è affai bela

lo , e che dirò dopo quefto .

Il gioco del bastone col cordone fi fa

con una fettuccia di filo dove fi unifce i

due capi infieme , il cordone effendo dop-

pio f lega difopra del baftone come five-

de in A Figura 31 e lo farete rivolgere

con un fecondo giro come fi vede in B ,

e ancora una terza e una quarta come C,

D. Il fegnato E , è il cordone , dove il

fuo capo è feparato e pofto fopra il capo

del baftone . Si comanda ordinariamente

a un piccolo fanciullo che tenga il baſto-

ne e di non ribattere il capo del cordo-

ne, e dopo vi rivolterete per parlare al

ром
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"

popolo , affinche quegli , il quale tiene 11

baftone , ribatti quefto capo di cordone

poi fcometterete che il cordone è prefo

nel baftene , tirate il cordone per lo capo

F , il cordone fi tira tutto affatto , e non

tiene a che io credeva che tenesse , fareta .

il medefimo tre o quattro volte di fegui-

to e dite per ciafcheduna volta io fco-

metto che il cordone è di dentro , dopo aver

fatto vedere più volte di feguito che il

cordone non è di dentro perche ribatte il

capo , quando voi volete veramente fco-

mettere, voltate il cordone quattro volta

attorno al baftone , ma in cambio di met-

terlo fopra il baftone come glie l'avete

meffo la prima volta , bifogna metterlo

quattro giri come all' ordinario , e prende

rete il cordone in modo che fi faccia ça

dere il quarto giro , o più tofto l' ultimo

d'abbaffo come è fegnato in G , ov è il

cordone non è fegnato che fette volte , e

Pultima che è G, è caduta , allora met-

tete il capo del cordone fopra del ba-

ftone come , è fegnato in K , quefto cordo

ne effendo ribattuto nel giro H come nel

la prima maniera che ho fegnata quì di

fopra , voi allora giocherete arditamente

che vi è dentro: tirate , o fate tirare il cam

po



192

po del cordone L, e fi troverà di dentro.

XX.

Il Gioco della cordella o legaccia fi fa

fubito , rivoltando la cordella , come ve

dete in A , Figura 32 , per far trovare la

punta che fi pianta nel mezzo com'è fe-

gnata nella cordella D : ho rappreſentata

quefta cordella molto corta , affinchè fi

vegga meglio la maniera di piegarla per-

che fi dee rotolare bene ftretta affinchè

non fi vegga sì bene il luogo, ove bifogna

mettere la punta , ma quefto non fi fa che

per meglio nafcondere il gioco , mentre,

quando fi mette la punta di denrro , la

cordella non fi lafcia di farla trovar di

fuori , per riufcire , all' ora quando l' avre

te fatta trovare di dentro più volte in pie

gando il capo B ch'è nel di dentro più

corto che C , o medefimamente eguale , la

punta fi troverà fempre di dentro , ma fe,

la mettete nel di fuori , e che teniate il

capo più corto , ella fi troverà di fuori

purchè mettiate la punta di dentro .

XXI
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XXI:

Si fa un gioco con tre piccoli bocconi

di pane , fate mettere tre cappelli fu la

tavola , mettete fotto ciafchedun cappello

un boccone di pane , e dite . Signori io

voglio mangiare quefti tre bocconi di pane ,

e li voglio far trovare ſotto uno de' tre cap-

pelli, che a voi piacerà . Mettete i tre boc-

coni di pane nella voftra bocca , uno de-

po l'altro e fate fembiante di mangiarli ,

dopo dimandate fotto di qual cappello

vogliono che fi trovino : prendete il cap-

pello che vi hanno moftrato e ve lo por

rete ful capo poi dite , Signori i tre boc-

coni fone di fotte , li leverete dalla voſtra

bocca, e li farete vedere

N XXII.
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XXII.

-Si fa un libro che fi chiama il libro del

la buona donna , che è un libro che direte che

la mia gran madre vecebia mi ha lasciato in

eredità, quando è morta . Per conſtruire que-

fto libro bifogna tagliare i fogli , a quat

tro a quattro, e lafciarne uno pieno , in

modo che paffandovi le dita , o più tofto

il pollice per di fopra , effo dito s' arrefti a

tutti i fogli pieni ; a tutti quefti fogli pie-

ni bifogna dipingere un medefimo fogger-

to ; fe è di fuori bifogna continuare fino

all' ultimo foglio pieno che è per lo pri-

mo (coprimento come A, Figura 33. Vol-

tate i fogli A , e cominciate a fcoprire,

un rango più baffo come B , e contate di

quattro in quattro per tagliarli , e met-

tete a tutti i fogli reftanti delle figure ,

bifogna avvertire che di quattro in quat-

ro , che fi tagliano, fi dee laſciarne un pie-

no , e allora quando fi taglia in C , fi co-

mincia al terzo foglio, e fe gli fa un' al-

tro foggetio , e in D ancora un altro, e

quando avrete fatto quattro differenti fog-

getti . Voltate il libro dall' alto al baſſo ,
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e troverete quattro altri foggetti . Ne po-

tete fare un nero , e lafciarne uno tutto

bianco .

XXIII:

Per fare un gioco con due fazzoletti ,

dimanderete un fazzoletto a una perfona,

e lo ftenderete fopra una Tavola , fate ca

dere una punta di effo fotto la Tavola dal

voftro lato , e nel mentre che trattenete

gli aftanti a bada parlando metterete un

quattrino nella punta del fazzoletto , e

ve l'invilupperete attacandolo con un ago,

acciocchè non cada . Dimandate una mo-

neta a qualche perfona. Supponiamo che

vi diano una moneta da 25 foldi ovvero di

tre foldi , la metterete nel mezzo del faz-

zoletto , poi ponete infieme i quattro ca-

pi d' efso , e metteteli nella voftra man.

manca , poi prenderete la moneta con la

voftra man dritta fopra la punta delle vo-

ftre dita , e fate fembiante d'inviluppar-

la, e poi di tortigliare il fazzoletto fopra

la moneta, ma lo tortiglierete fopra il

N 2 quat
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quattrino , e tafcierete cadere la moneta

nella voftra mano . Date a tenere quefto

fazzoletto nel luogo dov'è il quattrino,

dimandate poi un fazzoletto a un' altra

perfona , il quale ftenderete fopra la ta-

vola , poi dimandate un altra moneta che

metterete nel mezzo , ma in mettendola.

porrete quella che avete nella mano , e ter-

tiglierete le due monete infieme . Date

quefto fazzoletto a tenere a un' altra per-

fona , prendete poi il fazzoletto che tie-

ne la prima perfona , poi dite che le due

monete fi troveranno nel fazzoletto della

perfona più amorofa . Dite alla moneta

che è nel fazzoletto che voi avete d' an-

dare coll' altra , poi prenderete nel me-

defimo tempo il fazzoletto che voi tenete

per l'angolo , e tenendo il quattrino nel-

la voftra mano fcuoterete il fazzoletto per

far vedere che non vi è più niente den-

tro . Infine dite all'altra perfona che guar-

di nel fuo fazzoletto che vi troverà le due

monete.

XXIV.
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XXIV .

Per far paffare un anello in un bafto-

ne , dimandate un anello , lo metterete

nel mezzo d' un fazzoletto , prendete l'a-

nello colla voftra man dritta , e mettetegli

il fazzoletto per difopra , poi lo farete

taftare per far vedere che è nel fazzolet

to , poi dite , Non fta bene così , biſogna ri-

volgerlo , acciocchè non fi guasti la pietra , nel

medefimo tempo battete fopra con la bac-

chetta e dite fempre , non bifogna guastar

la pietra , allora metterete il capo della

bacchetta, per difotto al fazzoletto dove i

capi cadendo abbaffo , e nel medefimo tem-

po lafcierete cadere l'anello nella bacchet-

ta fino nella voftra mano , levate la bac-

chetta difotto del fazzoletto , e appoggia-

te il capo della bacchetta fopra la Tavo-

la per far andare la mano con l'anello nel

mezzo della bacchetta . Fate tenere a qual-

cheduno i capi della bacchetta , e non le-

vate mai la man diritta di fopra all' anel-

lo. Avviluppate il fazzoletto attorno dell'

anello , e quando è coperto potete lavare

la mano, e continuerete a inviluppare il

refto del fazzoletto , dopo lo leverete di

N 3 fo-
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fopra alla bacchetta , e l'anello fi trove

rà infilato in effa , e fi crederà , che l' a.

hello fia paffato dal fazzoletto nella bac-

chetta ..

XXV .

Ecco un gioco di Carte . Dopo di aver

fatto mifchiare un mazzo di carte fatene

cavare una, poi difponete le carte in due

mazzetti, e fate andare quella , che hanno

levata fopra uno dei due mazzi ; avendo

in quefto tempo inumidito il difopra della

voftra man dritta con la faliva , e meffe le

due mani unä nell' altra , pofate il difo-

pra della voftra man dritta fopra il mazzo

dov, è la carta , e con quefto mazzo la le-

verete , e girando la mano porrete la car

ta nel vostro Cappello , la figura fi rivol

gerà dalla voftra parte acciocchè veggiate

qual fia la carta . Poi farete mettere una

mano fopra il mazzo ove fi è meffa la car

ta che fi è levata , e in quefto mentre

prendete l'altro mazzo , e mettetelo fopra

la voftra carta nel cappello : rimettete il

fecondo mazzofopra la Tavola con la car.

ta
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ta difotto , dimandate alla perfona, dove,

ha pofta la fua carta , e vi risponderà fo-

pra il mazzo , ove bo la mano voi rifponde

rete ch'ella è fotto l'altro , e direte che

carta avanti di levarla.

XXVI .

Per levare della cordella dalla voftra

bocca prenderete una palla , la qua…

le getterete più volte in aria con la man

dritta dicendo , Signori voi vedete bene que

Ata palla, io la voglio trangugiare . Nel

gettarla in aria levate il voftro braccio, e

mettete nella veftra bocca , e nel tempo

che avete il braccio elevato mettete un

rotolo di cordella nella voftra bocca . Do-

po fate fembiante di metter la palla , e poi

caverete la cordella una dopo l' altra fe-

condo che l'avrete rotolata . Dite Signori

io voglio cavare una cordella del tal colore,

come roffo , blo , verde, giallo &c. Per pre-

parare la cordella , ecco la maniera .

Se voi rotolerete la prima cordella a

dritta , rotolerete il fecondo a manca , il

N 4 ter
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terzo a dritta , il quarto a finiftra , e così

degli altri . Quando volete frotolar, tothic-

rete per prenderli più facilmente .

Potete ancora porre la voftra cordella

nella voſtra bocca in quefta naniera . Mo-

ftrate una palla , che voi farete fembian-

te di far paffare nella voftra man manca ,

ove voi avrete pofto avanti la cordella

e facendo fembiante di porre la palla nel-

la voftra bocca , le metterete la Corde ila

VXVII :

Per piegare una carta , colla quale fi

faranno gran numero di figure different ,

bifogna prendere un foglio di carta de

più grandi , poi dividerlo in otto parti of

fervando di fare più larga la quarta, e la

quinta che fono nel mezzo del foglio , co-

m'è fegnato nella Figura 34 in A B, C

D , E F , GH, nel pezzo I K che fi

dee piegare , come il pezzo LM: e il pez-

zo N moftra , come fi piega la carta alla

prima , e dopo fi piegano le linee di pun

·

ti
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F

del pezzo N, che mostrano i luoghi dove

fi dee piegare ; la figuraOP, mcftra come

deeſi piegare nell' ultimo . Tirando quefta

carta , e aprendo le pieghe che fono una

fopra dell' altra fi fanno tutte le feguenti

figure . Non biſogra far altro che eferci-

tarfi , e fi troverà la maniera , di ridurla

in tutte queste maniere di cofe qui fotto .

1. Un Portone

2. Una Scala a Lumaca

3. Una Salita erta

4. Un Martello da Porta

5. Uua Tavola quadrata

6. Una Tavola Ovale

7. Un Banco da Collegio

8. Un Banco da Refettorio

9. Un Ombrella

10. Una Lanterna fecreta

11. Un Candeliere

12. Una Scatola

13. 11 Ponte nuovo

14. Una Bottega da Mercante con la fua

ribalta.

15. T'n Pitale o Cantaro

16. Un Battello

17. Un Cappello alla Spagnuola

18. Un Pafticcio

19
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1

19. Una fteccata alla Spagnuola

20. Due Manichini

21. Una Batterella da Tramogia da Molino

22. Uno Scrittorio

22. Un Bacile da barba

24. Una Sedia da correr la Pofta

25. Un Ventaglio

26. Un gradellone per li Pafticcieri

27. Un Coltello per li Calzolari .

28. Una raſchiatura per gli Spazzacammini

29. Un Incaftro da Marefcalco

30. Una Salina

31. Un Banco da Cucina

32. Una Borfa da Ferlini

33. na Nicchia

34. Una Bottega colla ribalta .

Si poffono fare altri giochi di differente

maniera , bafta efercitarfi .

La
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XXVIII.

La maniera di tagliare quattro fquadri

in un pezzo di legno quadrato , fenza per-

der di legno che il paflaggio della fega .

Questo è rappreſentato in quattro diverfe

maniere nella Figura 35. Si può tagliare

nel medefimo modo un piccolo quadrato

di carta.

XXIX :

Si vede nella Figura 36 la maniera di

difporre quattro differenti forte di carte ,

che fono i Re , le Regine , i Fanti e gli

Affi , in modo che vi fano Re , Regine

Fanti , e Affi per ciafchedun de' rangi prefi

di traverſo di alto in baffo e di punta in

punta , e quefte differenti carte fiano così

bene difpofte che vi fia una Picca un Fiore,

un Cuore , e un Quadro in tutte le fitua

zioni c che non a trovi che una caria.

delle
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della medefima fpecie in ciafchedun rango,

cioè a dire che non vi fia per efempio che

un Re in un rango prefo da deftra a fini

ftra , di alto in baffo , e da punta a punta.

XXX :

Se fi prende una paglia molto groffa, e

lunga in circa fei pollici , la quale fi fen-

da con la punta d'un Temperino , da un

capo all' altro fino alla diftanza di un pol

lice dai due capi D , E , Figura 37 , e che

fi faccia un' altra fpacatura appreffo il pri-

mo affine di poter levare la linguetta G

KH in piegando la paglia . Quefta lin-

guetta effendo piegata , come vedete la

farcte paffare da un piccolo capo di pa-

glia fegnato I , che manderete fino in K,

piu lungo che potete , affine di far paffa..

re il pezzo L. Dopo poferete il pezzo

I verso il pezzo L, e raddrizzerette il pez-

zo GH, ma dovete avere avvertenza di

bagnarlo un poco paffandolo nella bocca ,

e la paglia fi rimetterà , come voi vedete

in
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in A B C ; allora potrete fcomettere che

non fi può levare pezzo E C , fenza rom-

perlo , e che non fi potrà che farlo cade-

re da un capo all' altro .

XXXI .

·

I pezzi 12 , 34 , rappreſentati nella

figura 38 , fi poffono fare d'avorio , di le-

gno , d' offo fi fanno tre buchi difpofti a

un dipreffo come vi fono fegnati . Si pren-.

de una coreggia di due piedi di longhez-

za sfefa per li due capi della longhezza

due pollici , fi fa paffare uno de' pezzi di

legno per la fiffura d' uno de' capi della

coreggia , come è fegnato in A B , e paf-

fare l'altro capo per lo buco D , e farla

entrare per E , ufcire per F , poi rientra

re per lo buco O del fecondo pezzo , e

ufcire per G, e infine rientrare per H :

la coreggia ufcendo pel buco H come fi è

detto , bifogna prendere il capo K , e paf

farlo per difotto al pezzo 4 , e farla rin.

fcire pel buco G, e fientrare per l' O,

per
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per far paffare il pezzo 3 , per la fiffura

fegnata K , dopo ritirerete quefto capo pel

buco O, poi pel buco G , e dopo pel buco

H, e l'accomoderete , come fi vede nel

pezzo 2. Per levare quefta coreggia , fa.

rete lo fteffo che avete fatto per metter-

la .

XXXII.

Ecco una maniera di fare una borsa ,

che non è poffibile aprirla fenza fapere il

fecreto . Per conftruirla bifogna prendere

due pezzi di cuojo , o altra pelle , la qua

le dee effer come A, Figura 39 , e fela

con linguette ftrette come è fegnato in B ;

b fogna tagliarne due altre della medefi

ma grandezza , le quali non bifogna ta-

gliare in tutto ma lafciarle unite , mette-

te i due pezzi tagliati uno fopra dell' al-

tro , e i due uniti , l' uno da un lato , e

l'altro dall' altro col condurre tutti i

bordi C , E , D , dei pezzi battuti avanti

di mettere i pezzi uniti difotto , dopo a-

ven-
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vendo meffo i pezzi tagliati difotto , li

condurrete nel luogo della linea C D , a-

vendo riguardo , che la cucitura tenga at-

traverso delle linguette ; lafcierete fola-

mente tre linguette e anche quattro libe-

re, avendo riguardo di paffar l' ago fra

le linguette , acciocchè non fieno attacate ,

e che fi poffano tirare per difotto , come

è fegnato in F , che è il luogo dove fi

pongono le monete : per ferrarla fi tirano

le linguette in alto , che faranno rientra-

re le linguette F nella loro fituazione , e

ferrare la borſa.

XXXIII

"

Si poffono paflare de' gambi di Cerafe,

in una carta , o pergamena tagliata ,

come fi vede in A B, Figura 40 , ove è

una linguetta C D , e due o tre buchi

EF , nei quali fi fa entrare i gambi del-

le cerafe per farle paffare come vede

in G, bifogna paffare la linguetta pel

buca E , e farla ripaffare per F, come f

f

!

vede
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vede in H , e paffare i gambi delle cera-

fe , come fi vede in H , poi ritirare la

linguetta à fuo luogo . Le cerafe parran

no , come fono rapprefentate in G , per

levarle bifogna far ripaffare le linguette ,

per li medefimi buchi E F , come fi fece

per metterle .

XXXIV .

Per tagliare una carta , come una catena

in maniera che le catenelle fieno incaval-

late l'una nell' altra , fi prende una car-

ta da giocare come A, B , C , D , Figura

41 , che fi taglia dall' alto al baffo fecon.

do le linee dritte che fono fegnate nella

Figura 42 , prima che s' apra la carta pel

mezzo della fua larghezza fino alle picco

le linee tranfverfali fegnate coi piccoli o,

da ciaſchedun capo . Si tagliano tutte que

fte linee fino alla mezza larghezza della

carta , l'altra mezza larghezza & taglia

da o , in o' per di dietro , e fi taglia in E

la mezza larghezza in difotto, e in di

fopra
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Topra alla linea punteggiata col tagliare

la mezza largnezza nel difotto per fepa

rare le catenelle una dall' altra, e con

quefto mezzo farete una catena molto lun

ga .

XXXV :

Per levare un cordone annodato all' a

nello di un pajo di forbici , come nella

Figura 43 nel tempo che un altro tiene

il capo del cordone ſenza laſciar o ; bifo

gna tirare il cordone pel loco D, e farlo

paffare nell'anello C , e tirarlo molto lun

go , per poter far paffare nel ripiego le

forbici per la punta : e voi non avrete da

far altro , che tirare la corda, e il node

farà fciolto .

XXXVI.
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$ my XXXVI

Si può far tenere delle Cefoje per la

punta fopra l'eftremità d' una Tavola fa-

cendo paffare nell' anello un uncino da

ftadera, come fi vede in A B Figura 44 ,

ma biſogna avvertire di far entrare queft'

uncino pel difotto dell anello in modo che

l'estremità A del uncino appoggi fopra il

bordo fuperiore dell' anello delle celoje .

Si offerverà che l' uncino A B dee effere

piano per meglio riufcire. Si può così paf-

fare queft uncino A B nell' anello d' una

chiave, e portarla ful dito . Per maggiore

intelligenza vedete quello che questo Au-

tore ha detto del fecchio pien d'acqua

ne' problemi di meccanica , come egli ftef

To avvifa.

XXXVII.
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XXXVII,

Per rivolgere un cordone attorno a un

baftone rotondo , facendo più giri , e che

nientedimeno tirato il cordone non fi ten-

ga nel baſtone ; bifogna piantare la punta

d'un coltello nel baftone, come fi vede în

A Figura 45 , e prendere un cordone pel

mezzo , e metterlo per davanti nel lato B,

e farlo venire di dietro dal lato C , é in-

crociare i due lati del cordone uno fopra

dell' altro , dopo farlo venire fopra il col

tello , ove l'avete incrociato , poi lo in-

crocierete ancora fopra il coltello , dopo

quefto lo farete tornare dietro al baftone

ove l'incrocierete un altra volta , infine

lo farete ritornare d' avanti ; allora pren-

derete per li due capi il cordone D con

una mano , e levereté il coltello coll' al-

tra, mentre tirando i due capi del cors

done fi diftacherà .

XXXVII
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&

XXXVIII .

2.

Due effendofi atracati ciafcheduno a una

Corda fotto della mano , e effendo paffati l'

uno nell' altro , come fi vede fegnato nel-

la Figura 46 , Si può fcomettere di levar-

li uno dall' altro fenza fciogliere le cor-

de . Per ciò confeguire altro non deefi fa-

te che prendere il capo della corda B , e

portarlo nel difotto della mano nel luogo

C, e pafarlo dentro l' altra, poi paffare

1 difotto della mano , e la corda farà dif

fatta. Voi egualmente potrete disfarla

paffandola nella medefiura maniera in al-

ri luoghi .

XXXIX .

Fate una borfa cucita da per tutto nel

La quale nientedimeno & potranno porre

alcune monete

Bis
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Bifogna tagliare la metà di quefta bor

fa CD, Figura 47 per metà, come A B,

poi cucire con buon filo per E , e far paf-

fare i filo per F G , e riuscire per H, e

poi farlo rientrare per I , poi per K, e

di là per L, e attacandolo in M, rive

nirlo in N , e di là in O , e cost conti-

nuerete fino abbaffo , dopo comincierete

a cucire da P di là della piccola traverſa

F , che voi farete entrare per difotto , e

riufcire in H , e di là in R, continuere

te fino abbaffo , tirande la borfa per li

due lati C D , la cucitura fi ferrerà , cu

cirete un pezzo come Z Y fopra il pezzo

A B CD, dopo prenderete un pezzo del-

la grandezza della borfa , che cucirete all'

intorno, avendo avvertenza di sivolgere il

filo nel difuori . La voftra borfa effendo

quafi cucita all' intorno , la volterete in

dentro affine di nafcundere i fili , e quan-

do la vorrete aprire la prenderete inV X,

e tirerete i due lati , e la cucitura s' ap

rirà , e così potrete porre le monete ; per

ferrarla poi non avete che a tirare i due

lati della borfa , e effa fi ferrerà , come

ftato detto.

(

03 XL.
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XL.

11 Sigillum Salomonis , o Sigillo di Salem

mone fi fa prendendo una riga di fei o fet

te oncie di lunghezza , e una di larghez.

za , fi fanno cinque buchi in egual d fan-

za l'uno dall' altro . Si paffa la coroa in

doppio per lo buco A Figura 48% e idue

capi per la boccola F , poi s' arrefta uno

de' capi con un nodo in B , prenderete l'

altro capo della corda , e folo il paffere

te pel buco C per di dietro , depo la fa-

rete paffare per di dietro alla corda G , e

lo ripafferete pel medefimo buco G , poi

la ripafferete nella boccola G , e farete il

medefimo agli altri buchi , metterete gli

anelli H , I, K , L , nella corda infilardoli.

Per cangiare il pofto agli arelli per e-

fempio l'anello I metterlo in H, bifogna

tilare la corda M , e far paffare l'anello

O come è paffato nella Figura in M O,

dopo tirar la corda doppia nel luogo P , el-

la tirerà le due corde QR, e le farà paf◄

fare pel buco S ; efi faranno due boccole,

come è fegnato in T, allora farete paſsare

il voftro anello V per quefte dve boccole,

ove passa la corda X , allora tirate la cor

da pel buco S , che l' anello fi troverà in H.

XLI.
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XLI .

ove fiSi fanno degli occhiali
pongo

no dei piccoli capi di punte rivoltate in

alto , come fi vede in A Figüra '49 , i qua.

li pungono il naſo , quando fi vogliano le-

vare di fopra d' effo , ma non pungono quan

do fi mettono , e fi mandan abbaffo : lepun

te fi debbono far ufcire meno che fipoffo-

no, affine che facciano poco male, come

ancora acciocchè non fe ne accorgano.

XLII.

Ecco ancora una Borfa A B Figura 50

difficile da ferrare , e aprire , quefta ha la

figura di una fcarfella ed è compofta di

due pezzi di pelle , e di qualche coreggia:

il pezzo A è molto più grande del pezzo

04 B

1

$
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B perchè deefi ribattere fopra l'anello

C , D, E , F, G, i quali fi fanno paffa-

re per le bottoniere H, I , K , L, M,

quefti medefimi anelli effendo paffati per

quefte bottoniere riefcono, come fi vede

nella borfa O , la coreggia S N che ha

una fiffura nella fua eftremità N per l' ufo

che fi parlerà in avanti . Si attacano an

cora ai due lati di quefta borfa due altre co

reggie R Q, S P, al capo delle quali fo

no attacati due anelli P , Q. La coreggia

RQè paffata nel anello P , che può ca-

dere pel lungo di R Q fenza poter effere.

fcucita .

Per ferrare quefta borfa , la coreggia S

N effendo paffata negli anelli come fiè

detto difopra bifogna far cadere l'anello

P fino al baffo della coreggia R Q in R ,

poi prendere la punta della coreggia N

che fi pafferà nell' anello P. Dopo fi pren-

derà l'anello Qper la fiffura della coreg-

gia S N. Infine fi ritirerà la boccola P,

e fi rimetterà la coreggia nel fuo primo

ftato , allora la borfa fi troverà. ferrata ,

come fi vede in O. Ora le fi vuol aprire.

quefta borfa bifogna far paffare la punta

N della coreggia S N per l'anello P,

poi far ufcire per quefta medefima fiffura
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la coreggia R Q, e in quefto modo la

borfa fi troverà aperta.

XL II.

Come s' indovina tutte le carte d' un

gioco una depo dell'altra •

Per indovinare tutte le carte d'un gio,

co una dopo dell'altra , conviene a bella

prima fegnare una , e mefcolare le carte

in modo che quella che fi è fegnata fia ,

o difopra , o difotto . Io fuppongo che,

abbiate fegnato il Re di Picche , dopo bi-

fegna mettere le carte di dietro alle fpal

le , e dire che volete levare il Re di

Picche fi cava effettivamente ilRe di Picche,

che fi è fegrato , ma in levandole fe ne,

cava un'un' altra che fi rafconde nella ma

no, e che fi vede quando fi moftra la pri-

ma che fi è fuppcfta effere il Re di Pice

che ; fuppofto poi che la feconda che fi è

veduta in gettare la prima, fia il Fante

di
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di Cori , fi dice che fi vuol levare il Fan-

te di Cori , ma in cavando la carta fe ne

leva una terza , la quale fi offerva nel men.

tre che fi butta la feconda , e così fi fegui.

ta fino all'ultima . Avvifo che per fare

quefto gioco deftramente, bifogna ftar lon-

tano dagli spettatori almen due , o tres

piedi .

XLVI.

Far trovare tre Fanti infieme con una

Donna, benchè fiafi meffo un Fante con

una Donna fopra del mazzo, e un Fante

difotto , e l' altro nel mezzo del mazzo .

Si cavano tre Fanti e una Donna dal

mazzo, e fi mettono fopra della tavola ,

dopo fi dice nel moftrare i tre Fanti , Si.

gnori ecco tre compagni che fi fono ben di

vertiti all' Ofteria , dopo avere ben bevuto ,

e ben mangiato fi dimandano l'uno all' al-

tro fe banno moneta ; e fi trova che tutti tre

non hanno un foldo come lifogna fare dice

uno di loro ? bifogna dimandare ancora del

VINO
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all' ofteffa e mentre che ella andrà alla cana

sina now fuggiremo tutti etre ; accenfentono,

e chiamano l'eftefla, che è la cerna che fi

moftra , e la mandano alla cantina . Per

far quefto voi mettete la donna fo-

pra della tavola , e drpo dite Allons biſo-

gua far fuggire i tre compagni . Ne mette-

rete uno fepra il nazzo, uno difetto , e l'

altro nel mezzo . Notate che avanti di fare

il gioco bifogna fare in modo che il quar

to Farte fia di fopra , o difetto del mazzo.

L'oftefsa efsendo ritornata , e non tro-

vardo i tre compagni fi pene in iftato di

correr lor dietro ; Voi direte facciamola.

dunque correre , e veggiamo se potrd aggine

guere i tre compagni . Per far quefto la met

terete fopra del mazzo , e dopo farete le-

vare a qualcheduno della compagnia : egli

è certo che penendo le carte una appref-

fo dell' altra, fi troveranno tre Fanti con

una Donna .

XLV.
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XLV .

' indovinano le carte , che uno avrà

toccate .

Bifogna far levare una carta da un maz-

to , e farla mettere fopra della Tavola ,

e offervare una qualche macchia partico.

lare o altra cofa fimile , che fia fopra del

le carte ( e quefto è facile perchè quafi

tutte le carte , quando fi ofservano bene ,

hanno qualche fegno particolare ) dite poi

che la ponga nel mazzo , e che mefcoli

le carte ; quando faranno ben mefco-

Jate voi la troverete , e moftrerete effer

quella la carta che ha toccato.

XLVI.

Si trova la carta che qualchuno avrà pen

fata-

Bifogna primieramente dividere quefe car-

te
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te in cinque, fel mazzi , e fare in m do

che non vi fiano che cinque , o fette care

te per ogni mazzo , fecondariamente bi

fogna dimandare nel motrare quefti maz.

zi uno dopo dell' altro in qual mazzo fia

la carta penfatà , è nel medefimo tempo

contare quante carte fieno in quel mazzo;

Terzo bifogna mettere quefti izzi uno

fopra dell' altro in modo che quello dov'

è la carta penfata fia difotto . Quarto bi

fogna fare ancora tanti mazzi quante era-

no le carte, che componevano il mazze

dov' era la carta penfata fenza impiega

re tutto il mazzo , ma guardare tante car

te che bifognano per metterne una fopra

ciafchedun mazzo ; Quinto bifogna mo

ftrare i mazzi uno appreffo dell' altro , e

dimandare una [econda volta in qual maz-

zo è la carta penfata , mentre elfa farà

precisamente la prima di quel mazzo , ehe

Vi avranno indicato

གམ་པ ། མ
XLVII.
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XLVII.

Come fi fa a trovare in un Ovo la car-

ta leváta .

Prendete un mazzo di carte nuove , fa-

tene cavar una da un qualeheduno , e fa-

tela mettere difotto , ma voi la farete ca-

dere nella voftra tasca , nel meſcolare che

farete le carte , fegnate quella carta che

fiè nella quarta alta , o nella baffa , che

vale a dire , fe è la prima , la feconda ,

o terza, quarta : e moftrate quella che

le corrisponde nell' altra quarta diman

dando fe è quella . Supponiamo per efem-

pio, che abbia levato il Re di quadri che

è la feconda carta della quarta alta , bi-

fogna moftrare il nove di quadri , che è

la feconda carta della quarta baſsa , e di-

mandare fe è quella , e vi riſponderanno

che no, voi direte Signore cercatela dunque

voi feffo. Nel mentre che effo la cerca

una perfona che è alla porta, e che fe la

intende col giocatore , vedendo che ha

mostrato il nove di quadri che è la fecon-

da della quarta baffa , va a porre in un

Ovo il Re di quadri che è la feconda

del❤
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della quarta alta . Quando voi vedete che

la perfona alla quale avete dato il mazzo ,

è ftanca di cercafe e che vi dice che la

carta non è nel mazzo , voi direte che fi

porti un Ovo ; fi porta l' Ovo preparato,

lo farete rompere , e refteranno forprefi

di trovarvi dentro la carta che ſi è ceraata.

6

XLVIII .

Una perfona avendo fatto tre mazzi s' in

devinano le carte del difoprą .

Bifogna fegnare una carta del gioco , o

mazzo la quale farete venire di fopra nel

mifchiarle dopo quefto fate tre mazzi fo

pra uno de' quali fi trovi la carta che voi

conofcete . Biſogna chiamare le carte che

conofcete , la prima , e in luogo di pigliar-

la ne prenderete un' altra che guarderere,

la quale voi chiamerete in prendendo quel-

la del fecondo mazzo , infine chiamate quel

la qui in prendendo quella che voi conofce.

fte alla prima. Avendo dunque nelle vostre

mani le tre carte che avete chiamate le

farete vedere fecondo l' ordine, con cui le

avrete chiamate. XLIX.
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XLIX .

Indovinare tutto in un colpo una carta

che
qualcheduno avrà penfato .

Dopo di aver fatto tutti i giochi di car

te , che fi voglion fare fi può far quefto qui

per ultimo. Dice Signori : io voglia in

dovinare tutto in un colpo la carta che voi

avete penſate ; per far quefto prenderete un

mazzo di cartć , e lo aprirete affinchè le

ne pensi una , dopo fate mefcolaré le car-

te , quando ve l'avrano rendute , voi (pin.

gerete con la punta del coltello una carta

fuori del mazzo , e quando farà un poco .

ufcita dite che la cavi che ella è quella ,

che ha penfato . Ma darete un colpo col

manico del coltello fopra del dito di quel

lo che la cava , la qual cosa farà ridere la

compagnia .

Fin qui Monfieur Ozanam il quale non infe-

gna altro , benchè vi fino altre figure le quali

fi-veggonofegnate fra la 48 e 49 ; la prima

delle



225

Kelle quali fo effere una laftra di ferro com

alquants uncini attacato a quali vi fono de-

gli anelli , e in queſti anelli vi è intruſe un

ferro , il quale fi cawa , e fi mette . Il modo

di ciòfare è difficile a defcriverlo ſenza con-

fufione, onde per questo fuppongo che Monfieur

d'Ozanam abbia fimato bene non provi al

tro che le figure , le quali efprimono per quan.

to fi può il modo di porre , é levare detto fer-

ro non potendo infegnarle deftramente fenna

vederlo fare. Le altre figure che fi veggono

dope alla 49 fono le stesse che quelle poſte

nel libro di Monfieur Ozanam fenza alcuna

Spiegazione , onde per non mancare in alcune

sofa quì le bo poſte,

PAR-

?
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PARTE QUARTA

CHECONTIENE DIVERSESORTE

DI GIOCHI

Parte levati da varii Autori , e parte ve-

duti fare .

1:

Modo d' indovinare le carte di un

mazzo ad una ad una:

Dovete avere un anello nel dito anu-
lare della mano deftra , il qual anel

lo oltre di avere la fua pietra nel difo-

pra , dee ancora avere nel difotto cioè

verfo la palma della mano uno specchio

più grande che fia poffibile . Arrivato che

farete in una converfazione, dove fi gioca,

vi farete dare un mazzo di carte di qual-

unque forta fenza guardarle , le quali fic-

по
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no pure ftate mefcolate, quanto più piace-

va alla converfazione , poi ve le porrete

ſopra del capo , e le terrete colla mano

finiftra , poi leverete le carte ad una ad

una colla man deftra , le quali vedrete

cofa fieno mentre in alzando la deftra a

perta fopra di effe per levarle , vedrete

la carta che è fopra il mazzo rappreſen◄

tata nello specchio , onde direte quefta è

la tal carta , e quefta la tal' altra , ecost

fino all' ultimo , quando fi fa quefto gio-

co non fi dee avere alcuno per di dietro,

ma tutti debbono ftar d' avanti lontani

ancora qualche paffo, acciocchè non s' ac-

corgano dello specchio che avete nella

mano fotto dell' anello . Per poter ves

dere la carta nello Specchio tutta intiera,

e poter francamente dire cofa fia . Sarà

bene che lo specchio fia un poco colmo

il quale farà bensi alquanto piccolo ma fi

vedrà tutta la carta , la qual cofa non

fuccederebbe, fe lo fpecchio foffe piano,

concavo .

P 2 II.



228

I I.

Fare che due faccie dipinte fopra del

una accenda la candela ,

e l'altra l'ammorzi .

muro ,

Dlegante due faccie nel muto , nella

bocca delle quali vi farete un buco,

in uno d' effi porrete polvere d' archi-

bufo , e nell' altra canfora perfettiffima ,

pigliate poi una candela accefa , e acco-

ftatela alla figura che tiene polvere d'ar

chibuto nella bocca , mentre quefta accen

dendofi , col fuo impeto eftinguerà la can*

dela , la quale immediatamente cost cal

da accoftata alla bocca dell' altra figura ,

dov'è la canfora , fubito fi accenderà :

queste due figure debbono effer fatte una

vicino all' altra, perchè la candela non fi

accenderebbe, quando lo Roppino d' effa non

fofle caldo, cioè ſmorzato allora.

III.
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III.

Modo di fare una poluere da

burlare

Pigliate galla , e vitriolo romano oncie

una per forta , peftate infieme tutto

quefto , e cribratelo in modo che venga.

in fottiliffima polvere . Se con quefa

polvere fregherete da tutte le parti una

falvietta , alla quale dopo che alcuno fi

fia lavato quefti , farà fatta la burla . Nell'

afciugarfi diventerà tutto nero , e finchè non

muta acqua, e falvietta fempre fi tingerà .

Se con quefta polvere fi fregherà la car

ta bianca , e fopra di effa fe fi fcrive col.

la penna bagnata nell' acqua pura , le let

tere compariranno nere , fe lafcierete ca❤

dere con deftrezza un poco di queſta pol

vere in un bicchiere di vino , o acqua que-

fo verrà nero, e farà meravigliare gli a

fanti.

P 3
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IV.

Acqua chiara, colla quale lawatafi

la faccia , e le mani fa venir

nero .

Pigliafi, fcorze di noci frefche , e del

galla , e fe ne cavi acqua al lam.

bicco , della quale fe ne ponga una caraf

fa nella Tavola , poi fi dice a quello , a

cui fi vuol fare la burla che tiene le guan.

cie tinte direte che pigli l'acqua che è

nella caraffa non avendone altra in pron.

to , e verrà nero , dove ſi farà bagna-

e farà ridere la converfazione . Per

tornar il fuo colore bifogna aver prepa-

rato acqua ftillata dall' aceto pofto in

lambicco con fugo di limone , e fcamonea.

V.
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P

V:

Modo di rompere un ferro

come vetro .

Otrete fcomettere con qualcheduno di

rompere un ferro, come foffe vetro bat-

téndoli fopra con un faffo , farete in que

fto modo . Pigliate Ragia di Pino , Tre-

mentina , oglio comune , Vernice liquida

un oncia per forta , cera nuova oncie 4

Arfenico, e Solimato oncie 8 per forta , e

con queste cofe fi fa una candela col fuo

ftupino di bambagio nel mezzo , e colla

fiamma di quefta candela fi fcalda il fer-

ro dove fi vuol rempere in modo che ven-

ga, caldo, tutto quello che fi può e le fi

poteffe ancora rovente , mentre dopo che

farà raffredato fe fe gli batterà fopra

con un faffo, fi romperà come vetro.

ΡΑ VI.
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VI
.

し

Levare un anello legato in un faqs

golettosenza rompere il fazzoletto.

DEcfi avere un' anello di ferro, come

di quelli che fi pongono alle portiere

il quale non fia faldato , ma fia bene uni-

to , cioè da una parte fia appuntato , la

qual punta entri in un poco d'incavamen-

to fatto nell' altra parte dell' anello ac.

ciocchè non fi conofca che non fia faldato:

quefto anello tengafi nafcofto nella mani-

ca fopra il polfo . Si dee poi avere un'al

tro fimile anello , ma faldato , e quefto lo

Idee far vedere a tutti , poi vi farete dare

un fazzoletto nel quale porrete l'anello

che tenete nella manica , e l'altro glie

lo porrete , la qual cofa fi fa comodamente,

mentre quefto deefi fare ſotto de ' fazzolet

to , acciocchè tenga coperta la mano, poi

farete legare il fazzoletto attorno dell' a-

nello, e lo farete vedere, e toccare . Dare

te poi il fazzoletto in mano a una perfo-

na , perchè lo teng ha dall a parte legata

ftret.
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Areto , e ficuro , e voi terrete nella mano

la parte del fazzoletto , nella quale ftà p

arello, poi coprirete le voftre mani , e

quelle del compagno con un altro fazzo

letto, fotto del quale dovete torcere l'a-

nello che ftà nel fazzoletto, cacciandolo

nel fazzoletto per la parte appuntata, col-

la quale farete in effo fazzoletto un pic-

colo buco, pel quale con deftrezza leveres

te tutto l'anello col farlo girare , e fu

bito cacciate quefto arello nella manica ,

e levate fuori l'altro che vi avete, cicè lo

Aagnato e poi fegate il fazzoletto,

accioche & perda il fegno del buco , e fus

bito ſcoprite le mani , e il fazzoletto , e

farete vedere Parello , e il compagno avrà

nelle mani il fazzcletio legato ferza rote

tura , onde farete reftare gli fpettatori me

ravigliati .

VIL
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VII.

A far pareré una camera piena di

Viti, e d' Uva in qualunque

Q

tempo dell' Anno .

Uando l'uva comincia a fiorire, acco

nedafi un vafo pieno d cglio d'o i-

Va puro e netto, in modo che dentro dell'

oglio vi refti il grappolo dell'uva con e

foglie ancora, e che vi refti arcora del

vacuo attorno, accioche vi prfla crefcere

dentro uva a fuo piacimento mentre il

grappolo dee reftare attaccato alla vite ,

perciò detto vafo dovrà effere fermato be-

ne accioche non aggravi , e tiri abbaffo

la vite e il vento non lo agiti , cnde bi

fogna ancora avvertire di far queſto in luos

go , dove percuota il Sole , e fopra di quefto

vafo fi dovrà porre un coperchio ingeffato

con una pelle fopra : quefto vafo dee an-

cora avere un buco per poter levare la

materia quando bifognerà , il qual bucofi

ch uderà cttin an ente; dentro quefto vafo

vi s' ingrofferà l' Uva, e diventerà matura,

quan
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quando farà ben matura fi leverà l'oglio

pel buco, e poi il grappolo dell' uva, dal

quale fi premerà tutto il fuo fuge nell' eglio

efi chiuderà il vafo ottimamente,facendolo

ft are alcuni giorni al Sole : Se con "queſt'

oglio s' accenderà un lume in una camera

in qualfivoglia ftagione con avvertenza però

di aver ben chiufo e fineftie , e ufci , e che

non vi fia altro lume che quello , o varj

altri lumi dello steffo cglio , che vedranſi

per l'aria volare continuamente foglie ,

e grappoli d' uva , che faranno un bel ve-

dere . Chi lo fteffo provafse con altre frutta

forfe non fuccederebbe altrimenti .

VIII.

A far parere i circefiantiſenza capo:

PIgliafi orpimento bene polverizzato e

pone in una pignatta nuova con oglio

farlo bollire tenendolo però ben chinfo

acciocche non efali , mescolandovi ancora

un poco di Solfo . Si pone di queft' og ' o

in una lucerna, e fi accende, dove non fia

al-

!
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altio lume, e che fia chiufa la camera, di-

cendo ai circoftanti che fi freghino gl' oc

chi , mentre fi accende queſta lucerna ,

tofto fi comincieranno a vedere a poco a

poco, e parranno essere fenza capo .

IX.

Modo di fare che le frutta abbiano la

corteccia di gufcio d' ovo

P'glianfigufci d' ova, e fi peftino, e

macinino in polvere fottiliffima ; poi fi

pone in aceto fortiffimo che diverrà tenera ,

come unguento , queft' unguerto col penel

lo delicatamente fi diftende fopra il frutto

al qual fi vuol fare la corteccia di gufcio

d'ova , poi feccata che farà , ſi avrà il frut-

to onde fi può dire in una converfazione

di far portare in Tavola va in forma di

pere , prune, perfiche &c. che farà un bel

compimento del banchetto .

دمحمنم

1
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X:

Fare un ovo groffo , come un pallone .

PIgliafiquella quantità di ova che fi vuo

le , fecondo la grandezza del ovo che ſi

vuol fare , fi pongano i roffi da una parte

e dall' altra la chiara, poi fi melcolino

leggiermentetutti i roffi infieme , e fi pon-

gano in una vefcica grofsa grande : poi fi

leghino dentro di essa vefcica in modo che

reftino , come una palla rotonda , poi

pone la vefcica in una pignatta d' acqua

tenendola in efsa galeggiante , e fofpela ,

e fi fa bollire fin tanto che fi vede gon*

fiare, e che fia la vescica afsodata, e deefi ftat

attento , perchè faffi tofto , quando poi que-

fti roffi faranno divenuti un poco duri

cava la vefcica , la quale fi apre , e vi fi

mettono ancora i chiari delle ova conbel-

la maniera in modo che questa chiara vada

attorno al roffo condenfato in maniera che

effo refti nel mezzo della chiara, e che,

quanto più si può , prenda la forma d'ovo,

di nuovo porrai a cuocere la vescica fino

che fecondo il vostro conofcimento la chias
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ra fia divenuta dura, e affodata attorno al

refo, fi tagli poi la fommità della vescica,

cioe dov' era il buco nel quale fe gli po.

fe il roffo, e la chiara , facendo che ri-

manga ben piano , e non vi refti protu-

beranza alcuna , ciò fatto coprafi tutto l'

ovo coll' unguento defcritto al numero an

teredente mediante un penello , e poi fi

bagna con acqua chiara , e fi lafcia fec.

care che parrà un ovo naturale . Si può

ancora rendere più mirabile col porre nel

mezzo del roffo , uno o più animaletti ar.

roft ti , come pure nella chiara mentre nel

mangiar l'ovo vi fi troveranno quefti a

nimalucci dentro , e riuſcirà più mirabile .

1

XI.
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XI.

Mado di fcriver fecretamente in ma-

niera che non fi veggano le lettere,

Se non da chi faprà il fecreto .

Pigliadell'aceto bianco ftillato circa una

mezza foglieta nel quale fi fa bollire,

circa un oncia di litargirio d argento in

polvere , e ti mefcola bene coll aceto ,

poi ti lafcia ripofate, fi filtra, e poi fi fer-

ba. Con effo fi fcrivano nella carta le cofe

cle i vogliano che reftino fecrete : e afciutte

che saranno non aparirà in effa carta al

cu fcrittura.

Piglia poi paglia e retagli di carta , e

fi abbrucino , ed il carbone che faranno

fi diftemperi con un poco d'acqua chiara , e

con quest' acqua nera fi fcriva fopra la carta

che già hai fcritta coll' aceto, e litargirio

e che non fi vede nulla , cioè vi fcriverai

negozii che ti premano che fiano veduti,

onde quefta fcrittura fi potrà leggere da

tatti . Quegli poi che riceve la lettera co-

ei (critta , per far apparire le lettere ne-

ela

re
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re, e fare che comparifcano le occulte , fi

dee pigliare calcina viva quanto una no

ce, con un poco d' orpimento , ogni co.

fa fi fa in polvere , le quali cofe fi lafci.

no per 24 ore in Infufione dentro a un

ampolla d'acqua chiara , e poi & filtra ,

con 'queft' acqua fi bagna una (ponga , o

un poco di bambagio , e con effo fi bagna

un poco la carta fcritta , e le lettere nere

fpariranno , e le altre occulte compariran

noroffe toccante piu toftɔ il nero , quan.

do la carta farà afciutta .

Si può ancora dopo di aver fcritto fo

pra la carta , e che farà afciutta, far com

parir le lettere col porre il foglio (piega.

to nell' altr' acqua , che conpariranno le

lettere bianche , ma rilevate alquanto in

modo che fi conofceranno, e fe più facil

mente e più fi vogliano conofcere fi pone

la carta così bagnata incontro al chiaro

o al lume che fi vedranno politamente le

lettere .

Queste due acque debbonfi fare, e tenere,

in vafi di terra nuova inviteriati e ben

netti , quefte acque faranno belle trafpa

zenti e chiare , e fe fi mafcolino infieme

divengano opache odi color molto fcuro.

Quando quefte acque fono fate di fref-
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co, e che fi è ben coperto il vafo nel qua

le fi è fata l' infufione della calze , non è

neceffario fe non che dopo avere fcritto colla

prima acqua, e aſciutta paffarvi fopra in

poca diſtanza la (ponga bagnata nella ſe-

cond' acqua. Si è veduto alcuna volta che l'

acqua di calce è così efficace che dopo a

vere ftefa la prima carta ſcritta colla pri-

ma acqua in una Tavola , e poi coperta

con una mano di fogli di carta , verfando

l'acqua di calce fopra il primo foglio di

fopra , quando quefto farà folamente ba-

gnato, la fcrittura della carta d'abbaffo

comparirà nera .

Si può fcrivere ancora in queſta maniera

che non è men bella della fuddetta : pi-

glifi dell' allume di rocca , quanto una

nociola, e fi ponga a fciogliere in tanta

acqua quanta ne cape un bicchierino d'

acqua vita . Volendo poi fcrivere fecreta.

mente , fi fcriva fopraun foglio alquante ri-

ghe di negozj , o altre cofe che non pre-

mano, fe fono vedute , poi fi fcrivano nel re-

ftante della carta bianca i fecreti che fi

vogliono con penna nuova, e colla fud-

detta acqua allumata fempre mescolando-

la acciocchè fi pigli fempre colla penna l'

acqua bene allumata , perchè l'allume va

al
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al fondo , e quefta fcrittura quando farà

afciutta, non comparirà . Per farla compa

rire fi fpiega il foglio , e fi fa inzuppate,

nell' acqua pura , perchè quando farà ba

gnato compariranno ottimamente le lette-

re , bianche sì, ma fi potranno facilmente

leggere , almeno coll' efporre il foglio cosi

bagnato contro del lume.

Si può ancora nel rimanente della carta

che farà reftata bianca dopo avervi fcritta

la lettera , o negli interftici delle righe

fcrivere con una delle feguenti maniere ,

la quali benchè fiano notiffime , ciò non

oftante ho volute fcriverle per quelli , i

quali non le fapefsero . Si fcriverà dunque,

ò con fuco di limone , o con fuco di ci-

polla , o con fale armoniaco ridotto in fi-

niffima polvere , e fciolto in acqua pura ,

mentre efponendo il foglio al fuoco, accioc

che fenta bene il caldo, fubito compari-

ranno le lettere . Si può ancora fcrivere

fopra la carta con foluzione di vitriolo in

acqua , che la fcrittura non fi vedrà , poi

bagnata la carta in acqua , nella quale fia

fciolta della buona galia d' Iftria , le let

tere compariranno .

XII



243

XII.

Modo di far comparire in una mano le

lettere fcrittefopra di una Carta.

Pigliafi orina, & con penna nuova fi
fcrivonofopra la palma della mano fini-

Ara, quelle lettere che fi vogliono , le qua

li fi lafciano afciugare , poi fi fcrivono le

fteffe lettere in una carta con inchioftro co-

mune , e quefte fi moftrano ai circoftanti

col dire di volerle fare parire fopra la

palma della mano finiftra , moftrando an-

cora la palma di detta manó finiftra accioc

chè veggano , che non vi è niente difcrit-

to, ciò fatto abbruciafi la carta, nella qua-

le fono fcritte le lettere , e con quella

carta abbruciata & freghi la palma della

mano finiftra, dov'è ftato fcritto coll' ori

na , e le lettere compariranno.
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XIII :

Afcrivere una lettera in un Ovo la

quale non fi potrà leggere ſe non

Je gli levi la fcorza .

I

St piglia un Ovo, e fopra della fcorza

fe gli fcrive , quello che più piace ,

con allume di Rocca diftemperato in aceto

poi fi pone al Sole gagliardo, acciocchè le

lettere fi fecchino , poi fi pone l'Ovo in

acqua falfa , o falata per due giorni , e al-

la fine fi cava, e fi lafcia afciugare all' om-

bra, e poi fi fa cuocere in acqua tante che

venga duro, e le lettere penetreranno nel

bianco dell'Ovo , onde levata la fcorza fi

leggeranno comodamente .

Far
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XIV:

Far lettere le quali non fi potranno

leggere che in tempo di notte .

Si piglia fiele di Rana , legno di Salice

fracido, fquamma di pefce , parti ugua

li , e ogni cofa fi polverizza fottilmente ,

e con chiare d' Ovo fe ne fa un unguento,

col quale fcritto fopra muro , legno , car-

ta , o altro , quefte lettere non fi vedran-

no che nella notte ofcura

XV .

Afarcomparire in un fubito letterefo

pra una pietra , a mattone .

I fcrive fopra la pietra o Mattone quel-

che le lettere non fi vedranne , pofto poi

lopra quefte lettere aceto forte , fubito fa

Q 3
Ve
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vedranno le lettere le quali , parranne

fcolpite.

XVI

A far comparire in una boccia d' acqua

chiara diverfe figure curiofe

SI piglia una boccia lunga, quadra , oro-

tonda che fi riempie d'acqua chiara :

poi fi piglia un poco di zafferanno , e fi

pone in una pezzetta di lino facendone un

Piumacciuolo il quale fi pone in un bic-

chiero d'acqua, e fi lafcià ftare fino che l'

acqua farà divenuta gialla , allora fi piglia

un' odue chiari d' ova frefche , e fi pon-

gono dentro in queft ' acqua gialla , la qua

le fi andrà sbattendo per far che s'incor

pori , poi fi pone queft' acqua tinta nella

boccia, dove è l'acqua chiara che fubito fi

comincierà a vedere , e alzarfi il chiaro

dell' ovo dal fondo della boccia , e for-

merà diverfe figure curiofe . Deefi avver

tire di gettar l'acqua gialla colla chiara

d'ovo a poco a poco nella boccia d'acqua

chia
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chlara: che riuscirà meglio , e le non ve

niffe a voftro modo , aggiugnete un altro

chiaro d' ovo che avrete l'intento .

J

་

XVII.

Rapprefentare in una Boccia di vetro

il Monde elementare .

P

Rendete una boccia di vetro con fue

piedeftallo per più leggiadria , fatta

ogni cofa a un dipreffo,come dimoftra la

figura 5 , poi prendete dello (malto nero

groffamente pefto , il quale andrà nel fon-

de della boccia , e rapprefenterà la terra .

Per rappresentare l'acqua prendete del

Tartaro calcinato , e lafciatelo all' umidi-

tà , e prendete la foluzione che fi farà, ma

la più chiara , colla quale mefcolerete un?

poco'd'azzuro, e parrà acqua marina .

L

Q.4
I
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L' aria firapprefenta con acqua vita del

la più fottile che fi può, la quale fi tin-

gerà di color celefte col Tornafole .

Ultimamente per rapprefentare il fero ,

prendete dell' oglio di lino , ovvero dell

oglio di Trementina tinti di color di fo

co con Zafferanno , tutte quefte materie fo-

no talmente differenti in pefo , e in figura

che fe fi mefcolano con violenta agitazio-

це ,
fi vede un vero caos , e una confufion

tale che fembra ogni cofa mefcolara fenza

alcuu ordine , ma appena fi ceffa d' agitar-

le che ciafcheduna di quefte cofe ritorna

al fuo luogonaturale .

XVIII :

Modo di farfalire il Vino fopra dell'

Acqua:

Bogna averedue Zucche , o boccie che

abbiano il collo molto lungo , una di

effe fi riempie di Vino , e l'altra d'acqua,

poi fi capovolge quella piena d'acqua, chiu.

dendola col pollice , es' imbocca in quella

jpiena
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piena di vino , ciò fatto, fi vedrà con gusto

il vino paffare attraverso dell'acqua a po-

co a poco, e pigliar pofto fopra dell' acqua,

la quale andrà nella boccia abbaffo.

XIX.

Mododi feparare il Vino dall' acqua :

FAte fare una tazza di tronco d' Edera,

in quefta ponete il vino meſcolato coll'

acqua , e fotto quefta Tazza ponetevi un'

altro vafo che l'acqua fi filtrerà attraverſo

de' pori della Tazza , e cadrà nel vaſo die

fotto.

XX?

Far vedere le perfone coi volti pallie

di, ed orridi.

Blogna , far abbruciare in una camera un
bicchierod' acqua di Vita nella quale

fia ftata sciolta una buona prefa di ſal co-

w
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comune , avvertendo che la camera fia ben

chiufa , ei lumi che fi terranno accefi,

dovranno effer compoftidella fteffa materia,

e gli aftanti fi vedranno l' uno coll' altro

nella forma fuddefcrita .

XXI.

Niodo di fare la polvere fulminante,

poca quantità della quale fa uno

Scoppio, come un'un' grofo

Cannone ,

S pigliano tre parti, di falnitro fal di tar-

taro due parti , folfo una parte , ogni

cofa fi fa in polvere e fi mefcola infieme,

e la polvere farà fatta : quefta polvere fi

fa fcaldare a poco a poco in un cucchia❤

jo di ferro al peſo di circa fei grani che

fulminerà , e fa uno scoppio , come un

groflo cannone fi fa ancora un' altra,

compolizione con oro , chiamata oro ful

minante , che fa lo fteffo, e maggior effet-

to della fuddetta polvere , onde chi ha

dell'´oro da gettare vegga il Lemeri il

Val.
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Valemont ed altri che troverà la manie

ra

XXII.

U

Modo di fare l'inchiostro di fimpatia,

ilovvero vapore di un liquido

che penetra un libro , o una

muraglia.

PIglia impregnaziere di faturro, la

quale non è altro che piombo ridotto

in polvere mediante la calcinazione, la

qual calcinazione fi fa cel farlo fondere

in un vafo di terra non verniciato agis

tandolo con una fpatola fopra del foco,

fino a tanto che tutto è ridotto in pol

vere, fi pone poi quefta polvere a fcio.

gliere in aceto ftillato , e quefto liquore

che è chiaro, come, P acqua di fontana fi

chiama impregnazione di faturno .

Pigliate un libro grefo circa quattro
dita

,
e ancora di più ſcrivete coll'impre

gna-

V

t
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gnazion di faturno fopra una carta la qua-

le porrete fra le carte del libro , rivolta-

te il libro , e notate a un dipreffo l' op-

pofto della scrittura , e fregate 1 ultimo

foglio inqueldiritto con bambagioimbevuto

in liquore fatto con caice , e orpimento ,

cioè fatto, come la feconda acqua defcrit-

ta di fopra al numero XI. lafciandovi an.

cora il bambagio fopra , mettetevi poi fu-

bito una carta doppia di fcpra , e tenen-

do fermo il libro battetegli fopra con la

mano quattro , o cinque colpi ,o cinque colpi , rivoltatelo

poi , e ponetelo fra un torchio da librajo

o fotto un peso per un mezzo quarto d'

ora in circa , e levato vedrete le lettere

che non fi vedevano , comparire in tutto

il libro . Il medefimo fi può fare a rra-

verfo di una muraglia con riguardo però

di mettere due tavole contro ai due lati,

dove fifarà feritto , acciocchè poffano impe-

dire l'evaporazione degli fpiriti .

XXIII.
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XXIII.

Modo di far comparire la carne cotta ,

cruda, fanguigna , e verminofa .

Pigliafifangue di Lepre, e fi faccia fec.

care , e fi riduca in polvere , e quan

do la carne è levata dalla pignatta , e che

è calda avanti di portarla in Tavola s` af-

pergerà col fuddetto fangue di Lepre in

polvere il quale fi liquefarà dal calore , e

umidità della carne , la quale parrà cru-

da, e fanguigna , e farà naufea a chi nơ

sà il fecreto , e chi lo sà là mangerà fapo-

ritamente . Se poi fi vuole ancora far pa.

rere verminofa, deeli aver preparato pic-

coli minuzzoli di cordicelle da liuto bian

che colle quali afpergerai la carne calda,

quefte dal calore fi contorceranno , e

moveranno , onde fembrerà che fieno ve-

riffimi vermi .

3

XXIV
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XXIV .

Modo di cucinare un Cappone , o anima-

le mezzo a leffo , e mezzo arrostito,

e che fia tutto intiero .

PIgliate il Cappone, e dategli un poco

di leffo, poi copritelo per la metà

di pafta alla groffezza di circa tre dita ,

poi ponetelo in un tegame , colla parte

coperta di paſta , rivolta in giù , e

la metà del Cappone che refta difopra la

condirete con lardelli, ed erbe, come fi fa

l'Arrofto , poi porrete questo tegame nel

forno caldo con buona cuftodia , mentre

la parte di fopra fi cuocerà arrofto poli-

tamente , e nella parte immersa nella paſta vi

pafferà il calore attraverfo, e fi finirà di

cuocere anch' effa in bianco tome a leffo,

avanti poi di portarlo in Tavola lo leve

rete dal forno , e lo porrete un poco d

bollire in una pignata di buon brodo , fof-

pelo però in modo che nel brodo vi refti

immerfa folamente quella metà di Cappo-

ne a leffo, poi fi porti in Tavola , che fi

avrà un Cappone cotto mezzo a leſſo , e

mezzo arroſtito, e tutto intiero . XXV.
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XXV.

A fare che in un bicchierè ,

vino nero ftia fopra del

bianco

PIgliate un bicchiero, e mettetevi del

bianco fino alla metà , poi pi

gliate una fottil fetta di pane , che pigli

a un dipreffo tutta la fuperficie del vino

bianco , e ponetegliela fopra, poi piglie-

rete il vino che fa ben nero, e fatelo

gocciolare a poco a poco fecondo che s

alzerà il vino , e il vino neroil vino nero non fi

mefcolerà col bianco , ma ftarà diſopra :

riempiuto poi il bicchiere fi leverà la fet

ta del pane , con delicatezza , e farà fat

to il gioce.

XXVI.
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XXVI.

Modo difar riempiere un fiafco di vi-

no, o d'acqua, poi attaccarlo al Taf

fello , rompere ilfiafco , efar reftare

il vino attaccato al Taffello .

PIgliafiun fiafco , e dentro fe gli pone

una vefcica grande a proporzione , l' or-

rifizio della qualle fi fa venire full' orrifi

zio del fiaſco con deftrezza , poi fi fa dar

del Vino, o acqua , e fi riempie il fiafco,

poi fi attacca a una trave , ma nell' attac-

carlo unirete l'orrifizio della vefcica, e le

legherete con fottile , ma forte cordicella

poi attacherete il fiafco al chiodo per li

manichi , o corda poſta attraverſo d' effi ,

come pure legherete allo fteffo chiodo la

funicella che foftiene la vefcica facendo

che refti lenta : poi fi rompa il fiafco che

i rottami cadranno in terra , e il vino re-

fterà attaccato al Taffello dentro della Ve-

fcica .

XXVII.
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XXVII .

Modo di alzare tre bastoni con un

altro bastone in un modo

facile , ma curiofo .

A

Bbianfi due baftoni come i due AB,

A C, Figura 52 , i quali fiano uni-

ti infieme dalla parte di fopra in A , ap◄

pcgiafi a quefti due baftoni un altro ba-

ftone, come l'A D in modo che tutti

tre ftiano elevati fopra terra , come five-

de in detta Figura . Per levarli poi con

un baftone tutti e tre da terra, come col

baftone E F , Figura 53 , bafta con bella

maniera fpingere addietro i due baftoni

uniti A B , A C , in modo che vi entri

tra effi ed il baftone E F , l' altro bafto-

ne A D , che ciò fatto , in alzando il ba

ftone E F, alzeranno ancora con effo i tre

baftoni A B , A C , A D , come fi voleva.

R XXVIII.
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XXVIII.

Modo di fare una tefta di legno , la

quale pofta fopra di una tavola ,

e interrogata , dia adequa-

ta risposta .

A Bbiafi una telta di legno come AFl-
gura 54, la quale abbia per di den-

tro un buco , o canaleA , il quale paffi

dalla bocca fino fotto del collo , abbiafi

ancora un tavolino come il B , un piede

del quale, come il C , fa pertugia
to nel

mezzo , di più nel loco C dove tocca in

terra il piede pertugia
to , dee effere un

buco che paffi difotto , fopra il qual buco

dovrà corrispo
ndere il buco del pertugio

del piede del tavolino ; di fotto poi al

pavimen
to dee feguire una canna con una

campana di cartone fatta a imbotta
tore ,

come la X , pofto il tavolino in quefta

fituazio
ne fi coprirà con un fottil panno,

acciocch
è non fi vegga il buco , poi fi

porrà la tefta fopra il tavolino , in modo

che il canale fatto in effa corrispo
nda fo-

pra
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pra il buco del tavolino , poi fi fa ftare

un uomo difotto , il quale riefca col capo

dentro dell' imbottatore X, ciò fatto le

uno dimanderà qualche cosa alla tefta , l'

uomo che di fotto ftà attento , riſponde

rà fecondo la dimanda . Per fare che il

gioco riefca più mirabile fi può fare che

gli occhi e la bocca della tefta fieno mo-

vibili , e che paffino abbaflo nel imbotta-

tore de' fottili fili attacati ad effi accioc

chè l' uomo fecondo che risponde poffas

far aprire la bocca , e voltare gli occhi .

XXIX .

Modo di fare che un fecchio pieno d

acqua ftia fopra d'un bastone

appogiatofopra una Tavola .

Sla il baftone B C Figura 55,

il quale

dee effer piano almeno dalla parte di

fettodove vuolfi poggiare fopra il Tavoli-

no, che dee effer pofto parallelo all' ori-

zonte, pongafi vicino all' eftremità d'effo

baftone il fecchio pieno d' aequa con un

Ra altro

اس
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altro baftoncello , come l' E , il quale fia

perpendicolare al baftone BC , e ad effo

s' appoggi e prema per difotto , come pu

re nel fondo del fecchio D , ciò fatto pon.

gafi il bastone dalla parte più lunga C E

colla parte piana (opra della Tavola in mo-

do che la parte F G che è fopra la Tavo.

la, fia di tanta lunghezza che poffa col fuo

momento equilibrare il fecchio pieno d'ac

qua; per far la qual cofa fi va provando,

fpingendo il baftone fopra della Tavola fi

no a tanto che fi farà fatto l'equilibrio .

XXX.

Modo di dividere uno fquadro di car.

ta o di legno in quattro fquadri

eguali .

Sla

La lo fquadro ABCDEFA Figura 56

qnale fia ftato fatto col levare del

quadrato B G , la fua quarta parte, cioè

il quadratto E G, per dividerlo dunque

fi dovrà dividere la B A in quattro parti

eguali in 1 , 2 , 3 , col condurre le pea-

ra l-

t
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rallele 1 , 4 , 2, E3 , 5. come pure fi do-

vrà dividere in altre quattro parti eguali

il lato B C, cioè in 6. 7 , 8 conducendo

le parallele 6 , 9. 7 , E8 , 10 , le quali

divideranno tutto lo fquadro ABCDEFA

in tanti quadretti tre de' quali faranno uno

de' quattro fquadretti per la divifione che fi

vuole , come fi vede fegnato nella figura

in AFs de 2 A, primo c 2 B7 a b c

fecondo a 7 cdge a terzo , è ge bd s. 9 с

E pel quarto i quali tagliati in detti

luoghi avremo divifo quefto fquadro in.

quattro fquadri eguali , come fi voleva .

XXXI :

Modo di fare un Vafo nel quale fi met-

tano differenti liquori , che fcaturif

cano a noftra voglia da unofteffo

Canale :

S '

Ta il vafo AB Figura 5 chiufo nel col

lo dal tramezzo CD . quefto vafo dee

effere divifo da tanti altri tramezzi , quan◄

ti fono i varii liquori che fivogliono porre s

i quai tramezzi fieno ottimamente faldan

R 3 nel
T
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nel corpo di quefto vafo , come pure nel

tramezzo fuperiore CD , che per maggior

intelligenza fupporemo che fieno due cioè,

E e F, come fi vede nella figura . I tra-

mezzo C D dee avere tanti piccoli pertu-

gi , quanti ne cape a guifa di Crivello , i

quali buchi debbono andare per tutti i luo

ghi pofti fra i tramezzi ; ſotto poi il tra

mezzo CD fi faranno gli fpiracoli G , H,

K , che paffono alle parti, dove deggionfi

infondere i liquori , poi in R dee effervi

un canalino , il quale fuolfi dividere in.

altri tronchi ottimamente infieme faldati,

e comunicanti , i quai tronchi debbono

paffare alle parti , dove debbono infonder-

fi i liquori , onde per ciò fare deggiono

due di queſti tronchi , come vedefi nella

figura paffare per li due tramezzi E, F,

che dividono il vafo , ai quali debbono ef-

fer intorno pulitamente faldati , acciocchè

i liquori non fi mefcolino . Se fi chiude-

ranno gli fpiracoli G , H , K , e il Cana-

le R ponendo poi per la bocca del vafo

acqua , o vino , o qualfivoglia altra forta

di liquori quefti non difcenderanno in al-

cun luogo per non aver alcun' ufcita l'a-

ria racchiufavi : aperto poi uno dei detti

fpiracoli , fubito nel luogo, ove farà aper

to
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to il refpiro entrerà il vino , l'acqua che

vi fi farà pofta di ſopra , chiufo quefto

refpiro , e apertone un' altro , e indi po-

ftavi un' altra forta di liquore, in quella

parte facilmente fcenderà ove farà aperto

il refpiro , onde fe dopo di aver pofti i

liquori fra tramezzi fi chiuderanno tutti

gli fpiracoli , come pure tutti i buchi del

cribro mediante un turaglio che efata-

mente chiuda la bocca del vafo , ben.

chè fia aperta la bocca del canale R, non

ufcirà nulla , fe non quando fi (chiuderà

uno fpiracolo , mentre allora pel Canale

R fuirà quel liquore pofto fra il tramez-

zo nel quale corrifponde il buco dello fpi-

racolo che avrai aperto . Perciò fare

facilmente , e con leggiadria , bafterà far

paffare una fafcia attorno a tutto il vafo,

che ricoprafi gli fpiracoli G , H , K, lai

quale però fia politamente nel vafo infi-

nuata che non fi conofca , la qual faſcia

dovrà avere un buco in luogo comodo più

grande di uno di quegli fpiracoli ; onde

tenendo il vafo pel manico X , fi poffacon

un dito in un ritegno faldato in effa fafcia

girar la fteffa, acciocchè il buco fatto in effa

poffa riufcire, ora fopra uno fpiracolo, ed ora

fopra un altro , fecondoquel liquore che vo-

gliamo allora far fluire pel Canale R.

.་
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XXXII:

Modo di fare un mazzo di carte , le

quali pofte nella tasca di qual-

che perfona , diventino fa-

ve , ceci , ed altre

cofe fimili.

Pigliaf
i
un mazzo intiero di

Tarocchi i quali pel noftro

carte da

gicco

fono migliori delle altre perchè quanto

più fono , riefce meglio : fe ne pig ino di

quefte 25 , 0 30 , e fi taglino attorno , cioè,

faccia un buco tondo , o quadro nel mez-

zo d' effe , cioè di quella figura che più

piacerà , i quali buchi debbono effere fatti

tutti eguali in tutte le 25 o 30 carte ,

poi quefte carte fi foprappongono una fo-

pra dell' altra incollandole infieme , in

modo che così unite formino una ſpecies

di fcatola fenza fondo , e fenza coperchio,

fopra poi di quefta fcatola , o carte fo

rate fe glie ne incolli un' altra che fervirà

per fondo , e fe glie ne incolli un' altra

da una fola parte in modo che formi un

un
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eoperchio ,, la qual carta , o coperchio

vuolfi potere alzare , ed abbaffare , cioè

aprire , e chiudere quefta fcatola , la qual

carta , che forma coperchio dovrà effere

incollata dalla parte più lunga, in modo

che da quefto lato faccia l'ufficio che fa

la cerniera in una fcatola , e dalla parte

contraria all' incollatura dee avanzare un

poco in fuori , acciocchè riefca facile , e

fenza incomodo l'aprire , e chiudere que-

fta forta di fcatola . Preparate le carte

in quefto modo , riempirete il vuoto di

quefta fcatola con fave , ceci , od altra

cofa a voftro piacimento , e fopra e fotto

quefta fcatola: le vorrete le altre carte del

mazzo , che parrà tutto un intiero mazzo

di carte e in tal modo accomodato le

terrete nella voftra tafca . Quando volete

fare il gioco , prendete quefto mazzo nelle

voftre mani tenendolo ftretto, acciocchè non

fi roverfcino quelle che avrete poffo den-

tro la fcatela , e mifchiate di fopra , e di

fotto le carte , che vi fono reftate fciolte

direte a qualcheduno , che le volete far

andare nella fua tafca. delle fave , o

ceci o quello che avrete pofto nella fcato-

la , poi fate vedere la carta , che è difor-

to al mazzo , dicendo che nel porre il

maz .
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mazzo nella tafca volete far tramutare

la detta carta in fave , ceci &c. ciò fatto

moftrate che nelle mani non avete nulla ,

poi ponete i mazzo nella tafca , ed

aprite la fcatola la qual cofa farà facile

da fare , mentre a queft' effetto abbiamo

lafciata avanzare un poco in fuori la car-

ta , che ferve di coperchio alla scatola , e

così la roverfcierete nella tafca facendo

andare in effa le fave ceci &c. ed ancora

leverete la carta che è fotto il mazzo

la porrete di fopra , o fra mezzo alle al-

tre carte fciolte , poi levate le carte dal-

la tafca dicendo che fi tenga ben chiu-

fa , poi moftrate la carta che è fotto del

mazze, dimandando fe fia quella di prima,

la perfona vi dirà che no mischiate poi

un poco le carte fciolte col porle fotto

e fopra del mazzo , poi dite che guardi

nella tasca , nella quale vi troverà con

molta ammirazione le fave ceci &c. ciò

fatto ripenete le carte rella voftra tafca.

Se poi velefte fare il gioco un' altrà vòlta,

dovrete avere un altro fimil mazzo nella

voftra tafca pieno d' altra differente ma-

teria , e così referanno maggiormente

meravigliati terminato, che avrete, detto

gioco pafferete à farne degli altri acciocchè

non végano in cognizione,come ftia il fecreto.
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XXXIII.

Modo d'Indovinare tutti i punti che

uno avràfatti gettando quella quan-

tità di Dadi che a lui parrà , e quan-

te voltegli parrà ſenza alcuna inter-

rogazione ,folo quanti fono i dadi , e

quante voltegli ha gettati , con condi-

gione pero che numeri ogni volta ipun-

ti di fopra, e difatto d'ogni dado .

Uefto gioco è faciliffimo, ma pure

non è così cognito : dovete fapere,

chi dadi fono fatti in modo , che i pun-

ti del di fopra , e del di fotto d'effi pre-

fi infieme fanno appunto fette , onde fe

dirà d'avere gettato quattro volte tre da-

di , direte fubito che i punti fono 82,

mentre facendo ogni dado ogni volta

che fi butta , ed avendo tre dadi avrà dun..

que fatto 21 ogni volta che gli avrà but-

tati , ed avendoli buttati quattro volte , fi

moltiplichi il 4 per 21 , e farà 8z pei pun-

阀
S

"
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ti fatti come fi cercava . Se aveffe buttato

5 dadi 7 volte avrebbe fatto 247 , perchè

fe moltiplicheremo i 5 dadi pel 7 , nume-

ro de punti del difopra e del difotto fa

35, questo 35 moltiplicato per 7 numero

delle volte che ha buttato i dadi fa per l'

appunto 245,pei numeri de' punti cercati.

Si può ancora avere de' dadi , il numero

de' punti del difopra , e del difotto de' qua

li non faccia 7 , ma
3un altro numero a

veftro, piacimento , purchè fempre lo fteffo,

mentre la fteffa regola fervirà , come per

efempio fe i numeri del difopra , e del di

fotto de' dadi faceffe fempre s , efi foffe

ro buttati 4 dadi 3 volte , fi moltiplicherà

il numero 4 de' dadi per 5 numero della

fomma del difopra , e diforto d' effi , e farà

20. quefto 20 fi moltiplica per 2 numero

delle volte che fi fono gettati i dadi , e farà

60 numero della fomma de' punti del di-

fopra , e del difotto dei detti quattro dadi

gettati tre volte , come fi cercava .

1

XXXIV.
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XXX V

alodo di fcrivere in Ziffear in modo ,

che questa refti impercetti-

bile a chiunque

No

la vedrà .
✓

On pretendo qui d' infegnare i mol-

tiffimi modi , che vi fono di scrivere

in ziffera , mentre chi di ciò ne farà cu-

riofo potrà vedere gli autori , che di ciè

ne hanno fcritto , come l' Abbate Trite-

mio , il Porra , la fcuola fteganografica del

Padre Gafparo Scotti , il Podromo del Pa-

ire Lana, e molti altri . Solo voglio in-

fegnare un modo breve facile da farfi da

ciaſcuna perſona il qual modo è impercet,

bile a chiunque vedrà la lettera in tal ma-

niera fcritta .

Dee avere quegli che fcrive , e que

gli a cui dee effer diretta la lettera un

foglio di carta tanto grande , che refti den-

tro una pagina o foglio dove fi fcrive or

dinariamente una lettera , quefti due fogli

debbono effore in varii luoghi quà e là a
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capriccio pertugiati con pertugi fatti in

nodo, che in effi vi fi contenga un pezzo

di riga di lettera fcritta : ciò fatto do-

vete applicare quefto foglio così , pertu-

giato fopra il foglio , che volete fcrivere

all ' amico, e negl' inte rftiz) , o vacui dei

pertugi di effo fcriverete il fecreto , poi

levate il foglio pertugiato , e fcriverete la

lettera , facendo che la prima riga cammi-

ni giufto nel fito , dove avete fatto arriva

re il lembo del foglio pertugiato, come

pure dalla parte finiftra le righe ſteſſe non

paffino il lembo del foglio pertugiato , e

così fcriverete la lettera con fenti diverfi

da quelli del fecreto, ma in modo però ,

che giugnendo collo fcritto alle righe , o

lettere fatte mediante la carta pertugiata

i fenfi s' accordino in modo che non dia

alcun fofpetto di ziffera ; la qual cosa con

un poco d'attenzione s' efequifce . Fatto

quefto chiudete la lettera nel modo folito,

la quale manderete all' amico il quale

a tro non dee fare per ifcoprire il fecretto,

che applicare il lembo fuperiore e latetera

le del foglio pertugiato che effo tiene alla

riga fuperiore , ed al margine deftro del-

le righe fcritte , mentre pei buchi vedrà

le righe, e le letterefcoperte le quali leggen-

do
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dole intenderà il fecreto dell'amico . Pet

ciò fare debbono effere i fogli pertugiati

sì dell' uno , che dell' altro fegnati nel di

fopra acciocchè nell' applicarli fu lo ferit-

to non isbagliaffero : ma perchè il fenfo ,

che porterà il fecreto il quale fi dee fare

più che fia poffibile breve ) forſe non giu

gnerà fempre ad occupare perfettamente,

i pertugi del foglio , dee l'amico elfer

avvifato , che dove termina il fecreto, ivi

farà punto fermo, non dovendofene far al-

tri in tutto lo fcritto ne' pertugi , e que-

fto per render più che fia poffibile facile l'

ufo di quefta ziffera , e così fenza moltif

fimo ftudio avrete una ziffera di non poco

merito.

XXXV.
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xxx
v
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Modo di fare inchiostro in polvere

da portare in viaggio .

Lacchè abbiamo fcritto di fopra , di

lettere , e di ziffere , mi pare qui non

difdicevole in fegnare il modo di fare l ' in-

chioftro portatile che è di molto utile per

viaggio , il quale fi fa nel feguente modo.

Si prendano offa di perfichi d' armeniache,

di prune , di mandorle dolci , ed amare tut-

te le dette ofsa debbono avere la fua man-

dorla dentro di quefte , fe ne dee pigliare

egual parte , e porie fopra le bragie in

modo che vengano roffe , e poi levate fi

lafcino fmorzare , ie quali diverranno car-

boni neriflimi .

Si piglia poi du parti dei detti carboni

e unaparte di perfettiffimo fumo di ragia, una

di vitriolo una di galletta , la quale fia fta-

ta groffamente ammaccata, e fatta un poco

foffrigerlà in una padella con oglio ; quat-

tro parti di gomma arabica , ogni cofa fi

macini , e fi paffi per velo, e quefta farà

la-



298

la polvere defiderata , la quale deefi fer

bare in vafo di cuojo , e quanto più farà

vecchia tanto farà migliore , quando

fi vuole adoperare , fe ne piglia un poco

e fi ftempera con vino , acqua , o aceto ,

il tutto caldo fe fi può , e fe non fi può

non importa , e fubito avrete inchiostro

perfettiflimo da fcrivere , fenza molto in-

comodo .

XXXVI .

Modo con cui lervafi l'inchiostro , e

I oglio dai libri , o carte .

Erchè molte volte fuccede , che o nei

libri ftampati , o nei manuſcritti vi

cade inchioftro , o vi ſono ſtate cancellate,

con effo le lettere le quali fi vorebbero

vedere , non penfo, che diſcaro farà al lettore

Paverne qui il modo di levarlo .

11 modo , che adoperano i librai è que

fto: pigliano acqua forte da partire , e con

un penelletto , bagnato in effa bagnano l'

inchioftro , e bagnato , che l' hanno lo ri

S ba-
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骂

Bagnano con acqua pura mediante un al-

tro penello netto, e per tal maniera l'

inchioftro fi dilegua , e quando una fola

volta quefta operazione non baſtaffe la

replicano finchè a loro pare convenevo-

le .

•
Vi è ancora una polvere che leva le

lettere , o inchioftro fopra la carta , e per-

chè quefta polvere mi pare che fia più co-

moda della fuddetta acqua forte , mentre

la polvere fenza alcun incomodo fi può

portare in iſcarfella , ftimo doveroſo inſe-

gnarla a quelli che non la fanno , come fi

vede efpreffo nel modo feguente .

Si piglia biacca , o cerufa fottiliffima-

mente macinata , la quale s' impafta con

latte di fico, e poi fi lafcia feccare , e di

nuovo fi rimacina , e nuovamente col detto

latte s' impafta , e poi tornafi a ſeccare ,

infomma fi fa quefto fette , o otto volte,

e la polvere farà fatta : quando volete con

quefta polvere cancellare le lettere fopra

della carta , inumidirete le lettere con

acqua pura , poi le porrete fopra la polve

re iudaetta la quale glie la lafcierete per

una notte , e la mattina con una pezza

bianca fi leva deftramente la polvere , e

la carta refterà bianca , onde le potrete

re-
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rifcriver fopra . Se le lettere non fi fonero

dileguate a voftro modo ritornate a fare

la fuddetta operazione , che affolutamente

le lettere fi dilegueranno fe mai per tale

operazione la carta foffe reftata debole nel

luogo , dove fi fono cancellate le lettere , o

levato inchioftro ; per rimediare a ciò

dovete bagnare il luogo con acqua , in cui

fia ftata sciolta fufficiente quantità di gom.

ma arabica , che la carta in quel luogo

dopo effer afciutta ripiglierà la fuffiftenza

di prima , e ancora d' avvantaggio .

E perchè alle volte fuccede che altre

lordune cadono fopra dei libri , e delle

carte, come farebbe dell'oglio , farà dunque

bene infegnar quì il mododi levarlo fopra

dei libri o carte quanto per mala forte

fopra d' effi caduto vi fofse .

Deefi dunque con altro oglio inumidire

la carta, dove è unta d'oglio , quando pe-

rò non vi foffe caduto di freſco Toglio to-

pra, e fopra fidee porre uno ftrato di cal-

ce fresca in polvere , e fopra quefto ftrato

di calce fi dee paffar fopra con un ferro

ben caldo , come farebbe con uno di

quei ferri , che i fartori adoprano per

pianare le cociture agli abiti nuovi , e

vedrete a poco, a poco l'oglio della car-

S 2 ta
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ta paffare nelle calce , onde levata effa

calce ne resterà la carta di fotto nettiflima,

e fe quefta operazione una fola volta non

baftaffe , cioè in una fola volta non lev f•

se tutto l'oglio , o l'unto che erafopra la

carta fi replicherà un altra volta con altra

calce fresca , cofi leverere con facilità l'

oglio, graffo , ed altro untume di fopra

alla carta . In cambio di calce fi può ado-

prare della pietra Romana in polvere , che

fa lo fteffo effetto , la qual pietra è di quel-

la che adoprano i fartori afegnare di bian-

co, dove vogliono tagliare gli abiti .

XXXVII .

Modo di farfuoco Senza fuoco .

Igliate una libra di buon falnitro, e di-

Atillatelo fatta la diftillazione tornate-e de-

la diftillare la feconda volta , e ancor la

terza volta , è così fatto , avrete la terz

acqua del falnitro , pigliate due oncie di

queft' acqua, e un oncia d' acqua vita grol-

fam

1
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fa , e quando volete far il fuoco gettate,

una di quefte acque fopra l'altra , che fu

bito n'uſcirà fuoco , col quale potrete ac-

cendere il lume , e farete reftare attonito

chi lo vede .

XXXVIII.

Modo di fare una Candela che il

vento non la fmorgi .

P

Igliate del puriffimo Zolfo , e della

Cera parti eguali , difolverete ogni co-

fa in vafo di terra vitriato fopra il fuoco,

e con quefta miftura fate le candele nel

modo folito che quefte per qualfivoglia

vento non s'eftingueranno .

S 3 XXXIX.
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XXXIV:

Modo di fare dei libretti da ricordi

ne' quali fcriverete fopra con unofli-

lo d' ettone , e le lettere compari-

ranno nere le quali poi fi cancel-

lano , e fopra fi può tornare afcri-

come quei libretti che
libretti che vengono

were,

di Germania:

Pigliafigefso finiffimo , e buono passato

per un velo , il quale fi fcioglie con

colla di carmino , detta garavella , liquida ,

e quefta miftura fi dà fopra la carta con

penello , poi quando è afciutta fi rade , cioè

fi fa piana in modo che refti lifcia , poi

di nuovo fe le torna a dar fopra col pe-

nello la fuddetta miftura ; e quando farà

afciutta fi torna a fpianare , come prima ;

ciò fatto deefi avere biacca fottiliffima.

macinata , e filtrata la quale deefi , diftem-

perare con oglio di lino cotto , e con

quefta miftura fi dee ungere fopra , dove fi
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è dato il geffo poi fi lafcia afciugare all'

ombra, e con un panno bagnato in acqua

pura fi lifcia quefta carta così ricoperta ,

avvertendo però , che il panno non fia mol-

to bagnato , ma fi dee fpremere acciocchè

refti folamente umido poi fi laſcia così per

quindici o venti giorni finchè farà afciut-

ta , e con quefte carte fi fa un libretto

con fuoi cartoni , ne' quali vi farà, come

ne' libretti di Germania uno ftiletto , o

ago d' ottone col quale fi debbono fcri

vere i ricordi fopra le carte di quefto li-

bro , e quando non avrete più bifogno di

quel ricordo , lo fregherete con panno

un poco umido che fi dileguerà , e fopra

potrete tornare a fcrivere, come prima .

}

L

$ 4
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XXXX :

Modo di fare una Lampada di gran

risparmio mentre una libra d' oglio

di Noce può fervire arden-

do di giorno e di notte

tutta una Set-

P

timana .

Er far quefta Lampada , bifogna in pri

ma fare una candelletta nel feguente

modo . Deefi infondere dal bambagio da

fare lo ftoppino per due ore in acqua vi-

ta groffa , poi fi cava : fecco che farà fe

ne ne pigliano cinque o fel fili fecondo

la groffezza del bambagio e fi rotolano in-

fieme facendone uno stoppino , Fate poi

mettere della Cera , e per ogni libra d'

effa vi porrete due oncie di Zolfo puroC

netto , e in effa ben calda farete paffare

lo ftoppino due , o tre volte , dopo uni

rete la materia attorno mediante un' ffi-

cella, come fanno quelli che fabbricane le

Candele , quefta candelletta fi taglia della

lun-

A



lunghezza che fi vuole , quefti ſtoppini , o

candellete fono migliori quando fono vec-

chi , poi fi farà un cilindretto detto volgar

mente naſetto di latta nel quale fi dee por-

re la candelletta , o ftoppino errettovi fo-

pra lo porrete dentro una lampada in modo

che refti fofpefo in aria mediante tre , o

quattro fili di ferro afficurati attorno a det

to nafetto , e attaccati al boido o mar◄

gine della lampada , poi empirete la lam-

pada d'acqua fino che quefta giunga a toc-

care il fondo del nafetto , e fopra porrete

tant' oglio di noce , tanto che arrivi alla

punta dello ſtoppino o candelletta , e vi fta-

rà ritta , e fofpefa in mezzo , e così farà

preparata la lampada la quale accefa farà

l'effetto detto di fopra , e quando s' ab-

baffa l'oglio , o la candelletta , quefta s'

alzerà , o s' abbafferà fecondo che porterà

il bifogno alla fuperficie dell' oglio me-

diarte i fili di ferro, i quali foftentano il

nafetto con lo ftoppino o candelletta , e in

tal modo avrete una lampada di molto rif

parmio .

"

19

ག
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XXXXI
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XLI.

Modo di fare una lucerna la quale

non mai fi potrà roverfe are,roverſcare,

ancorchè cada per terra .

DEbbonfifare due circoli di ferro, o

di ottone o pure di legno eguali , i

quali debbono effere faldati uno nell'altro

ad angoli retti nel modo che fono i due

coluri della sfera , e a traverſo a quefti dee

effervene faldato un' altro di egual gran-

dezza appunto , come fà l' equinoziale

nella sfera , poi nei due poli , o faldature

dei due primi circoli dee paffare un ferro

il quale dee effer fermato in detti poli con

ripari , in modo che non poffa ufcir fuori ,

ma però facilmente giri nei poli , in

mezzo al qual ferro , cicè per meglio ef

primers , nel centro della sfera vi farà fal-

data una lucerna femisferica , il fondo del

la quale dee effer pion bato acciocchè il

pefo lo tenga fempre veifo terra , mentre

accefa la lucerna per qualunque moto che

faccia ancorchè fi gettaffe in terra non

mai
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mai fi roverfcierà , perchè il pelo fempre

la terrà col fondo abbaffo , mediante il gi

ro che fà ferro attorno i poli , onde G

potrebbe ancora rotolare per terra fenza

che la lucern. fi roverfciaffe , come fi vo

leva.

XLII.

с

Modo curiofo di fare un' acqua la

quale taglia il vetro , ed il Cri

Stallo fenza diamante ,

Senza pericolo che

non venga ben

tagliato.

I è riferito , che que ' acqua vera

Me la
mente abbia la fuddetta facoltà : per

me non l'ho provata , ma perchè molti

dicono d' averla provata , e per effer cu

riofa , ho ftimato bene infegnarla ; e fi fø

nel feguente modo.

Pi
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Pigliate di quell' erba che nafce fopra

i muri , la quale fi chiama Parietaria , e

comunemente vitriolo , con queft' erba fe

ne fa acqua ftillata , la quale deefi ferba-

re ben chiufa in vafo di vetro . Deef poi

fare un' altr acqua ftillata dal vitriolo ro-

mano, fatta la quale & terrà anch' effa

ben chiusa in un vafo di vetro . Quando

fi vuole tagliare il vetro , o cristallo fi pi-

gliano parti aguali di queste due acque ,

e fi uniscono intieme , e fi difegna fopra

il vetro, dove fi vuol tagliare , e fopra i

fegni fi paſsa un penello bagnato in dett

a que , che in quel luogo dicono che af

folutamente fi taglia .

XLIH.
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XXXXII

Belliffimo, e curiofiffimo modo di fare.

medaglie fenza Torchio , e fen-

za far rumore.

Ebbonfi avere preparati i figilli coi

quali far fi vogliono le medaglie , tan

to quelli che fervir debbono pel dintro e

pel roverfcio i quali debbonfi porre in

un pignattino coperti con oglio di talco

oglio di folfo , e arfenico fino parti egua-

li poi fi dà fuoco lento . Le lamine che deb-

bono importare s'infuocano fopra i Car-

bon poi s' ungono con un penello coi fud-.

detti ogli , doppo cavanfi i figilli , e con

quefti s imprimano fopra le lamine cofi in

fuocate ed unte , le quali s'impronteranno

nello fteffo modo , che fi figillaffe una let-

tera , e con tal modo fi faranno medaglie, o

ritratti con molta facilità .

XXXXIV.

.

+
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XXXXIV .

Medo di fare un Fosforo , col qua

le fi può fcrivere fopra il mu

To, e le lettere compariran-

no di notte , come fe

foffero di foco .

A

Mmaffate quantità d'orina è pone.

tela in luogo, dove niuna cola vi pol

fa cader dentro e lafciarla ftare così in pu

trefazione almeno lospazio d' un meſe , poi

posetela dentro un vafo di rame , e non

altrimenti , e fatela bollire in effo fin' a

tanto che diventi fpeffa qual mele con of

fervare che nel bollire non vada di fopra:

e fi fpanda nel bollire che fa bifogna, an

darla mefcolando con un cucchiajo di

ferro col levare la fchiuma e porle in una

tela pofta lepra un tellajo di legno con

un vafo fetto per raccogliere la collatura ,

la quale poi deefi rimettere dentro del va-

fo , e deen così continuare finchè fi vede

che
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Chei orina non faccia più fchiuma .

Prendete poi queft ' orina che farà già

ridotta qual mele , e agiungnetevi del Bolar.

meno a proporzione dell' orina , come fa

rebbe in circa due o tre oncie di bolarm

meno per ogni boccale d' orina , poi met

tete ogni cofa in una ftorta di bon vetro ,

e ben lutata con luto fortiffimo,acciochè pof

sa refiftere al foco, poi addattatevi un gran

recipiente colle giunture lutate dentro, del

quale dee porre dell'acqua,poi fi dee darfoco

graduatofotto, come fi fa all' acqua forte , e

all' oglio di vitriolo , e poi fatevi tanto

foco , che la ftorta divenga roffa , e ve.

drete collare nell' acqua del recipiente del

la materia , come groffi granelli di Sabbia,

e quando non ve ne cade più : bifogna avet

preparata dell acqua calda dentro un gran

vafo di vetro avendo cura , che non pigli

aria perchè, quefta materia s'accenderebbe ,

nel qual vafo d'acqua calda verferete de-

ftramente queta materia , la quale fi con.

gelerà , e con effa ne formerete piccole

candele , le quali poi porrete entro la caraf

fa dell'acqua calda : quando ve ne volete

fervire non avete da far altro , cavar fuc

ri una di quefte candele , e fcrivere con

effa nel muro ciò che volete , e vedre.

tc
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te la fcrittura apparire particolarmente di

notte, come fuoco ; poi ritornate fubito la

voftra candela nell' acqua , e in effa fer-

batela .

Si può ancora quefta materia ridotta in

polvere tenere rinferata in vafo di vetro,

acciocchè non prenda aria , e farà l'ufficio

di battifuoco , mentre pofte un folfarino

in quefta polvere fubito s' accenderà , po-

trete builare ancora qualche perfona ponen-

dovi diquefta polvere col voftro vafo di vetro

il quale dee avere il collo fottile a foggia

di tabacchiera , nel diſopra della fua mano

dicendo quefta effer tabacco mentre fubito

che quefta polvere fentirà l'aria s'accéderà e

farà moltiffime (citille di foco e rederà nello

Steffo tempo molta ammirazione . Deeſi pe-

rò avvertire , che quefto fosforo in polve-

re non è di molta durata ma poi perde la

fua virtù particolarmente quanto più

ftato aperto il vafo dove fi chiude ed ha pi-

gliato molt' aria , non così però fatto nell'

altro medo, cioè in candela pofta in acqua

come abbiam' detto di fopra , mentre in

tai modo durano moltiflimo tempo.

XXXXV.
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Modo di fare la polvere fimpatica

A polvere fimpatica effendo al giorns

Ld''oggi tanto cognita , ciò mi darà oc

cafione di non far molte parole . Con

quefta polvere fi guarifcono le piaghe , e

Aftagna il fangue del nafo , e delle feri-

te , fi mitiga il dolore de' denti , dimi

nuifce eftremamente tutte le forte dei do

lori in qualunque luogo del corpo effi fie-

no. Quefta guarigione non fi fa già col

porre la polvere fopra la parte offefa , ma

fopra il fangue levato da effa e invilup

pato in qualche pannolino , mentre i cor-

pufcoli balfamici del vitriolo , di cui è

compofta quefta polvere , paffano nella pia-

ga del malate, facendofi quefta guarigio

ne fecondo il fano parere de' più valenti

Fifici , per li colamenti dei corpufcoli ne

quai conſiſte tutto il mecanismo della na

tura .

Non fi può fopra di ciò defiderare d'

avvantaggio , e di più curiofo e fcienti

T
fico,

**

4

#
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fico, che quello che ci ha lafciato fcritte

in un fuo eccellente difcorfo l' Illuftre

Cavaliere Digby Inglefe , pubblicamente

avuto da effo nell' Univerfità di Mom-

pelier, ov' era andato per l'orrore che

aveva di veder regnare in Inghilterra l'

infame Cromuelle a pregiudizio dell' au

gufta familia Reale. Si può dire che que

fto Signore fia ftato uno di quelli , che

più degli altri abbia contribuito alla Fi-

lofofia corpufcolare , dove allora fe n'era

quafi perduta l' idea .

Ecco dunque il modo nel quale fi pre-

para la polvere fimpatica . Si prende quel

la quantità che fi vuole di vitriolo roma.

no , nella fine di Luglio , o verfo il co-

minciamento d' Agofto , cioè a dire nel

tempo , che il Sole è nel fegno di Leone

mentre quefto tempo è più degli altri a

propofito per molte caggioni ben note a

Fifici . Si fa difolvere quefto vitriolo in

acqua di pioggia , la quale è dell' altra

migliore , dopo fi filtra queft' acqua per

carta , ciò fatto fi pone quefta fopra un

poco di fuoco affinchè fvapori , onde per

eid fare , bifogna lafciarla fopra del fuoco

un' intera notte , e la mattina feguente

troverà nel fonde del vaſo il vitriolo in

pies
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piccole pietre d' un bel color verde , il

quale s'efpone al fole affinchè fi calcini

e bianchifca . Quefta foluzione , filtrazione,

coagulazione , e calcinazione fi fa tre vol

te affine di rendere la foftanza del vitrio-

lo più pura e più cmogenea . Dopo quefto

s'efpone il tutto ai raggi folari affinchè

il vitriolo finifca di ben calcinarfi , e per-

fettamente bianchirfi .

La fuddetta polvere in tal modo fatta

chiamafi polvere Simpatica femplice . Quan-

do fi vuole compofta , vi fi giugne la metà

di gomma dragante , o gomma arabica

fatta in polvere quafi impalpabile . Deefi

ferbare quefta meravigliofa polvere in vafo

di vetro in un luogo ben fecco , perchè

ciò non facendo la menoma umidità che

rifentifle rimetterebbe la polvere in vi-

triolo . Non deefi punto toccare il vitrio-

lo con alcun coltello allora quando fi pre-

para quefta polvere fimpatica : Quefto non

fi fa già per fuperftizione come l'hanno

ereduto molti, come le buone donne ma.

per una falda ragione, la quale è che gli

fpiriti del vitriolo fi portano con molta

facilità al ferro , come è ben noto a' Fi-

fici , onde la polvere fimpatica refterebbe

Spogliata da quefti fpiritivolatili ne' quali

T 2 СОП
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confifte la fua virtù ,

Questa polvere non fi mette già fopra

la piaga ma fopra un panno lino , ofopra

una fpada , in cui fieno gocciole di fangue

o altra materia d' effa piaga . Si dee te

nere la piaga coperta con un lino ben

bianco, il quale deefi levare tutti i gior

ni ponendo ancora fopra la materia cava

ta dalla piaga un poco di nuova polvere

fimpatica ; e quefto deefi praticare fino ad

una perfetta guarigione .

Bisogna ferbare il panno lino , o altro

nel quale è il fangue , o materia della pia

ga , cioè quella materia la quale fi medica,

colla polvere fimpatica in ' luogo non troppo

caldo , perchè fi farebbe infiammaggione

nella piaga , onde biſogna teneila in luogo,

il quale non fia nè troppo caldo , ne trop-

po freddo , nè troppo umido .

I più efperimentati nell' ufo di questa

polvere dicono che bifogna qualche volta

cangiar luogo al panno line fopra del qua

le fi medica la materia , o il fangue della

piaga , il qual luogo dee cangiarfi fecondo

le differenti difpofizioni della piaga , mer

tre fe in effa l'ammalato vi fente gran ca

lore bifogna porre il panno lino in luogo

freſco . Il buon ſenſo inſegna queſto ſenza

che
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che vi fia bifogno d' individuare la cofa d'

avvantaggio .

Dirò folamente , che il celebre Padre

Lana Gefuita il quale è ftato uno de' mag-

giori Filofofi de' fuoi giorni , come fi può

vedere nelle fue opere , e particolarmente

in quella fua grand' opera intitolata Mä-

gifterium naturæ & artis , dichiara , che

fovente fi è fervito con molto fucceffo del-

la polvere fimpatica , e che non v'e nella

fua preparazione e nel fuo ufo ( i quali

fono gli fteffi , che quelli i quali abbiamo

defcritti di fopra ) alcuna fuperftizione ne

patto alcuno col Demonio , e che la natu

ra , tutta fola vi agifce mediante i cola-

menti della materia fottile del vitriolo , i

quali fono agenti mezzani che in queſta

guarigione così mirabile , fanno che la pia

ga, e il vitriolo fi tocchino per un con-

tatto Fifico .

Propterea cum vis bujus medicamenti om-

mis fita in partibus volatilibus , feu effluviis

ipfius vitrioli ( neque ulla intercedit fuperfti-

sio , aut pactum cum Damone ) ejus prepara~

sionem & ufum boc loco defcribere opportunum

existimavi ; qua ego ipfe multoties certiffimis

experimentis comprobavi . Lana de motu tranf-

giraut. lib. 2. artific. 11.

T & XXXXVI.
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XXXXVI :

Modo di fare l Unguento Armario

L'Unguento armario , anch' eſſo è molto

cognito, come la fuddetta polvre fine.

patica, e fa le fue mirabili operazioni nel-

lo fteffo modo , che di fopra fi diffe della

polvere fimpatica , mentre queft' unguento

applicato fopra la (pada , o fopra il ferro

che ha fatto la ferita la fa guarire benchè

in una gran diftanza dal malato , fenza

ne pur vederlo .

Vi fono ftate delle furiofe difpute fopra

quefto unguento armario . I Filici hanno

mandato il calore di quefta guarigione tut-

ta maravigliofa molto lontano , ed hanno

fatto vedere , che i Filofofi hanno benst

della flemma , ma non mancano ancora , di

bile. lo dirò che la più di quelli i quali

fi fono internati in quefta conteftazione e-

rano i meno capaci di portarne il giudi-

zio. In effetto effendo 10 ftato curiofo di

vedere quello che effi hanno ſcritto ſopra

quefta materia ho offervato , che quelli i

quali più degli altri han fatto rumore e-

rano gente ai quali la corpufcolare Filo

fofia era tutta incognita , fenza la quale
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è certo, che non s'intenderà nulla in tut

to quello che vi è d' occulto è meraviglio.

fo nella natura perchè i corpufcoli fono

i piccoli agenti invifibili pei quali ella o

pera le fue maraviglie.

Gli uni han pretefo , che quefta guari

gione , la quale è reale non già immagi-

naria fia un puro effetto della natura , gli

altri l'hanno attribuita al Demonio : e fe

ne fon trovati di quelli , i quali hanno of.

fervato , che quefto non era, che un im-

pofturà , e che alcuna perfona non era mai

ftata guarita per quefta ftrada . Franceſco

Baccone Canceliere d' Inghilterra , Van-

Helmont Goclenius hanno parlato di que-

fto unguento come d' una cofa , la quale

naruralmente guarifce .

Il Padre Lana Gefuita efaminando que-

fto unguento, del quale ha levata da Fran-

cefco Baccone la fua compofizione , dice

che fi puo molto bene fpiegare i forpren-

denti effetti di quefta guarigione , pei co-

lamenti de' corpufcoli , che fi fpiccano dagl'

ingredienti molto fpiritofi , e molto traf

pirabili dei quali è compofto l' unguento

armario, dicendo , che fe qualche cofa.

fembra a noi render fofpetta questa gua

rigione , quefta farà fenza dubbio la gram

I A
di.
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diſtanza , che fi trova fra la ſpada , o fer.

zo fopra del quale s ' applica quefto rime

dio , e l' amalato che fi guarifce . Ma que

fto certamente non dee dar punto di fasti-

dio, mentre v'è molta diftanza ancora frà

le Vigne che fiorifcono in Francia , e i

vini , che fi ferbano in Germania : e pure

fappiamo , che in quefti vini fi fa un offer.

vazione allora quando le Vigne fono in

fiore Si enim aliquid obftaret , quominus re-

duci poffint ad effluvia , & eorum motum , per

mixtionem, &c maximè obftaret , videretur

ingens diftantia , que aliquando intercedit

vinum, e. g. effervefcens in Germania , dum

avaflorent in Gallia . Lana de moiu trans-

pirat. lib. z. cap. 2. propofit 22. pag. 70.

Lo fteffo Padre Lana moftra di effer così

poco imbarazzato di quefta diftanza la qua-

le effa fola può fare della difficoltà , in mo-

do , che pare vicino a credere , che quefti

colamenti di materia fottile fi poffano por-

tare fin' agli aftri ; e giugne medefimamen-

te , che fe gli atomi , che & tranfpirano dal

globo terreftre , e non foffero portati fino

alle Stelle , e da effeda effe rimandati fino

in terra , come per un perpetuo fluf-

fo , e riflusso , non vi farebbe punto di co-

mercio fifico , fra il Cielo , e la Terra •

Idem. ibid propofit. 44 pag. 63.
1Яe
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Intefo ciò non dovrà fchifarfi d'appren-

dere la preparazione di questo meraviglio

fo unguento ; la qual compofizione fi tro-

va nella magia nalurale di Gio: Battifta

Porta , lib. 8. cap. 12. il quale attribuisce

l'invenzione a Paracelfo . Si trova anc -

ra nel Trattato de Unguento armario di Go-

clenio , il qual dice , che Paracelfo ha per-

fezionato , non già trovato questo fecretto

Francefco Baccone Canceliere d'Inghil

terra ne dà la compofizione nella Sylva

sylvarum. cent. x. n. 998. Il Padre Lana

Gefuita ha copiata quella di Baccone , e

l'ha pofta nel fecondo volume della fulco

Filofofia, lib. 2. cap. 1. Experiment. 1. XXVI.

pag. 43. Qui fotto vedetela tale e quale

1' ho pigliata dal Goclenio .

Recipe , ufnee concreta in calvaria ſtran-

gulati uncias duas .

Mumia, fanguinis humani fingul. unciam

femis .

Lumbricorum terreft. acqua vel vino lote-

rum exficcatorum II. s.

Adip. urs. verris aprugni a uncias. s.

Ol. lin. terebinth. a drachmas 11.

Si mifchiano tutte le fuddette cofe in un

mortajo , e fi ferba quefta compofizione in

unalunga, fretta caraffa di vetro , e ques

fto



298

"

ko u fa quando ilfole è nel fegno di libra.

Si fa entrare in quefto unguento il ferro,

che ha fatto la ferita , o piaga , le fi può

avere , overo un altro il quale fi fia dol.

cemente introdotto nella piaga , o ferita

il quale fia afperſo di fangue e degli ſpi

riti animali che vi fi richieggono . Si lava

tutte le mattine la piaga con l' or na dell'

amalato , ovvero con acqua pura , e dopo

d'averla ben nettata fi copre con lino bian-

co , e ben netto bifogna fovente ungere il

ferro (e fi vuol prontamente, che guarifca.

Si lafcia un giorno , o due fenza toccarla

Goclenio dice , che è molto cognito come

l'Imperatore Mafimiliano fi ferviva di que

fto unguento .

Questo è quel tanto , che mi è paruto

dover dire circa quefto unguento Armario

e polvere fimpatica, per levare agl'ignoranti

il pregiudizio di credere, che nella guarigio-

ne maravigliofa fatta deile ferite , e piaghe

colla polvere fimpatica , e coll' unguento

armario non lavi ombra alcuna di fuperfti,

zione .

XXXXVII.
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XXXXVII.

Fare che entrando uno in una camera

con un lume accefo , s'accenda

tutta l'aria della camera.

Acciafi chiudere una camera in modo

F che non fiavi menoma fiffura acciocchè

Faria della camera non abbia comunica.

zione alcuna coll' aria efteriore , ciò fatto

entrafi in effa , e fubito fi chiuda l' ufcio,

e pongafi in mezzo a quefta camera un vafo

nel quale fiavi un poco di canfora con al-

trettanto di fpirito di vino , fotto del qual

vafo deefi fare con carboni un fuoco molto

tenue e così deefi laſciare fin' a tanto che

il tutto fia efalato , dopo portafi il valo

fuori della camera col fuoco ancora e fu-

bito chiudafi l' ufcio . Ciò fatto farete en-

trare quello al quale volete far la burla ,

facendo che abbia un lume in mano , la

qual cofa fi può far di notte , ed entrando

quefti nella camera tutta l' aria , o per

dir meglio i corpufcoli efalati dallo fpi-

rito di vino e dalla canfora de' quali al

ca

+

น
.

1
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camera tutta è ripiena s' accenderanno in

un ſubito , ẹ fi vedrà tutta la camera pie-

na di fuoco il quale fi dileguerà , come un

lampo fenza alcun nocumento , ma con

grande meraviglia.

IL FIN E



O
F
F
I
C
E

LISTARS

TAVOLA

308

Di quello chefi contiene in quefto Libra.

PARTE PRIMA.

El Sommare gioco primo

Dėl Sottrare gioco fecondo

Del Moltiplicare gioco terzo .

Del Partire gioco quarto

sart. I

14

16

29

32

53

Della Regola del tre gioco quinto .

Della Regola del cinque gioco fefto .

Della Falfa pofizione gioco (ettimo . 57

PARTE SECONDA.

D

E' Quadrati numerici in progreffione

Aritmetica .
ός

87

De' quadrati numerici in progreffione Geo-

De' quadrati numerici in progreffione ar

metrica .

monica .
92

94

Indovinare un numero che qualcheduno

avrà penſato .

Indovinare due numeri che uno abbia pen *

2

1
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fati.
97

Indovinare più numeri che uno abbia pen-

98fati .

Avendo uno delle monete , o altre fimili

cofe in numero pari in una mano, e in

numero impari nell'altra s' indovina in

qual mano faranno i pari , e in quale le

impari . 101

104

Uno avendo tante monete o altre cofe e-

guali nell ' una e nell' altra mano indo-

vinare quante ne abbia per mano. 103

In altro modo , avendo una perfona tante

cofe , o monete in numero eguali nell'

una , e nell' altra mano s' indovina quan-

te ne abbia .

Due perfone effendo convenute di prende-

re a volontà dei numeri minori di un

numero propofto , continuando alterna-

tivamente fino che tutti i loro numeri

infieme facciano un determinato numero

più grande del propofto . Fare in modo

d' arrivare il primo al numero determi-

nato più grande .

Iffendofi prefi più numeri o carte fecondo

l'ordine naturale , cioè 1 , 2 , 3 , 4 &c.

e difpofti in rottondo s' indovina quel-

lo che qualcheduno avrà penfato . 108

Avendo fatto pigliare a tre perfone un

105

mero
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mero di monete , di Fave , carte o co

fe fimili con certe condizioni , indovi-

nare quante ne avran prefe per craf

cheduno . 110 .

Trovare il numero che farà reftato a qual

cheduno dopo qualche operazione ſenza

dimandar alcună cola . 112 .

114.

Effendo prefentate tre care a tre perfone,

indovinare quella , che ciaſcuno avrà

peafato . 113.

Pigliato un mazzo di carte da tre fette , e

con queto fatene varii mazzi con cer-

te condizioni , s'imagina la fomma di tut

ti i punti che refteranno fotto a detti

mazzi .

Fra piùcarte indovinare quella che qualche

duno avra penfato .

Più carte differenti effende propofte fuc-

ceffivamente a molte perfone perchè ne

ritengano una nella loro memoria s' in-

dovina quella che ciafcheduno avrà pen-

fato . 118 .

Effendo difpofte egualmente più carte in

tre ranghi s' indovina quella che qual-

cheduno avrà penfato.

116.

119 .

S' Indovina il valore de' punti di una

carta, e la carta Ateffa che un qualche

duno avrà levata da un intero mazzo

di
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di carte . 124.

Pofto un Anel'o in una Tavola s' indovina

126.

128.

di quattro perfone non folo quella che

I avrà pigliato , ma in qual mano , in

qual dito , e in qual nodo l' avrà po

fto .

Modo d' indovinare i punti fatti da una

perfona con tre dadi (enza veder

li .

S'Indovina di tre perfone quella che fi

fa imaginato qualche cofa , come per

efempio una di effere Papa , l'altra Re,

e l'altra Imperadore . Ovvero uno ab

bia prefo oro , l'altra argento , e l ' al-

tra rame , o tre altre cofe differen-

1290

}

હતું .

Modo
di difporre

30 cofe
in maniera

, che

contate

a 9 , a 9 , ovvero
in altro

mo

do e buttate

via tutte
le ultime

refta

buttata

via la metà
, cioè

15 , che voi

avrete
deftinato

. Che lo ftefso
che

dire
, fe 15 Criftiani

, e 15 Turchi
, o-

Vero
Ebrei

, fi trovaffero

in mare
, ea

cagione
di fortuna

bifognaffe

gettare
la

metà
in mare

, farvi
andare

tutti
i Tur

chi , ovvero
gli Ebrei

.

Difpofte

30 carte
con certo

ordine
in u

na Tavola
, ' indovinano

due per perfo

1320

ma,A
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PARTE TERZA.

Utti i giochi de' büffoli , di certaj

da carte 138 fino a carte
159

Far (parire a qualche perfona monete , e

ferlini dalle fue mani ..
190

Modo di rompere una forte cordicella

colle mani effendovi infilate in effa tre

palle .

Modo di far tramutare una carta .

·162

16g

Modo di fare una featola per far vedere

molte ova.

164

Modo di far levare una carta ad uno , e

farla (parire in un ovo.

Modo di fare la fcatola dalle monete

Ferlini. * ...

Modo di far una fcatola da fondere le

monete j

Medo di fare la fontana di gioventù. 174

Modo di far cangiar le carte .
175

Modo di fare una lefina la quale parrà che

fi pianti nella fronte .
147

Modo di far fparire il miglio da un vafo,

e poi farglielo ritornare 179

<
167.

109

173 1

レ

V Mo-
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Modo di far la fcatola da inerire . 182

Far tagliare una funicella , e poi farla.

divenire tutta intiera . 283

Modo di far due nodi in una corda , e poi

fclorla in modo che fi fa vedere non

effervi nodi . 184

Far cangiare un ferlino in una moneta . 185

Far parere di efferfi paffato con un coltel

lo un braccio . 186

Far ufcire molte Ova da un facchetto

vuoto .
187

Fare un bel gioco con due baftoni e una

funicella . 188

A volgere un cordone fopra di un bastone

in modo che fembri difficiliffimo a le

varlo , pure fi leva in un fubito . 190

Il gioco detto della cordella . 192

Mangiare tre bocconi di pane , e farli an

dare fotto di un Cappello . 193

Modo di fare il libro detto della buona

donna .
194

Modo di fare il gioco della moneta, e

fazzoletto .
195

Far paffare un anello in un baftone ef-

fendo tenuto dai capi . 197

Modo d' indovinare le carte che uno avrà

levate , e farle mutar loco . 198

Modo di far ufcire della cordella dalla

boss
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bocea . 199

200

Modo di piegare una carta per fare mol

ti giochi .

Modo di tagliare quattro fquadri in un

pezzo di legno quadrato fenza perdere

di legno che quello che importa il par-

fagio della fega.

203

203

Modo di difporre quattro differenti forta

di carte in un modo curiofo .

Modo di fare un gioco con una paglia. 204

Gioco che fi fa con una coreggia, e varii

pezzi di legno . 20$

Fare una borfa che non fi può aprire fe

non da chi sà il fecreto . 206.

Far paffare delle Cerafe in un piccolo

bucco fatto in una Carta .
207 .

Tagliare una Carta in forma di Catena ,

in modo , che gli anelli fieno incavala

ti l'uno nell' altro . 208.

Levare un cordone annodato agli anelli

d'un pajo di forbici .

Un altro gioco da far con le forbici . 210

Rivolgere un cordone attorno ad un ba

ftone rotondo facendo più giri , e nien-

tedimeno tirato il cordone non fi tenga

nel baftone :

Modo che due perfone fi poffano legare

infieme per le mani , e facilmente fcie

V 2

209.

glier

218

일



6.

glierfifenza slegarfi.
I

212

Fare una borsa cucita da per tutto , e ci

non oftante vi fi pofſano porre dentro le

monete .

Modo di fare il gilfordi Salomone . 214

Modo di fare degli occhiali che nel ca.

varli pungano il nafo.
ais

285

fare una borfa difficile da ferrare e dan

aprire .

Indovinare tutte le carte d'un gioco ,

una doppo l' altra . 219

Far andare tre fanti infieme , con una don.

na benche fiafi nteffo un fante con una

donna fopra il mazzo , uno di fotto,

altro nel mezzo . 218

5' indovina la carta che uno´avtà`ròċcam

ta . 220

$220

Trovare lacerta che qualcheduno avràpen.

fata.

Far trovare in'um ovo la'carta che quale

cheduno avrà levata.

·

220

Una perfona avendo fatti tre mazzi's' ine

dovina la carta del difopra. "aff

indovina tutto in un colpo la carta

che qualcheduno avrà penfata.



373

:

Modo curiofo di fare un' acqua la quale,

taglia il Vetro , e criftallo , fenza dias

mante , e fenza pericolo , che non ven

ghi tagliato . 283.

Belliffimo , e curioſiſſimo modo di fare me

daglie , fenza torchio , e fenza far rus

2859

Modo di fare un Fosforo col qualefi pua

fcrivere fopra il muro, e le lettere come

pariranno di notte come fe foffero di

foco.' '

more.

1

Modo di fare la polvere fimpatica .

286

289

Modo di fare l'unguento Armario. 294

Tare che entrando uno in una Camera com

un lume ‘acceſo, s'accèndrà tutta l'arig

della Camera. 299.

J



non fi potrà leggere fe non fe gli leva

la (corza.
244.

Far lettere che non fi potranno leggere

245 .
u

che in tempo di notte .

A far comparire in un fubito

pra una pietra , o Mattone .

lettere fo

245.

A far comparire in una boccia d' aqua

chiara diverfe figure curiofe . 245.

Rappretentare in una boccia di Vetro il

mendo elementare .
247 .

Modo di far falir il Vino fopra dall' Ac-

248.* qua.

Modo di feparar il Vino dall'Ac-

249.quan .

Far vedere le perfone con volti palidie

sorridi . 249.

Modo di far la polvere fulminante , poca

quantità della quale fa uno fcopio , co

me un groffo Canone. 250.

Modo di fare l'inchioftro di fimpatia o-

vero il vapore di un liquore che pene.

tra un libro o una muraglia .

·
253.

251.

Modo di far comparire la Carne cotta,

cruda , ſanguigna , e Verminoſa

Modo di cucinare un Cappone , o altro

animale mezzo aleffo , e mezzo arrofti.

to , che fa tutto intiero .

A fare che in un bicchiere, nero il Vino ftia

254•
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255.fopra del blance.

Modo di far riempiere un Fiafco di Vig.

o, d'acqua, poi attacarlo al Taffello ,

rompere il Fiafco , e far reftare il Vino

attacato al Taffello.
256.

Modo di alzare tre baftoni con un altro

baftone , in un modo facile , ma cu-

riofo. 257 .

Modo di fare una Tefta di legno la qua

le pofta fopra d'una Tavola , e interro-

gata dia adequata rifpofta . 258.

Modo di fare che un fecchio pieno d' ac-

qua ftia fopra d'un baftone appoggiato

Copra una Tavola .

Modo di dividere uno Squadro di Carta

o , di legno in quattro fquadri egua-

259.

li. 260.

Modo di fare un Vafo nel quale potovi

differenti liquori , da uno fteffo foro ne

mandi uno di quelli , che a noi più pia

cerà . 261 .

Modo di fare un mazzo di carte , le qua

li pofte nella Tafca di qualche perfona

vi fi faccia andare Fave, Ceci , od altre

fimile.cofe .
254.

Modo d' indovinare tutti i punti , che uno

avrà fatto gettando quella quantità di

dadi , che gli pare , e quante volte gli

pare

M
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pare fenza alcuna interrogazione , folo

quanti fono i dadi e , quante volte gli

hà buttati , con condizione però , che

numeri ogni volta i punti di fopra , e

di fotto d'ogni dado.Da 267 ,

Modo di fcrivere in Ziffera in modo che

quefta refti impercettibile ," a chiunque

là vedrà .
VI

209.

Modo di fare Inchioftro in polvere , da

portare per viaggio .

Modo di levare l'inchioftro

libri ó carte .

។

7272 .

l'oglio dai

273

276.Modo di far fuoco fenza fucco .

Modo di fare una Candela , che il vente

non l'ammorži . En

.

2776

Modo di fare dei libretti da ricordi , nei

quali fcrittovi fopra con uno ftile d'ota

sone, le lettere compariranno nere le

quali poi fi cancellano , e fopra vi fi può

tornare a fcrivere , come in quei libret-

ti, che vengono di Germania . 2780

Medo di fare una lampada di gran rifpar

mio, mentre una libra ' d' cglio di noce

può fervire ardendo di giorno, e di no

tc tutta una fettimana.

Modo di fare una lucerna la quale non maj

â potrà roverſgiare ancorchè cadefse per

HOITR
·

280

2829

Mode
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PARTE QUARTA:

Modo d'
mazzo

ad una aduna

Carte di un
Cart. 226 .

Fare che due Faccie dipinte nel muro una

accenda la Candela , e l'altra am

morzi.

و }

91 m01 witri 1328.

Far una polvere per burlare . £190

Acqua chiara , colla quale lavatofi il vola

to , e le mani fa venir nero . oli 1 230

Romperret un ferro come vetro 2356

Levare un anello legato in un fazzoletto

fenza rompere il fazzoletto . 232 .

Far parere una Camera piena di viti , e

Uva in qualunque tempo dell' An

no of
62343

Fat parare i circoftanti fenza capo . 234

Modo di far che le frutta abbiano la Cor

teccia difcorzą d'Ovo. 2363

Far un Ovogroffo come un pallone 2379

Modo
ch
e

Ve
re

fe
cr
et
am
en
te

in ma
ni
er
a

che non vedano le lettere fe non da

chi (aprà il fecreto. 2394

Modo di far comparire in una mano le

lettere fcritte fopra d'una carta. 243 .

Scrivere una lettera in un Ovo, la quale

ZWV
3

uta .
nont



Vidit D. Jofeph Rufca Clericus Re-

gular S Tauli , & in Ecclefia

Metropolitana Bononia Pænitentiar.

Pro SS D. N Bendicto XIV:

Archiepifcopo Bononia .

Die 30 Januar. 1747

IMPRIMATUR.

F. Seraphinus Maria Maccarinelli Via,

Gen. S. O. Bononia .
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